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1 LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 



Lu uomo adatto per il po¬ 
sto adatto: è una norma di 
origine anglosassone. 1 d. c. ! 
•'Ono 6ufficientemente aineri-1 
(‘aiii?.zati per conoscerla cd 
applicarla. Certo l’on. Tesau- 
IO e rincarico di relatore per 
la nuova e truffaldina legge 
ilettorale si adattavano l’un 
Taliro, magnificanienlc. L’o¬ 
norevole Tc.«auro è slato un 
gerarca fascista. E’ stato ot¬ 
timo amico di D’Andrea, pre¬ 
fetto fascista di Salerno, che 
vantava la sua partecipazio¬ 
ne airas.sas.sinio di Matteotti 
ed oU’aggressiune che costò la 
vita ad .Amendola. E’ stato 
preside della piovineia di Sa¬ 
lerno dal 1938 fino al 28 ago- 


La radiazione dal Parlamenlo 

f^hioc^to Tlfln il 110^71 Yooiliofto ■"flOOlllin relazione di Carlo Salinart e gli interventi dei compagni DVnofrio, 
IjIIIOIrICI pifl II IIUìIjI ^ luuljlulu M BwdlJll U C appelUm, Gattuso, Pesenti, Alleata, Grappi, Bonazzi e Donìni 


• ^ 

La riunione della Commissione interni - Nuovi documenti sul passato fascista del 
deputato clericale - importanti questioni sollevate da Pajetta, Guilo e Assennato 


La battaglia dell'Opposizioneipaganda fascista*. .Velia terraf 


^to 1945, quando fu dc.slitni- ' dei citta- loUci-a infine, :.i invita Mara/- 

lu dal L'ovi'riio llndoirlio 1’ ^ “ uguaglianza del voto za a -togliere la CommiiMono 

It/o ,in fiisekln fliirn- nel- ^ Tapprovazione| Interni dalla insostenibile si- 

hla^ un fa.scista duro, nel della legge elettorale truffai- tuazione di disagio neila quale 
la ConimisMone parlamentari’ dina è ripresa ieri sera alle 2l è venuta a trovarsi » per la 
degli interni ieri I oii. Lu/- apa Commissione Interni della partecipazione ui una figura I 

/atto ha rivelato che, mentre Camera. Tre falli salienti han- come quella de! Tesauro ai la- * 

-i trovava al confino, proprio no caratterizzato la riunione: con in mste,-ia di legge clet- 

il 'Iccauro gli impedì di rive- la conferma delle accuse mos- loralc. 

fiere la madie morente. L’ sto- se contro il relatore della Icg- Il lompagno Cullo ha preso . 

IO .sottoposto a processo per se, l’ex gerarca fascista Te- quindi la parola por difendere 

collahor.i/ionisuio con i tede- sauro, 1 annuncio di una de- i diritti de!l’Opposizione con- j 

eri assolto F’ stato sotto- ^luncia contro la sua elezione tro i te.nfativi di sooraffazione t 

posto alTr^edimentrdi ep^^ presentata dalla della niaggioranza. Cullo ha \ 


n«iii n.srmi^fjyKpvti ht (ttì'iMàa raì'hiiiiciiU» ft], iu |ini. 

* ol.ir»*. <li‘{ìa (‘.•iitic‘i*;i s;iìvo til Rf II tlìrilfo <11 

.4|iii>Nr tthiitui UDII Tìi<;i>i’-..‘t • l:i niu|;”i<>raii/.ti 

^ ^Jtn’Svjóii.’ <ti‘II;t Viiiniitù ijpl JMijlolii. . \Vi '‘ 

M '>Ì«.fD|f|;| {l,||‘|.-tli|Ct{f;tM* fli’iiVHfVlV pcF jj .^i»r.4r|*(* ijÌ 

iiuiiummhì « Im* it’.vi’Tr» iMorniai’si 

.ii^U;4 <‘.nii<*r;i iji’l 4l<'{Mii:iit ili UHM .‘•Hri!l.t\''iiitiu‘rÌoi‘aii/.:i Iti 

i*«tviM*tti» <li tur v:i'i<*r<‘T;i sua MutorìtiV. 


l'^t*^!**^*'*' »* 'sfii'iintiK nou <l«,Mu>iulii> ilt‘i A*' 


I . * 1 * li 1 . .j.-. i_jDi\/iii u. .iiniitzzct rii lai ^vu.- * . .. . . . .' , 

no Iiuigne e potenti. Ha puh- f-tta dal compagno Cullo. gere sedute notturne m con- .ì\f T'<*K «UlU .'•lall* I II I 1 1 .‘. Ufi tliistl'ti <U‘- 

oiicato un volume m Dintto n compagno Pajetta ha su- tinuazione benché per la di- 4 . .... ' 1-. ; ‘ " 

fos/ifuzio/ia/e esaltando Ili- bito preso la parola sul prò- BcuS6ionc del progetto eletto- '• c MUÙ«li flloriiii* : T vif* 

tler. Mussolini, il regime to- cosso verbale della riunione tale il governo non abbia ri- \ * , ' . ' . * "" 

talitnrio, la soppressione dei precedente, ed ha deplorato chiesto rurgenza. Il dovere del ' «1>*1 ' t* ',f*‘'ifiti» «Li 1 ' 1l « ti .l.it 

partili, eee.. ecc. Deve essere, che l,a posizione a5.sunta dalla Presidente della Commissione ’ <l.U > liti 

oltremtto. •.ittpido in grado Opposizione nei confronti di — ha aggiunto Cullo — è quel- 

eroieo. poiché pubblicare un tesauro non fosse stata suffì- lo di rispettare i diritti delle Ecco la riproduzione fotografira di un passo del volume U Diritto Costituzionale d 

libro di quel genere nel 1943... po'itemente chiarita nel ver- minoranze anche su questioni Tesauro in cui si condanna il regime democratico c si esalta ia dittatura fase 

r no! ioi« In np in ohle. Ncllc nostrc accuse con- che possono sembrare di del- 

irovaio rii nipirLo eliò pIp detto egli — taglio. Se i commissari della ricorso pei affrontare sia il - -■ ■ ■ ■ -- -. - ■ - - 

lo rlpnV.l'itn ^ avevamo ricordato chc la Giun- maggioranza ed il loro Presi- maggiore onere sia le noimali 4 \ri?T/A cfDTrTrrrL r^PklVT V1?T1 

-1 1 1 TI elezioni non aveva dente vogliono giudicare 1 at- spese elettorali. Dopo aver di- AVEVA SERVITO CON ZELO 1 

Il icsauro e ineleggibile. Il potuto discutere i trascorsi fa- tcggiamento della Opposizione mostrato come la comples.silà _ 

paragrafo 8 deirorl. 93 della scisti del relatore di maggio- sul problema della legge elei- della logge proposta dal go- 

leggc elettorale è tassativo ed ranza solo perchè non no era torale. come dettato da intenti verno richiede un ampliamento | ■■ _ _ _ 

mcquivocabile. Ciò noiiostan- a conosccnzu. Lo stesso Ma- ostruzionistici, essi debbono n- dpi servizi elettorali e un au- 1 0% HRIQ 

le i dciuocristìanì salernitani, razza cd i commissari d.c. del- cordarsi che r ostruzionismo mento del personale addetto, c 


c ilei <1. c 
fascista 


libe ra, moderna e nazio nale 

La relazione di Carlo Salinari e gli interventi dei compagni DVnofrio, 
Banfi, Cappellini, Gattuso, Pesenli, Alleata, Grappi, Bonazzi e Donini 

Nel pomeriggio di martccli rebbe la Hborlà e l’autono- gravano tn questo momer^ 
il Comitato Centrale del PCI mia. Al contrario, i periodi sulla cultura italiana. La pri- 
ha ascoltato il rapporto del piu oscuri della, vita morale ma minaccia deriva dalla du- 
compagno Carlo SALINARI e civile del nostro Paese plice e coordinata azione di 
sul secondo punto all’ordine hanno coinciso proprio con i intimidazione e di censura, dt 
del giorno; « La lotta dei co- peinodi di distacco della cui- corruzione e di ricatto. Il w- 
munistì per una cultura li- tura dalla vita nazionale o latore cita una lunga serio 
bera. moderna o nazionale *>. dai suoi problemi. La falsa di casi, spesso scandalosi e a 
Ocei il Comitato Centrale autonomia » della cultura volto anche comici, di inter- 

del ^ifustro Partito _ comin- altro che una delle pa- venti delle autorità contro la 

eia Salinari — .-.i riunisce a role d’ordine politiche delle libertà deg 1 artisti, di pres- 
dibattere i problemi della t^bissi dirigenti. le quali ten- sioni esercitate attraverso 1 
cuttura italiana, noi luoiuen- dono in fai modo ad impedire premi Icttcìari 0 artistici, di 
to in cui due fatti appaiono che la cultura divenga un censuro preventiva (governa» 
chiari ad ogni os^ervato^•e: elemento di primo ordine tiva, vaticana e perfino ame» 

■ l’ingres.-^o nella vita polìtica nella trasformazione della ricana) applicata ai film, di 
delle masse popolavi lavo- società. Lu sua vera autono- commedie (fra cui anclw 

< ratrici, le loro lotte. Io loro mia la cultura la trova quan- classici del teatro) vietate, 

■ inizlativo, hanno vappre- do. assieme alla politica, con- di sovvenzioni ritiutate per 
• .sentalo anche una .grande corre al fine comune di au- ibotivi politici e cosi via. 

j opera di civiltà e di cui- mcntare la libertà dell’uomo, La seconda minaccia e rap- 
tura: in secondo luogo, il la sua capacità di conoscere P^'csentafa dalla divisione pro- 
t fallo chc oggi, assieme alle e di dominare la natura o di fonda che sic venuta a dete^ 
‘ fondamentali conquiste poli- affermare la sua personalità, minare fra cultura occidentale 
ticho o .sociali raggiunle dal Quale più grande e .«confinata c cultura orientale e dall’ilo- 
popolo italiano, viene messa apertura avrà la libertà dì lamento m cui si vorrebbe 
in pericolo dai gruppi domi- una cultura che sì sostanzia costringere, su questo terre» 
iianti anclie la cultura legata dell’apporto non di ristrette no. tl nostro Paese. La cu^ 
allo nostro grandi tradizioni cerchio di privilegiati, ma dì tura italiana viene respinta 
nazionali. Errerebbe clii pon- milioni e milioni di uomini v’erso il provincialismo di 
sasse che una difesa della entrati ormai nella circola- marca fascista, e fagliata 
cultura sul piano politico po- zione delle Idee! fuori dal dialogo con le cor- 

trebbo nuocere alla cultura Salinari individua quattro renti piu avanzate^ del mon- 
stessa, in quanto ne limite- minacce fondamentali che do intiero e in primo luogo 
' con la cultura socialista: que- 


AVEVA SERVITO CON ZELO LA POLITICA DISPOTICA DI WASHINGTON 


<*hc certo sapevano, cd t diri- Commissione Inteini non (vanta «loriose tradi/.ioni nel quindi etanziamcnli maglioni 
.genti centrali rhatino fatto conoscevano 1 vergognosi pie- nostro Paese nc’la lotta per la dj quelli previsti per la legge 


eleggere. La Giunta delle ele¬ 
zioni. che, alnicno ufficialmen¬ 
te, non sapeva, l’ha convali¬ 
dato. Poi è diventato alla Ca¬ 
mera uno dei luminari cleri¬ 
cali in diritto costituzionale. 
I*;' stato tra gli iniziatori del¬ 
la famigerata legge costitu¬ 
zionale Lcone-Tesauro, e.sco- 
gitata apposta per insabbiare 


"ttlk'tbwK*->'iuur<lltf-'«lct ii»tlu Mpirtfa «t»I 

t44U^«'t•}lii^^v,»ll» IdfMk d44 nazìtntai-rwtaHr^ » 1 
V4t«'')Hr il ritggiangim^tn «I^LiUiù finì di «rilit{t|wr e di 1 
' «MI'OlMiMtf* traVR ini «ttn gubìft/not FUf,ror ’ ì 

» tiMTr 


basata sul sistema pioporzio- 
nale (.«i parla di alcuni miliar¬ 
di), A^.^ennato ha fatto richia¬ 
mo aH'art. R? della Costituzio¬ 
ne il quale .‘•tabili.sce robbligo 
di indicare le fonti di fìnnn-l 
ziamento di ogni nuova spesa. 

Il governo — ha detto egli — 
ha usato ed abu.«ato dell’art. fil 
ogni volta che ha sentito la 
necessità di opporsi ad aumen- 


La crisi deiia maggioranza americana 
nei commenti alle dimissioni di Lie 


sta ci avrebbe dato l'espe¬ 
rienza di un materialisrpso 
conseguente, dell’u n i t à di 
teoria e pratica, del giusto 
rapporto Ira cultura umani¬ 
stica e cultura scientifica e 
tecnica. 

La terza minaccia proviene 
dall’offensiva condotta dallo 
oscurantismo clericale contro 
la nostra tradizione nazionale 
c, in genere, contro la tradi¬ 
zione del pensiero democrati¬ 
co-borghese. I clerìcoll stanno 
realizzando il monopolio de¬ 
gli strumenti fondamentali di 


___ _ . . . Gravi responsabilità delCvx segretario generale - Le potenze imperialìsttcìie battute nel organizzazione ’deiia cultura 

eh "’to f«j lenldtivo di i mpedire che i " paesi sotto ttilela " yimuno lar sentire la loro voce nll’ONV 

mostrato dallo stesso mitustro cedenti fascisti del Tesauro. ed difesa delle libertà democrati- eduzione di nuove opere pub- YORK. 12. — Riuscì- mere un appoggio tanto all o- spalleggiato da quello lngle.se, to impo.'to eoa la forza e tuttf, ‘ , n^nnrantisfn dei r»run- 

di Grazia e Giustizia on. Zoli arenano ammesso\ 0 invece .stavolta lo ha .annoigli sVmì Uniti a tacco- peram di CUnrR tn Corca quan- mentre •u’imz':^iTi "^Hc^ide suf coloni S dirigenti dSl VaticSno^^^^^ 

che al Senato l’iia trattata ranza. nUmo ha in Italia tradizioni coaiplctìmente tra.semnto. «oliere attorno alla loro mozio- to nll.'i mozione pre.«entata in ha denunciato le tioJcnze laz- .loilazioni rande suj cmoniali ... fTpij« Democrazia 

come assurdo pasUccio. Sii canto mio-- ha agginn- Se si temine del suo docu- che sanziona .il loro opera-que^.i ^ioniì da Ac^on al- Democrazia 

L’on. Tesàuro aveva ilunque to Pajetta — avevo chiesto a più scopertamente antidemo- mentalo intervento, d eompa- to m Corca c crea le premesse Questo fiuore di '/ o’Talisti ma-oechini Quarta minaccia è il bilan- 

futti i titoli per diventare rài- Tesauro di smentire, «e ne fos- cratiche delle classi reaziona- gnu As.«onrialo ha chiesto che per la continuazione e ^ csten- Eisenhower r’dclcnati «Sse ? nor- n mare la de- ciò di guerra H quata ^ 

nere della maBpioranza gover- £ ""^£2 c“.i"SS » rtoS b“n "prer^iel «Bc;e,‘'°''""' ' le'4’eì"ee%ì,ne M Demette gli inveeHmenti ne- 

i’“ ?a“S % MiSnp L rSS SfehUreVo pSaenw mviSo «1 ™ perchè C 5 M nliU eom^ quello che oViUé loro Poosi. , Dol conto ruo la Comm,ss,o : suol ftorrl di medioelone per cessari peixllè le s trutlure 

elettorale, _***_ arroifii^r** il mirx ìtw t>nn Ua 'I rii r\ nrnwod'i -iiir» indinrioni *^€11 dDc anni or^oHo Kintcrvcnto^ Per Quanto riguarda i Javori ne eli tutela ha approvato a la Corca* II delegato indiano, essenzinli dolln nostra cul^ 

Non si può dire che il Te- J to d? va^w^di Snk iSztativè ^ che il di«egn^^ E’ questo l’interrogativo che. dcH'ONU, rAsscmblea ha ascol- forte maggioranza un progetto Kri.sn.a Mennon, si è incontralo tura pos.=ano essere all’altez- 

-auro non sia coerente. Era ^Sdi Viscinskj ;,a del pensiero moderno 

s'.5e'ii.r “'i' S'olio’-ioSrJr'i s"!xv/?Sond/r™r,‘ r srsf iSp“hir.oS„i?,"sis;"uU sifncro 

pVare Soi^c'ui cSro='? -i^ur'i ‘"“A.s^iiS^.ohi .ut pr». ss‘d"dX^ !3.‘r»'‘dt/otS':ia5.‘S i;s"or.!rShrK'’afdr^'iam^;» 

solo questione dì indumenti sono vere; ma a coloro che an- cesso verbale sono state fatte Marazzu, con una delie sue automatica americana si so- ^afrullaìi Khan ha dichiarato territori-, e a studiare la pos- professionale, mii.sei. spetta- 

di cslcriorità. Lo spirito non cora dubitassero di ciò siamo dai compagni Audisio, Corona, tesi sti-aordinarie, ha soslenu- possibile e auspicabile una so- sibilità di far partecipare di- 70^ afirfiì tU nfiriilfti ^"Lijah. ecc.). 

è. mutato. Egli scrisse: «Il si- in grado di esibire un docu- Cerbi 1 quali hanno conferma- io che una pregiudiziale di que- lozione concordata del proble- rettamente ai dibattiti rapprc- 0Clf;i JH pciUUII Loffensi^^ oscurantista — 

■■'tema parlamentare degenerò mento definith’O. E Pajetta, Ira to !a necessità che sul prò- sto genere non può essere sol- 'J'® . . PP ,. ^ ' ma coreano, rivendicando l’in- scritanU dei territori sotto tu- {n |j|| |||Atn dMÌÌ fU ÌH COftììl P^^egue Salinari ^ ha avu- 

pcr il sorgere di numerosi par- sgomento dei clericali ha cesso stesso appaia ben chiara I levata in sede di Commissione,^.™^ * .Jr “ ae a a eg - jjjpgjjjje„ 2 a per I popoli colo- tela. Francia. Gran Bretagna e »» <*'» h w iii a jq settore della cultura 


una serie di dati ìmpressio- 


>o!o questione di indumenti sono vere; ma a coloro che an- cesso verbale sono state fatte Mara^za, con una delle suo Zafrullah Khan ha dichiaralo territori-, o a studiare la pos- 

di cstcnonta. Lo spinto non cora dubitassero di ciò siamo dai compagni Audisio, Corona, tesi sti-aordinarie, ha soslenu- ‘‘j possibile e auspicabile una so- sibilità di far partecipare di- 70^ Sfirfiì tU 5^2 nerdlfti 

è mutato. Eeli scrisse: rii si- in grado di esibire un docu- Cerbi 1 Quali hanno conferma- to che una oresiudizialc di aue- giorai, e giusiincano mreU- . -nnnnrrinfa nmhio. mttnmpnfe ai Hìhnttiti rannrc- wsivi jm ifwiwifii 


per il sorgere di numerosi par- ‘o sgomento dei clericali ha cesso stesso appaia ben chiara levata in sede di Commissione, , *-irnnà ' 

liti politici che resero iinpos- un certificato della la p<Mizioae assunta dalla Op- e ha respinto la richiesta. As- _ Uniti 

-1 .1*^ » . ,, ^ attuale ammirustra^ionf» nrrw nnsinone nei rnnfrnntì /<(.ir«>v E»>nnatn rirvrccn In r.T,rr»lr« *1 w...».. 


una vo- 


nìali. 11 rappresentante bielo- Stati Uniti hanno votato contro. 


FRANCOFORTE, 12 


un effetto analogo a quello 
Il set- che l’involuzione reazionaria 
ha avuto nel campio politico 
tl 'Uniti g sociale: ha spezzato il pro¬ 
turante cesso unitario che si stava 
dei 5M realizzando in Italia subito 


quindi 11 tascismo ed il nazi- nca eolo quando ne fu defe- della legge truffaldina compor- seduta della Commìs.sione. La maggioranza delTopinione pub- 

•.mo.^ ET l’argometito principe nestrafo dal governo Bagaglio, tara per lo Stato, e sulla man- proposta di rinvio è .sfata ac- blica, la guerra •> dell’ONU » 

che il Te.«auro avrebbe dovii- Volete dunque mantenere cala indicazione, nel progetto colta, e la seduta — era ormai come* una guerra americana, 

fo sviluppare, per iscritto ed l'incarico di relatore a Tesau- governativo, delle fonti di fi- mezzanotte e mezza — è stala Una manife.nazionc eloquen- 

A voc<% nella .Commissione c chiesto Pajetta ai nanziamenti alle quali si farà rinviata a data da destinarsi, tc della crisi del prcpotere 

in aula, ner aiiLstificarc il nre- q}®nabri della maggioranza. — - - americano all’ONU vengono 

mio di mapeioranza. cioè il sentite la inopportunità e ' ' considerato a New York le di- 

Fiirto di un «^ntinnio di immoralità di un simile fat- kl ■ • - • mi.ssionì del Segretario genera-: 

qi 5 ?;,l,e"nS'k"TaptTci ^pe^s || QOVemO HOD ha protestato rsSo' 

partiti a^ersari, prem^ in- sappiale - ha concluso egli - w |k8 ^talo po- 

(lispcnsabile per la costiiuzK^ che tutto dò non servirà che ' ■ , J* ly i ■ litico alFAsscmblea generale, 

nc di un regime clerico-fasci- a convalidare una opinione or- IMir 111 ATI/IIID iti KDCCOIPIIin Lie era stato, infatti. negU uIU- 

•'fa. Ne volete un’altra prova? mai largamente diffusa fra il «VMi Vll^ MI |||y mi anni il più zelante intcr- 

fl Tesauro, nel suo libro del popolo italiano, e cioè che una - — ■ ■ prete di questo prepotcrc. 

1945. ha esaltato ciò Stato a legge fascista abbisogna di un • . , ._ , . • i* r *_ - • i La sua stessa permanenza ai- 

regime totalitario, destinato relatore fascista: .a legge fa- La nT8UUMe del dOttOfegreUno Af11 Uteri mglese Falla conca, imposta dagli Sta- 
ad ottenere una democrazia relatore fascista*. - 

Mrerak r. Ebbenr. ieri, il prfSSs'i'u™mpaSS LONDRA. 12. - Il Spilo-. U» cOTtedtoo e una tiiecina jdell’URSS e in aperta violazìo- 

f op^o ha pubblicato un ar- /psn ha dato ouindl lettura s^eret^rio inglese agli Esteri,|^ mucche, che stavano pasco- ne della Carta, era il simbolo. 


Africa. Contro rinlervcnto dcl-lr.=clu^ivamenfc nella giurisdi-'guerra di carattere strategico. 


(coatinaa la 4. pag. S. coL) 


PirOPOI^iTA l»A TEimACli^l K PA AlxTR I ^DAATORl 

Un’amnistia per i reati militari 

commessi durante lo stato di guerra 

I 11 compagno Umberto Terra- territori quando vi furono sor- cava il Codice penale militare principio che non è ammissibile 
cini ha presentato ieri al Solato presi dalFanauncio lell’armi- di guerra mentre in altre si alcuna clemenza ai crimiiiali 
lun importante disegno di legge sUzio. SciolUsi i loro reparti, applicava il Codice penale mi- tedeschi per fatti commessi dt*- 
con il quale si propone la con- cercarono allora con ogni mez- litare di pace; ricorda la dispa- rante l'invasione del nostro 
cessione dì amnistia c di in- zo di sfuggire alla cattura dei rità dì trattamento fra coloro Paese ». 

dulto per i reati militari com- nazi-fasclsti, e, quasi sempre che furono giudicati dai tribù- Infine il progetto di legge pre» 


ilei Tesauro. ma quale sienifi- «All’elezione di Tesaura jnunciato questa tlichfarazione 

— — 1 ■ VW_ I 74TA.t1.i». -, — » * * I T? 11 VMrT«-M-lr»T-> rlr> a ^ 


qua'nTo"^ sta mSto S’oiS^ iati) ‘che Kes^rfng 'Sa‘v^ c«^ni.*’'d?4nuU Tic'aveva spinto il artìcoU''^“è a'i|cSii]^ag^^ ^o’^r^tati digU aweni- nale'e ta ccrate'^'Si'te cò^a.n- - 

da per la DC. che ha bì^nimn comunicano di avere chiesto, quale condizione per nel campo ti attesa di essere de- proprio servilismo nei confron- 'J"* '“"f® rettone grae^e e m«ti poUtta, na; inoltre la pena, anche se j. _• • • 

incS^a di chiesto alla Giunta deffe eie- la partecipazione della Ger- portati r^lia corea dei sud. han- ti delle direttive americane fi- iRuslrazione dei smgoU ^ relazione reg^ le dif- condonata, viene sem^e iscnt- MaSSOQQlO 01 OORCIZIQ 

l’annullamento della il- ma^a ocddentale all’eaertì-no al punto di ar^K curale dal compagno Acoltà fra cui si,mosae to «o- ta nel creato pemUe e quin- SfS*w «hi 


pediva di esplorare le offerte Bergamini, Boeri, Gasparotto, dirette dipendenze di questi ul- cientc il condono della pena siano estesi invece agli impu- 
aovietichc, definite sistematica- Palermo, Porzio e Domenico timi; altri attesero da soh alla (fino ad ora unica concessone tal: o condannati per reati com» 
mente come una manovra prò- ricostruzione dei propri campi di^osta); il condono infatti messi a danno delle forze ar- 

pagandistica ». H testo si compone di dieci e del proprio focolare. Ma tutti comporta il procedimento pe- mate alleate. 


arila democrazia, quella san- StorèìetìcSe di ^uró* chicsIe^aSla -- ddie e di rcckYl^ual^tìo^eoio Mi Pisu^k 

rifa dalla Costituzione repub- e chiedono che «a tutetala là trttu'T^r^’ìnalì Hi mienSfte larciaf^ÌM f missione per le attività*anti- ^ relazione illustra una se- infine ricorda come il bid i per la realizzazione deUe più Ol ■ lOCK QllQ rfODClQ 

L episodio e clanioroso c ri- dalla presenza e dalla snecifica a; />Tna««ìA t.»!» T.ATri sono rimasti feriti, ma non è funzionari dell'ONU sosnetti di TadoBttli. roratre una iargb^ ^ *^*^Jj** ** * cw sa spesso la impossibilità ad ol- rcrttn'O io ti 

vclatore. Non «dà chc il Te- attt^ mI^oo a Per Lort .tato reso noto il numem del ò^re-commini n li^mli di «n* amnistia ha coperto tottl della mancy» di corounk»- tenere un lavoro o un impiego », 

««yn» seno di per- Alexander, che aveva usato prigionieri T^^nasU {«riti o uc-? lioctait di j anche gravissimi, poli- xiooe, coaicriiè molti aoo vea- n nrogetto di leeze Terra- ^ella Repubblica de» 

.••auro sia Ionico campione ineleg gibile per precisi |j, influenza per assicu- <** r.«U repressione. ,..n:.'tra -, nonostante la condì- ^ ^ politico-militari, commes- nero neppure a conoscenca del- cìni elenca anche una serie di n^ocratica tedesca, Wilhelm 

della < democrazia *n/egralc>. « attività^ rilascio t*. - naP rJl* .rsi al d^te le chSttI Coloro che si pre- S.,! m eZ ^ pSl ha diramato oggi mS 

alla Mussolini ed alla Ilitlcr. |S2ftedSL Giunta ” Sottosegretario Nuttìng n truppe dei deputati co- tata Kri^taionè dta^JT di. Salò (fino al trad^o, .noi molto essere applicata. In particotare dichtorione con cui assicura 

tra 1 parlamcntan d e., pur- ^^Ue c!i^ affermato die «la libc- numisti è cuuTOcato per o»- verno amS^^ “ spiona^, aiuto e mt^eazu spe^ranandatt alle loro ^ per i reati non colpotì coniro la Francia che la RJ>.T. non 

troppo faalinente mimetizza- S^Se^dta^/ 1 c" razione di KcsseJring non è gl 13 nuTenbre aUe ere II {ta alt!?5?tomo di crisi del- ^ militare permetterà mai che i tede- 

...i per U lom tapDdenra e StSte "V.SSjSjr' A.f‘ «tato cb. nn pilo dDaem^- yj,.!,.. ..n-A.I. X». .< I.%1Ì|S -“iV «aU «ve:.*' ai facciano promotori ^ 


...... --- .. .. della”r'iV.Tita”.iA.u*Vi^ ooixosvgreiarIO inuiiing Tl frappe dei deputati ce¬ 
ra 1 parlamcntan d. c., pur- ^a Glu^ e!^ affermato che «la libc; uumisti è ceur^cate per of- 

troppo faalinente mimetizza- un razione di KcsseJring non è gl 13 nuTenbre aUe ere II 1 

tisi per la loro imp^enza e « « stato che un atto dì demen- precise uelTAnla Xlll dì 

la nostra tolleranza. Daltron- «leziolie dcTr^^^ za» e che «nessuna prole- MantecKerie. 

Tic si sentono ormai cosi sicu- dell’art. 93 della le^ eletti sta da parte dellTtalia a que- - 

ri chc hanno perduto ogni ra!e del 5 febbraio 1946 «per proposito è stata ricevu- (rrifftiriffitrtitttMfddriitirttrtfi 

prudenza. Così ogni tanto essere egli stato preside’fa^- ^ governo di Sua 

uno scandalo scoppia e gei- «ta della provincia di Salerno Maestà». WW 

la inee abbagliante snlla «de- dal 1938 al 19<3 e per essere - ! m m WW^% 

mocrazia > della D.C. c sui autore di libri e tes ti di prò- I 1 ICCII 1 IÌ&ÌO IH volo 1 A Or 

suoi intenti. . 1 ____ 

Eppure antifascisti ìntelU- la difesa della libertà. Essi ft6reO a reawonc ^ 
centi ed onesti, appare i so- ^ao che ieri, nelU lotta con- matevKa. __ Aita ore •’eosputtiv® 

« ialderoocratìci e i.liberali ~ tra il fascismo, i comunisti mS^S^ <^po loca- dich'^raZ‘^hi”%%rrnor- 
lasciamo da parte 1 cosiddetti c erano, ma 1 Tesanro e com» utà di Dossobuono, nc-c ai sacerdorfo 

repubblicani > che non sono pagai erano dali’altni parie, vicìiM aUfetoporto di Villa- Poren'Tio. ha già esaurito a 
ormai più nn partito, ma so- mentre miHti altri se ne atn- fnaea.minereo a reazione, del 

lo nna cricca dì dollarizzatì — vano a curoa. Che ^ «F. >8 ». appartenente al a^:o^f7r ^iuest%^'aiiS^'port^ 


Il dito nell ''occhio 


- Proapattive 

^ L'«x Monsignore Cippico ha j 

tnpO_dèlla loca- dichiarato che spara di rttor- ane’'ì 
di Dossobutmo, nc-c al sacerdoro stituU 

wrto di Villa- Poverino, ha già esaurito U „„ ar 


continuano ad attaccarsi alle tendono? Che la cittadella te» del 8* stonno da ai «ra chiesa, 

falde delle sottane democri- pnbblicana sia occupata « .n on ycqra 

-liane Cèa^ra chi aspetta .saocbegpata d^clerico-faaeì» SSil2doS^a®2SS^Sf’pri: Si opprcDde 
che nel nostro Paese 1 padn sti c che 1 g^iù ne sm^ il tocche «i signor Buìu 


l ombardi prevalgano domani, tellino i ba.stìoni, uno ddpo mi è «tato tratto carbonizzato ** 

per decìdersi ad accettare la Taltro? • il pOota. maresciallo Ugo Aldo- la 

campagnia dei camnùiti net- orxiAVlO PARMV - iwiniLérilnilnm Itllb msrttt j 


«oUduHeté, per i 


m m r tdigiu tcTRMiieiu ui aenuBccv., guerra; per i reati contro eli T 

If a^teìsmo. c cioè m a nc a nze Ma questa non è Ja sola si- mi e le leggi diserra, ronS) «^^raocrabea «ADN» dice: 

PC jalle chiamate e diserzìotii, che tuazione paradossale che si è prigionieri, ecc.; per 1 reati di resistoiza comune dei 

. _ . _ ^ pure hanno una così evidente vrauta a creare. La relazione diserzione con passaggio ol ne* patrioti di Francia e di Gct- 

_ „ spieg^on^ ■ , . . ricorda la sperequazione esi- mico Sono cscluA dal condono mania contro la rinascita dd 

di^ràrfieoio ^ a «be barino per elemento militarismo tedesconeUaGer- 

r.e i, lì quale ho «crìito che pH ^b^ttivo la violenza quando mania occidentale, che mi- 

dello catena atlantica co- nchiaman ^tale^ ar- ma dellg mttembre, ebbero oc- questa «mnsista nelFomicidlo n~~,|a «« Amai nxr ui - 

stituiti daU’esercito itaifano, so- mi tutti 1 militari delle Classi castone di npxesentarsi entro eonsomato e quelli che hanno cgual modo la si¬ 
no aneu» di spaohetti. ancora in ^do di prestare fl il 1. maggio 1W5. anche senza carattere di reati prevaT^l^ curezza nazionale della Fran- 

II f«MO del Biomo ^ ^ pattecipMc ad arioal di guex- mente comuni. In base all'art. T e della Gernaanìa, deter- 

cL'ittaerario menta’e del co- ^ ® occasiroe del progetto Terracini sono poi mina una nuova situazione 

«uiopeL impta^tu come sta- essi si trovavano da più di 6 zone anche lonWtó teatro tl alle tane rrnJtege^StaS^ 

mo, di xariocink) cartesiano, anni aUc armi. Moltissimi ave- dì operazioni (per esempio Ro- che. dopo iT^ttem^ ^ Repubblica Democrati- 

5n*ì^ mal * vano partwipato tale varte ma) vennero per motivi di cu- abbiano commc.«*?o roatreo*^ ca Tedesca, da parto sua. non 

Sita* le leggi e gli usi di guerra. Tale permetterà mai che i tedeKbi 

eomu..is(a.. Dot seco^di^ bania, Gr ^, Jugos lavia .r att; dich^ate ta^to di guer^ abusione.* è detto nella rela- muovano guerra contro U po» 

AHNHQ tmn A tmmmm m mrmw mà te pwPf »8— 8t ■Pttt-WaMà iq MgwnwnljQto ùigicMa», 
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REBECCHINI NON VUOLE FABBRICHE IN CITI A’ 


L’indnslrialiiiaiioiie dei d.r. 

muta cimmiere in conoccliie 

Una sintomatiGa campagna della R.a.l. conw anUdato al Congresso 
della C.d.L. -1 comitati civici desiderano solo l’Industria dei pomodoro 


Da qualche tempo i demo¬ 
cristiani romani hanno ripre¬ 
so ad agitare pubblicamente 
il probletna dcirindnstrialis- 
zazione della città. 

A dare il «vie» ufficiale 
ad una serie di prese di po¬ 
sizione è stata la R.A.I. che, 
giorni fa, ha messo in onda 
una trasmissione pomposa¬ 
mente rubrìcata sotto il tito¬ 
lo a Ciminiere intorno al Co¬ 
losseo A nel corso della quale 
hamno'avuto la possibilità di 
esprimere il loro parere sul 
problema il consigliere co¬ 
munale d.c. conte Carlo La¬ 
tini, segretario generale del¬ 
l’Unione Industriale del La 
zio, Vavv. Segre dell’Unione 
Industriali del Lazio, il dot¬ 
tor Carfagna della Camera 
di Commercio, una modista, 
un fabbricante di camicie e 
il signor Sindaco in persona. 

Lunedt è siota la volto del 
l'ino. Micaglìo, presidente 
dell’Associazione Costruttori 
che, parlando al Congresso 
delle attività romane, indet¬ 
to da una associazione demo- 
cristiana e popolarizzato tra 
la cittadinanza con un ma¬ 
nifesto in cui le ciminiere, 
chissà perchè, si erano tra¬ 
sferite dal Colosseo a Sani 
Pietro, ha svolto il delicato 
tema: e L’ind-'stria a Roma ». 

Che cosa significhi e quale 
scopo abbia un cosi rigoglio- 
BO risveglio, dopo anni di 
voluto silenzio e di inattività 
assoluta in ^esto campo, 
non è cosa difficile a com¬ 
prendersi, specialmente se si 
tiene conto che il recente 
Congresso delta Camere- del 
(Lavoro, che tanto interesse 
ha suscitato nell’opinione 
pubblica, ha centrato su que¬ 
sto argomento i suoi lavori 

Dinanzi a una cosi impor¬ 
tante presa di posizione, è 
evidente, i democristiani non 
potevano rimanere inerti e 
passivi; d’altro canto un pro¬ 
blema come,quello dell’indù 
strìalizzazione della nostra 
città è ormai uscito dot cam 
po ristretto di discussione 
degli studiosi e dei tecnici 
sta toccando a interessando 
direttamente tutti gli strati 
dell’opinione pubblica. 

Ventottamila unità lavora¬ 
tive in meno dol 3936 ad og- 
gì, lo smontellamento deì- 
VOMMJ.R. e delVItaltele, il 
ridotto ritmo di produzione 
e la ridotta occupazione di 
maestranze alla Manzotinì, 
alla Breda, alla O.MJ. alla 
Mater, allo J.O.M.S-A,, alle 
Viscosa sono avvenimenti 
che incidono troppo profon 
damante nella vita economica 
della città per essere sotto 
valutati o non tenuti in de¬ 
bito conto. 

Occorreva, perciò, una nuo¬ 
va presa di posizione da par 
te dei democristiani, dei mug 
giori responsabili, cioè, della 
stasi e della crisi industriale 
della città, E la presa di po- 
fizione è venuta. Ma come, 
in che termini? 

Essa è venuta attraverso la 
unilaterale visione del pro¬ 
blema diffuso dalle R-A.I. e 
l’intervento delVing. Mica- 
gito al Congresso delle atti¬ 
vità romane; voci, queste, 
che hanno pedissetjuamente 
ri^tuto, sta pure in modo 
abile, le insiqnijlcants' di- 
^famcioiti fatte da Rebec- 
chini al Consiglio Comunale 
il 30 settembre passato, nel 
corso detPenttncùtzione del 
^tuoro « programma » della 
Giunta. 

Quale differenza esiste, in- 
ftdti, 'fra le affermazioni di 
Rebecchini « quelle del conte 
laiini o delVing. Micaglìo? 
Nessuna. 

« Modificare il carattere di 
floma — disse allora Rebec- 
^ini — con la creazione a 
contatto deli’cbitato di gran 
tu compiessi delVindustria 
pesante, trasformando cosi 
l'aspetto della città, non è 
cosa Tìossìbile nè auspicabile 

k etrm^é noto, i cultori della 
Rezza e della tradizione 
tono nettamente e decisa- 
rnente contrari ad un ìndiriz- 
to di tal genere ». 

e Non penso che Roma sic 
destinata e divenire una 
grande città industriale» ha 
ripetuto il conte Latini allo 
^odio. Stessi principi infor¬ 
matori, dunque, stessi inten¬ 
dimenti e stesso indirizzo. 

Nè vi sono differenze nel¬ 
le impostazioni per i vari 

K ablemi marginali. Rebec- 
ini euspicava che nel Co¬ 
mune sorgessero industrie 
• non contrastanti con Vam- 
hìente, specie di quelle che 
giovino a realizzare la pro- 
dsvdone più. econo m ico dei 
manufatti », il consigliere 1^-4 
dilli, dal canto suo, auspicava' 
lo sviluppo delle m^ie e| 
piccole aziende e l’ing. Mi- 
caglio desidera «un maggiore 
sviluppo (sic!) delle indu¬ 
strie che producono beni di 
largo consumo, soprattutto la 
edilizia, le dUmeniari, i tra¬ 
sporti (sic!) le tessili e Vab- 
Wgliamento ». 

Il conte Latini c Ving. Mi- 
caglio, invece, sono divenuti 
più audaci del Sindaco nel- 
VavLtpicare la rapida attua¬ 
zione della zona industriale 
e l’estensione della legge per 
l’industrializzazione dal Mez- 
t og io mo c Roma. 

. Ma questa 


eazioni, che il Blocco del Po¬ 
polo ha avanzato ormai da 
cinque anni, perdono di ef¬ 
fetto e di efficacia, inquadra 
te come sono nelle- richiesta 
di un maggior numero di 
fabbriche di 'camicie o di 
estratti dì pomodoro. 

Soluzioni come quelle au¬ 
spicate dall’ing. Latini e dal- 
Ving. Micaglìo hanno solo 
uno scopo: quello di indurre 
la cittadinanza a pensare che, 
in fondo, Roma non abbia 
bisogno, per vivere, di gran¬ 
di fabbriche, di potenti com¬ 
plessi industriali; ma che 
per risollevare le sorti eco¬ 
nomiche della città basti « in¬ 
crementare c favorire la vec¬ 
chia tradizione dell’artigia- 
nato romano ». 

Triste cammino delle cimi¬ 
niere! Dalla sistemazione in¬ 
forno al Colosseo, annuncia¬ 
ta dalla R.A.I., sono state di¬ 
slocate intorno a.San Pietro 


come ha voluto il Congresso 
delle attività romane c, dopo 
questo contatto vaticanesco, 
sono state trasformate in una 
modesta conocchia. 

Lrr cosa non ci .stupisce. Da 
anni il destino delle ciminie¬ 
re è quello di non fumare 
più e, se va bene, di trasfor¬ 
marsi in rocche per filare la 
lana: è questo che vogliono 
Rebecchini e i democristiani 
i disoccupati, gli operai li¬ 
cenziati lo sanno bene. Come 
sanno che è fumo negli occhi 
anche l’auspicato aumento 
delle attività crtigiane e la 
nascita dì industrie leggere. 

La dimostrazione di ciò è 
che dopo cinque anni di go¬ 
verno d.c. in Campidoglio, 
Roma non possiede ancora 
una zona industriale, il luo¬ 
go cioè dove dovrebbero sor¬ 
gere le nuove fabbriche. 

GIACOMO QOARRA 


M li pHllilazw 
isM lill'I.I.U 


In questi giorni, hanno avuto 
Inizio due corei d| qualificazio¬ 
ne professionale che l'Ufficio 
provinciale dell’I.N.C.A. ha Isti¬ 
tuito alta Marranella e al Bor- 
ghetto ^el Diavolo, due tra le 
località perlterlche dove mag¬ 
giori sono ia raiaerJa e fa disoc¬ 
cupazione. • 

1 due corsi — l’uno di epe 
clallzzaaion* per elettrauto e 
l'altro di taglio e confezione per 

ragazze — accoglieranno clascu 
no 30 giovani disoccupati ed 
avranno la durata, rispettiva¬ 
mente. di 6 c S mesi. 

Di rilevare che questi corsi 
tono gli unici per 1 quali l'LN. 
C.A. provinciale è riuscita ad 
ottenere il flnanzlannento dal Mi 
nlstero del Lavoro, contro 1 200 
richiesti e 180 concessi alle AGLI 
alla PCA, al GIF e ad altre or¬ 
ganizzazioni confessionali poco 
prima delle recenti elezioni am 
minlstrative II Ministero del La¬ 
voro. dlfattl, proseguendo nella 
politica governativa di sabotag¬ 
gio dell’attività delle organizza¬ 
zioni assistenziali democratiche, 
ha riservato all’I.N.G A. solo le 
briciole del 500 milioni stanzia¬ 
ti i>er 11 finanziamento del corsi 
di qualificazione professionale, e 
ciò nonostante eli ottimi risultati 
che l'I.N.C.A. stesso ha conse¬ 
guito negli anni scorsi. 


— II tiq. Mirit Tcmciii, ibitaate la 
rii l'tioc^-iro t’4r«c«iolo II, Impiegato 
prsso la Cooledereiione gecetalo Itall*- 
ca del oommerclo. non u culli a «ho 
ledete eoo il eignor Mario Tomasol aVl- 
(ante In vio OreseecMo 43. latito a loi- 
theltale dalla moglie. 


AIUTATO DALL’ONESTA’ DI UN VIGILE URBANO 


Una borsa di cuoio contenen¬ 
te oggetti preziosi per im in¬ 
gente valore è stata perduta e 
ritrovata ieri mattina, nel giro 
di poche ore, grazie all’onestà 
di un vigile notturno, il trenta¬ 
quattrenne Celestino Di Luzio, 
abitante in via Germano Sonv- 
melller 12, .scala A int. 19, il 
quale, dopo averla raccolta per 
la .strada, l'ha consegnata alla 
polizia. 

Alle 6.4S circa, il Di Luzio, 
nel compiere ridtimo giro di 
ispezione in via Merulana, no¬ 
tava. immediatamente dopo il 
rapido passaggio di una moto¬ 
cicletta <• Motom «, una borsa 
caduta sull’asfalto, senza che 11 
motociclista se ne fosse accor¬ 
to, sia per il frastuono del mo 
tore, sia perchè preoccupatis¬ 
simo ad accelerare la velocità, 
forse perchè pressato da affari 
urgentissimi. 

Raccolta la borsa e apertala. 


Smarrisce e ritrova in poche ore 
una borsa piena di oggetti d ’oro 

li foriunaio protagonista della curiosa aoDentura a lieto 
fine è un usciere del Comune che correva troppo in « motom » 


TiTHL LE SEZIONI hiTr'ao io 
nU DO oompagoo ia Eedmiloe» * 
ritiT»r« orgditlssifflo ja»l«r'«Ie pt«mp*. 


il vigile constatava che essa era 
piena di orologi da uomo e da 
donna d’oro, e di altri oggetti. 
Per essere più precisi: 13 oro¬ 
logi d'oro, 3 braccialetti d’oro, 
4 anelli, 3 paia d’orecchini con 
pietre preziose, 23 ciondoli pu¬ 
re d’oro, di varia foggia, una 
busta di plastica contenente 15 
rottami d’oro, una scatola con¬ 
tenente altri braccialetti, non¬ 
ché una stilografìca, un tempe¬ 
rino, tre taccuini, il libretto di 
circolazione della moto c una 
pagnottella contenente frittata. 

Dopo aver avvertito il pro¬ 
prio comando, il Di Luzio si 
recava subito al commissariato 
di p. S. Monti e consegnava e 
un funzionario gli oggetti rac 
colti. La notizia veniva pubbli¬ 
cata dalle prime edizioni dei 
giornali pomeridiani, cosicché 
il proprietario, che già si di¬ 
sperava temendo di aver per 
duto per sempre la borsa con 
il suo prezioso contenuto, po¬ 
teva leggera la lieta notizia e 
recarsi al commissariato, dove 
aveva luogo la restituzione. P 


fortunatissimo distratto è il 
48enne Mansueto Pieri Ifeestri, 
abitante in via dei Volaci 10^ 
usciere della II. Ripartizione 
del Comune. 


Gazzarra e fermi 
al Cinem a « Aurora » 

Una movimentata scena si è 
verificata alle ore 21 dell’altro 
Ieri sera neirintemo del cine¬ 
ma « Aurora », allorché 11 lan¬ 
ciere Gamlllo Franciolini, della 
caserma di Top di Quinto, è in¬ 
tervenuto per porre fine alla 
gazzarra di un gruppo di giova- 
ni, i quali, muniti di fischietti 
disturbavano sistematicamente k> 
spettacolo. II Franciolini è stato 
subito sopraffatto dalla combric¬ 
cola ma in suo aiuto é accorso 
il carabiniere Pietro Santoro, il 
quale ha Impegnato una collut¬ 
tazione con il diciottenne Attillo 
Belfiore. Infine, per l'Intervento 
di altri carabinieri e sottutficia 
li di polizia, i disturbatori sono 
stati fermati e tradotti in caser¬ 
ma. Il Belfiore è stato dichiara¬ 
to in arresto, mentre a carico 
di altri due sono state elevate 
contravvenzioni. 


SABATO A PALAZZO MARIGNOLI 


‘ iVxl- -àt, 


Il convegnii dei cronisti 

sulla delinquenza minorile 

L*adesigme del Sindacq, del Presidente della Provincia, 
di pqrlamegtmi, pedago^k, deUg FM.C, t ieìì^ CJJL 






l'are, a piez- 
zn accCEsibilc, un'adeguata siste- 
inarione altrove. 

Chiediamo al Sindaco fino • a 
quando le famiglie sfrattate sa¬ 
ranno costrette a girovagar* per 
la città senza che si provveda 
ad ima nronta assistehza* 


Sabato alle Ore 17 nel sa- riessa non- provy^e piu al pa¬ 
lone della Stampa Romana riama e perchè 

Palazzo Marignoli, via del’""” 

Corso 184. avrà luogo l'an¬ 
nunciato Convegno sulla de¬ 
linquenza minorile promosso 
dal Sindacato . Cronisti ro¬ 
mani. • ' ' ‘ ’ 

Al Convegno che, pei il 
tema propo.sto. ha avuto lar¬ 
ga eco tra le personalità che 
si interessano allo scottante 
problema, sono pervenute 
numerose adesioni tra cui 
quella del Sindaco di Roma, 
del Presidente del Consiglio 
Provinciale, del Sottogretario 
alla Stampa, del Sottosegre¬ 
tario alla Pubblica Istruzio¬ 
ne, del Rettore Magnifico 
dell’Università, del Provve¬ 
ditore agli Studi di Pescara, 
del Direttore del Villaggio 
del Fanciullo, delle Organiz¬ 
zazioni Sindacali, di Parla¬ 
mentari, del Gruppi giovani¬ 
li dei Partiti politici, di av¬ 
vocati, magistrati, funzionari 
degli Istituti di rieducazione 
di illustri esperti dei pro¬ 
blemi sociali della gioventù. 

Il Sindacato Cronisti nel 
prendere atto ' della larga 
adesione al Convegno, infor¬ 
ma che nessun altro invito 
sarà diramato e che Taccesso 
alla sala dove si svolgerà il 
dibattito sarà libero a tutti. 


L’odierno convegno 

dell'Attivo della FGC 


Oggi alle ore lg,3e si riunisce 
presso la sesloiie ostiense (via 
Giaeomo Bove) il convegno pro¬ 
vinciale Oell’attivo della Federa¬ 
zione Giovanile. 

0.d.g.: «Ventimila giovani co- 
mnnistt romani a Congresso per 
Cara di Roma la degna Capitale 
di «na Italia UbonL indlpeaden- 
ta • riousovata». Relatatet Aldo 
OtonU, segretario della F.O.CJ. 
di Roma. 

Al convegno, che sarà presie¬ 
duto dal com^gno Aldo Natoli, 
dovranao latervenire i Cenltati 
difettivi delle sezioni e cellule 
gtovanl • ragaaze, 1 costruttori, 
propagandisti e diffusori. 


Una famiglia sfrattata 
sotto la Galleria (otonna 

Fino alla tarda sera di ieri 
una famiglia di cinque persone, 
sfrattata il 7 novembre da un 
appartamento di Via Paolo Emi¬ 
lio S7. si era accampata soito 
i portici della Galleria Colonna 
in una muta protesta contro i 
responsabili di una situazione che 
getta sul lastrico intere famiglie. 
Si tratta del signor Michele San- 
tomarco, di sua moglie — Incin¬ 
ta — e di tre bambini i quali, 
« assistiti » per soli cinque gior¬ 
ni dalla Questura che pagava lo. 
ro l’alloggio all’albergo della Lu¬ 
netta. si trovano ora in mezzo 
atta strada perchè la Questura 


ALLA LEGAZIONE DI SAN DOMINGO 


AnilNisclatrice derubala 
dal “fido,, magglordo iBo 

Arrestato, il ladro ha restttaito la refortìva 


Numerosi gioielli, del valore 
complessivo di c4tm tre milio¬ 
ni, sono stati rubati aiUa signo¬ 
ra Ida Romeo in Ina-Bsrinis, 
coosoete del jappiescntante del¬ 
la Repubblica di fisa DORiingo 
presso lo Stato Italiano domi¬ 
ciliata nel palazzo della Lega¬ 
zione. in via Saverio Merca- 
dante 90. 

Ne ha dato notizia feti «era 
la Squadra Mobile.-la quale ha 
contemporaneamente annunciato 
di aver scoperto e tratto in ar¬ 
resto l’autore del furto. Si trat¬ 
ta del cameriere Giuseppe Pet- 
tinau. che è stato per lungo 
tempo al servizio déDa L^azlo- 
ne e che circa due meri fa ri 
era llcdulato e allontanato aen- 
za dare notizie di sé. Il Petti 
nau. afferma in un suo comu¬ 
nicato la polizia, ha pienamen¬ 
te confessato la sua responsa¬ 
bilità. 

Una perquisizione nel suo do¬ 
micilio ha dato però erito nega¬ 
tivo. n mistero é stato comun¬ 
que facUmente avelato. n Pet- 
tinau aveva provveduto, pru¬ 
dentemente. a impegnare presso 
il Monte di Pietà gran parta 
della refurtiva; un vecchio espt- 
dlente. che spesso asricnra ai la¬ 
dri buoni risultati. Un anello 
con brillante era stato invece 
venduto a Romolo Sciarra. con 
negozio di gioie in via del Tri¬ 
tone 91, gestito da CamlBo Mo¬ 
scatelli. 

lacffNi t ra w ftt tB 
wi ei prefcHt a riywo 

Verso le ore IS di ieri, veniva 
trasportato al Policlinico il aet- 
tantunenne Alberto Bclgtomo, vi¬ 
ce prefetto a riposo, abitante in 
via 'Tronto 28. Il poveretto, che 
presentava escoriazioni e contu¬ 
sioni al volto, era in istato di 
choc. Lo aveva seeompagnato, 
sulla propria macchina, li signor 
Giulio De Pero, Il quale. all’ageB- 
te di servizio, ha dichiarato di 
aver rinvenute il ferito In via 
Tronto. 

Non ri conoscono le cause delle 
ferite, poiché il Belgiomo non 
pub ancora parlare, ma pare pos- 
u trattarsi di Improvviso malore, 
per col il poveretto sarebbe ca¬ 
duto. battendo il viso a ferra. 
I sanitari lo banoo giudicsto gua¬ 
ribile in 19 ^mi. Secondo VB*ai- 

tra verstone. Il Bsiglorac_ 

■tato travolto da un cfeBsta. 


il cavatore Luigi Fabiani, di 
M anni, è stato investito da una 
frana di grosse pietre staccatesi 
dal terrapieno. Una pietra Io ha 
colpito alla testa • gli ha fra¬ 
cassato Is osai dri ctatnlo. Soe- 
corso da Mcunl. coospagai di la¬ 
voro. 11 poverétto è stato tra¬ 
sportato a Roma e r i c o ve ra to al- 
To^edslo S. Camino, n dolo- 
roao tncMsBfe A a ccad uto alle 
ore 18 di ieri. La cava è di 
proprietà dei fratelli Rsjmondo 
e Ugo Nennl. 


VmItwi i pWie 
scHiccii «1 avUife 

Mentre rlmuovera il tstrtocle 
con un paletto di ferro 
di Mfel di TOC 



Ore 17: (eniqlìo piifiiidale 
Ore 21: (ewsiqlio cmiNle 

Il Consiglio Provinciale di Ro 
ma si riunirà oggi alle ore 17 
nella sede di Palazzo ValenUnl 
per dfecutere importanti argo- 
mmtU. Allo ore 91 si riunirà n 
Consiglio Comunrie per coatl- 
nuaro la discussione sul «pre¬ 
ventivo» 1952. 


IERI JN VIA MO NZA 

Pauroso scontro 
fr a due cami on 

Sono rimasti incastrati Tuno neiraltro 


Per il convegno di Perugia 
suirin taniia so vietica» 

Organizzata dalla Associazione 
Italla-URSS e dall’Unione Donne 
Italiane avrà luogo il 29 e 30 no¬ 
vembre. a Perugia, 11 convegno 
di informazione sulla vita del 
bambino . neU'UBSS. 

Atto scopo di facilitare il sog¬ 
giorno di quanti Intendono par¬ 
tecipare al Convegno, la sezio¬ 
ne romana Italla-URSS ha aperto 
le prenotazioni per 1 pori! In 
albergo e In ristorante. Le 
quote a persona sono, in linea 
di massima, le seguenti; L. 1800 
(due pasti e albergo di seconda 
categoria) e lire 2400 (due pasti 
albergo prima categoria). Ri¬ 
volge'si in via XX Settembre 3. 
Prenotazioni Ano al 18 prossimo. 


Oanertmiorio 


Toponomastica 


L’altra sera al Consiglio co¬ 
munale abbiamo assistito a una 
delle più divertenti scenette 
che alcuni fra gli autorevoli 
membri dell’assemblea abbiano 
finora saputo generosamente 
regalarci. 

Si trattava Ut intitolare una 
buona volta una piazza tOetlO 
Capitale nj «onte del copìSfa§^ 
ta posta'frO^ÌL fiprits • 
to. lai cfennlIsfians'^topoilSma* 


ns'j tom 

mi 


sto tv in Trastevere; d’egual 
parere non era però un certo 
consigliere missino, il quale ri¬ 
teneva doversi intitolare al- 
runtversale ptota; U piazzale 
Flaminio, ben^lù Impbrfontc 
delta piazzetta m Sisto IV. tan¬ 
to piti che allUiltfo ■ paigta ro¬ 
manesco, Un tal Belli, la cui 
fama — sempre secondo il -no¬ 
stro emerito — non supera i 
confini della provincia di Ro¬ 
ma, sono attualmente dedicate 
una piazza e una via. 

Ma questo è niente. Alcuni 
consiglieri, proprio a proposi¬ 
to di tali doppioni (altro esem¬ 
pio: Via e Piazza Cavour), ne 
hanno proposto l'abolfrtonc, 
di modo che in special modo 
i turisti e i forestieri nOn ab¬ 
biano Q subire le conseguenze 
di seccanti dirottamenti. 

Infatti si commentava nel¬ 
l'aula — motti turisti ancor 
oggi fanno confusione fra Ve¬ 
nezia c Piazza Venezia e chi 
va nella storica piazza vorreb¬ 
be trovarci le gondole, mentre 
chi va sulla laguna vorrebbe 
trovarci (o storico balcone. Per 
fortuna, però, in Via Napoli 
ci sta un’autentica pizzeria 
partenopea... 


ALTR115 MI LA UVORATOBI A LLA C.d.L! 

Lanciata la campagna 
per II tesserame nto 

I segretari dei Sindacfdi deridono V intensifi¬ 
cazione della protesta contro la legge elettorale 


Ieri mattina. In via Monza, al 
. verificato un impressionante 
scontro tra due grossi autotreni, 
con grave danno per ambedue 
gli automezzi, ma fortunatamente 
senza pregiudizio alcuno per le 
persone che si trovavano a 
bordo. - 

Mancavano pochi minuti ' ■ a 
mezzogiorno e un autotreno tar¬ 
gato Siena 13522, condotto da 
sgUlo Pa ss er i, percorreva la via 
lìonza a media velocità. Giunto 
quasi all’incrocio cOn via Ta-| 
ranto, l’autista dava mano al 
(tenl. per rallentare Tandaiura. 
ma nelreffettuare la manovra si 
accorgeva che 1 freni non fun- 
stonavano più cd era quindi im- 
poesibile arrestare e controllare 
la corsa deirautotreno; il quale. 
anzL acquistava via via mandon 
velocità, e andava, cosi, a coz¬ 
zare violentemente contro un al¬ 
tro autotreno —■ targato Con 
819*9 e condotto da Alfiedo Do¬ 
nato — che proprio in quel mo¬ 
mento era sbucato dalla ctirva 

Lo scontro era pauroso. U co¬ 
tono «felPautotreno Investitore 
si Incastrava letteralmente cen¬ 
tro un flanoe dell’altro auto¬ 
mezzo. e (a violenza dell’ulto 


MORTAIE S GACURA SPILA RO MA.FORMU 

CMS dal mas NI cam 
s RMsce sano m rusn 


Un raccapricciante Incidente 
ferToviarto è accaduto la notte 
scorsa sulla linea Roma-Formia, 
nel tratto tra quesfultima cit¬ 
tà e Cisterna. Sulla grave scia¬ 
gura. che è costata la vita ed 
un giovane passeggero, eooo in 
coreo Inrtaghtf da parte del ca¬ 
rabinieri e delle autorità com- 
perUmentalL 

Era peasata da circa meztTora 
la mezzanotte quando n dfeisà- 
tenne Alberto Andreonl. che 
vi aggia va sul treno nui iie iu 1812, 
per cause che 1 carabinieri de¬ 
finiscono « imprcelsate ». è pre¬ 
cipitato da una vettura cd è 
stato travolto e orrfbllraentc 
stritolate dalle ruote dri treno. 
aniftSBte. 



« — E « 

__ fells 

Stsiiat «ffi ells 18.88 is 

•, tséi ri i t . M sess. Ihsii. to- 
WsrW. ’tossdms. Mrils. ìhmSs 
lisssiBi. Xtstsmfe. Piati, 17*- 

aWs. 



Lvelle. f. litjgNirr. Jeep, jvstttn. lu. 
lì*. Kosie ?««». Qtvtr-jal», .twd», 
friti. PttMTalle. Tttsytsm, TcnsWIs. 
tosta HJtI*. (WttoMIs. G:«a 
Osi:», TtsUtti», 

SimiàllXàTlVl dslle «qMii «(«Issi 
•ffi sUe IR is P«4.: Aghia. Affi* Na». 
a», àsMlis. 8«tf>, toyaràsll*. Cbnl 
l uto ». CNsilist. Cella, CfstmUa. Doa 
•s •ttogia, Facte Aanlis. GsdiiiMls. 
feto w lm »». Gorito!. latto Mteasia. 
laMvstos, Rsflisas. matemàa, Ito- 
toso*. SsCs Astie». totia lite. SU!«s 
le. Puasftto, toew MUn». PriasTsli*. 
toat* lisxBoIa. pMkasttio, Ssa la- 
M*M), S*a Ssto. T*«rpe*a*tt“». Ta»». 
hoe, V:ì‘Mfì'-e BraàA, Vili» furiasi. la 
gresCBu « tosatlrs. 

mUNIOIII SINOACALI 
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•ggt «f* 18. 
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NPEmun; Itaaasi, «re 16: alta 
Sn. Trwtrrat* is ria Rum Uto.*z 18. 

FElàRITIU: 8ffl «t* 18.98 ia ari» 
Moki sllsMri a ssffUali M ÒlD. 


era tale che queet’ultimo si sol¬ 
levava da terra incUnandoel su 
un lato, e poco c’è mancato che 
non si rovesciasse. 

Le numerose pemone accorse 
vedevano uscire dal groviglio di 
lamiere contorte 1 due autisti 
storditi ma salvi; se l’erano ca 
vata con una buona dose di 
paura, ma fortunatamente con 
poche contusionL 
Gli automezzi fracassati ave¬ 
vano ostruito il passaggio e do¬ 
vevano accorrere 1 Vigili del 
Fuoco . per rimuoverli e riatti¬ 
vare H traffico, che è rlmaetoj 
interrotto per oltre mezz’ora. . 

Nm ci SOM scissioiiiffi 
fra i liforM éeiri.P.S. 

Una nuevei. slgnifiaativa prove 
della IMusla a dsll’attassafnenta 
dai mstallurgiei remanl par Tbr- 
ganizzaziona aindasala unitaria 
si à avuta **•* giarni acorri in 
etoone della alaeioni per la 
aeev a Oatmniaalatia Interna alto 
stsMIimanto dalla iMagliana del- 
l’IJFR. (Ifiduetria Frodetti 8id*- 
rurgiri). 

Tutti I tao vati «alidi, difatti, 
sano aanfluHi oaila lista prass 
lata «fella sa rr s n ta onitaria, cha 
Ha avuta aasl attribuiti tutti a B 
I poaU di «ap ptsaa a tania «Sri 
pa r se n ala. 

A ui O M e i < « tlgi»w 

In relazione ai recenti svilup¬ 
pi della situazione inerente al 
problema «leU’lCP. l’Unione Pro¬ 
vinciale Artigiani comunica che 
stasera alle ore 21 avrà luogo 
nella sede dt Via Sicilia 16S-b 
una assemblea degli arUgisnl lo- 
catori denXCJP. _ 

—RADIO_ 


Intanaifieaziona dalla protaata 
contro la tagga alattorala truffal- 
dina a raelutamante di altri 
I&JOOD lavoratori alltorganlzti 
stona sindacala unitaria, quasta 
la dàeiaioni prosa dai aagrstari 
a vica aagratari dei sindacati di 
catagoria, al tarmino dalls riu- 
nlena tanuta lari alla C.cLL. 

La assemblea, convocata per 
esaminare la situazione politico- 
blndacale e discutere 11 lancio 
del tesseramento sindacate 1953, 
è stata aperta dal compagno 
Cianca. Segretario della C.d.L., 
che ha iniziato chiarendo come 
it progetto di legge elettorale 
che il governo ha presentato al 
Pariamemto, annulla di fatto la 
eguaglianza del voti tra l citta 
din! e rappresenta una grave mi¬ 
naccia alla Costituzione repub¬ 
blicana ed alle libertà democra 
tlche e sindacali in essa sancite. 

Pertanto — ha aggiunto Cian¬ 
ca — 1 lavoratori tutti e le loro 
organizzazioni di categoria deb¬ 
bono ritenersi decisamente im¬ 
pegnati nella lotta che dovrà im¬ 
pedire l'approvazione di simili 
leggi- 

Sottolineando come, attraverso 
questa legge, si vogliano creare 
le condizioni per far passare in 
Parlamento tutte le altre leggi 
liberticide violando gravemente 
la Carta Costituzionale. Cianca 
ha sostenuto che la battaglia 
che si dovrà Impegnare per re¬ 
spingerla non potrà essere Im¬ 
pegnata solo da questo o da 
quel gruppo di lavoratori, dai 
questo o da quel sindacato, ma 
dovrà essere condotta etieigicap 
'mente da tutti i lavoratori ai di 
'sopra di ogni divistone, perché 
comune a tutti è l’obiettivo di 
preservare al Paese 11 clima di 
libertà e di democrazia 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Levi, che ha legato U 
suo Intervento alla esigeiura dt 
rafforzare maggi ca rn e nte la orga¬ 
nizzazione sindacale nel momen¬ 
to In cut i piani liberticidi «lei 
governo si fanno più zolnaodosl 
- Biallacciandoei alle Indlcaeio- 
ni scaturite dal IV Congresso 
camerale, il compagno Levi ha 
sottolineato come la ca m pag n a 
di tesseramento sindacale per il 
1953 dovrà essere sviluppata in 
legatoe con le lotta che i lavo¬ 
ratori romani affronteranno 

NeH’ampia e dettagliata di¬ 
scussione che è seguita, t diri- 


PICCOLA 
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genti sindacali hanno ribadito 
la necessità di condurre con 
energia la lotta per non far pas¬ 
sare In Parlamento la legge elet¬ 
torale proposta dal governo, cd 
hanno preso Impegni per raffor¬ 
zare sul terreno del reclutamen¬ 
to sindacate sempre più la C.d.L. 
Tra gli impegni assunti, di par¬ 
ticolare rilievo quello degli au¬ 
toferrotranvieri, che si sono po¬ 
sti lobletUvo di raggiungere 
reo*/» del tesseramento per 11 31 
dicembre prossimo ed il 100 % 
entro il mese di febbraio; quello 
degli alimentaristi, che si sono 
impegnati u tesserare almeno un 
terzo degli Iscritti per la data 
del coi:gresso della CGIL, men¬ 
tre i facchliU si sono posti 
l’obiettivo deluso % per li 31 di¬ 
cembre. del 100*/» per li 31 gen¬ 
naio 1953 e del 105 Cr entro la 
fine deiranno prossimo. 


GLI SPETTACOLI 



Gloredi 13 novembre 1352 


B.NAL: Adrlacine, Centrale: Buzaiiibu 


Altieri, Aurora. Ambra àovlnelll 
Apollo, Alluunbra, Cola di Rien¬ 
zo, Colonna, Colosseo, Cristallo, 
Blios, Flaminio, Lux, Orfeo, 
Oilqipis, Orione, Planetario, Rlal-i 
to, Btodlum, Sala Umberto, Bllver 
Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Apri¬ 
le. TEATRI: Arti, Valle. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17,30; C.ia Piccolo Tea¬ 
tro deU’Opera Comica delta Cit¬ 
tà di Roma < Don Pasquale >. 
ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile della 
città di Roma « La Locandiera > 
di Goldoni. 

MANZONI: Èva Nova nello spet¬ 
tacolo « Pizza napoletana nu’ 
quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: In prova la 
^ nuova- rivista « Tutto fa Bro... 
r èdwsy » ài Marchesi e Metz con 
'.Walter Chiari. 

aVATTRO FONTANE: ' Ore ' 31 : 
^'Spettacolo del < London’s Festi¬ 
val Ballett ». Prenotar. 480119. 
QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Ruggeri < L’atte.sa deU’angelo * 
novità di Giannini. 

ROSSINI: Ore 17.15-21,15: C.ia'C. 

Durante; «Le forche caudine». 
lATIRl: Ore 21,15: «Madre Co¬ 
raggio» di Bertolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardl, G. 
Verna. 

VALLE : Prossimamente Teatro 
d’Arte Italiana diretto da Vit¬ 
torio Gasmann e Luigi Squar- 
zina. 

PTEATRO SISTINA | 

? 

! tubulo, ore 21.13, « Cubi :> > 

Walter Chiarii 

J presciUj ' 

TUBO FA BROADWAY 


Rivista «li Miirelie-i e Metz 
Coreografie <// Givi Geert 
Musiche eli Pa.squale Kucilli 
Prima assoluta in Italia 

P R E N O T A Z I O I al 

4 B, 7 0 .9 0 — 1 8 .Ti 1.8U 

^VARIETA^^^^ 

Alhambra: Il canto dell’India c 
C.ia Giorgio Mazza 
Altieri: La salamandra d’oro e 
C.ia riviste 

Ambra-Iovlnelli: Quattro ragazze 
all’abbordaggio e rivista 
La Fenice: Rodolfo Valentino e 
rivista 

Principe: L’allegra fattoria e riv. 
Volturno: I Agli dei moschettieri 

CINEMA 

AD.C.: Le 6 mogli di Enrico Vili 
Acquarlo: Largo passo io 
Adrlaclne: Figlio figlio mio 
Adriano: La montagna dei sette 
falchi e il Giro del Mediter¬ 
raneo 

Alba: Il ratto delle zitelle 
Aleyone: L'agguato degli apaches 
Ambasciatori: Le iene di Chicago 
Anlene: La danza incompiuta 
Apollo; Papà diventa mamma 
Appio: La fossa dei peccati 
Aquila: Gianni c Pinotto contro 
l’uomo invisibile 

Arcobaleno: The planter’s wife 
(ore 18-20-22) 

Arenula: 1 due forzati 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: La furia di Tarzan 
Atlante: Desiderio proibito 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus; La storia di un de¬ 
tective 

Aurora: Uragano 
Ausonia: La furia di Tar/an 
Barberini: Corriere diplomatico 
Bernini: Dora bambola bionda 
Bologna: La fossa dei peccati 
Brancaccio; La fossa dei peccati 
Capitol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Caprantebetta: Un uomo tran¬ 
quillo 

Castello: L’albergo della malavita 
Centocelle: Hong Kong 


Centrale Ciampinu: Il uatidito 
Clne-star: L’avveiiturlera dt Tan- 
gerl 

Clodio: La pròva di fuoco 
Cola di Rienzo: I figli dq) mo¬ 
schettieri 

Colonna: Il trionfo della primula 
fossa 

Colosseo: L'imprendibile sig. 330 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Città in agguato 
Delle Maschere: Il ratto delle zi¬ 
telle 

Delle Terrazze: Capitan Kiàd 
Delle Vittorie: La fossa dei pec¬ 
cati . ( 

Imminente al 

BARBERINI e MEIROPOIITAN 


SIAMO't Citi 
ASSASSINI 


Del Vascello: Il figlio del dottor 
Jekyll 

Diana; Maria di Scozia 
Dorla: Il grande Caruso 
Eden; Donne verso l’ignota 
Espeio: L’ultima preda 
Europa; Un uomo tranquillo 
Exeelsior: Le mille c una notte 
Farnese: Totò sceicco 
Faro: Catene 

Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrle (17-19-30-22» 
Flaminio: Largo passo io 
Fogll.ino: La fossa dei peccati 
Fontana: Cavalcata deU'alIegna 
Galleria: La montagna del sette 
falchi 

Giulio Cesare; Le jene di Chicago 
Golden: Wanda la peccatrice 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Riso amaro 
Induno: La cortina del silenzio 
Ionio: Donne e avventurieri 
Iris: Indianapolis 
Italia: Allo sbaraglio 
Lux: Luna rossa 
Massimo: Allo sbaraglio 
Mazzini: Gianni e Pinotto fra 1 
cow boy 

Metropolitan: Corriere diploma¬ 
tico 

Moderno: Un uomo tranquillo 
.Moderno Saletta: Un uomo tran¬ 
quillo 

Modernissimo: Sala A; Stella so¬ 
litaria; Sala B; L’agguato degli 
Apaches e Partita Italla-Svezia 
Nuovo: II bivio 
Novocine: II lupo delia Sila 
Odeon: Sua altezza ai sposa 
Odescalchi: Camicie rosse 
Olympia: Le vie del ciclo 
Orfeo: 11 grande Caruso 
Orione: L’assalto 
Ottaviano: Il gatto milionario 
Palazzo: Gianni e Pinotto eroi 
dell'isola 

Palestrina: La fossa del peccali 
Parioll; La prova del fuoco 
Planetaiio La fidanzata di tutti 
Plaza; Mezzogiorno di fuoco 
Preneste; 1 vendicatori 
Ptlmavalle; La nostra pelle 
Quirinale; Neve rossa 
Qnirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Un ladro in paradiso 


prossimamente 

Al SUPERCINEMA e CAUERIA 



SIAMO TUTTI ASSASSINI 



Amedeo Nasxari nell» parte 
del medico della Saatè in 
«n» scena di «Slanw tatti as¬ 
sassini». Amedeo Naaiari’ e 
Tvenne Sansim sono cR In¬ 
terpreti italiani di « Siamo 
tatti assassini ». film che è 
stato definito in Francia « tor- 
mMakile» e dho-hf o lie»uW 
si Festival 4i Gaiiaes fl Frs- 
mio speciale della Giarìa 


/PUMUNTr oexrestT 

lUSCOLO TITl 

rezrx. r/s9e-776^6e 


Istituto CASA GIOCOSA 

Per bambini «normali 
psichici 

Collegio Signorile 

ROM.\ - Via Cimone 36-.\ 
Telefono 890.203 


nMRIICilZIIIU 

.-ODO finalmente d’accordo che 
gli acquisti migliori si fanno 
esclusivamente da «SUPER" 
ABITO in Via Po 39-F (an¬ 
golo Via Simeto). Ricco as¬ 
sortimento di impermeabili 
per uomo, donna e giovanetti. 
Paletot, abiti, giacche, pan¬ 
taloni e stoffe a metraggio. 
Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. Provate anche 
voi! 


•HMiii****s*siiis*in*«n*Mi 

t I • 


OGGI in eccezionale ” Prima ” al 

FIAIHMA E ARISYOW 

Il dramma infuocato d’una accecante passione 


K K O 
R \!>IO 

V 


jfoan 

' V ,(:ra\m'ord 



Alle ore 22 spettacolo di gala al Fiamma 


Bex: Le jene di Chicago 
Rialto: Il giardino delie streghe 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Di fronte alFuragano 
Rubino: Schiavo della furia 
Salario: li mistero del V-3 
Sala Umberto; Le colline cammi¬ 
nano 

Salone Margherita: Bongo e i 3 
avventurieri e Nel regno del¬ 
l’Alce 

Sant’lppolito: Il mistero del V-.l 
Savoia: La fossa dei peccati 
Silver Cine: 11 messaggio del rin¬ 
negato 

Smeraldo: Arrivano i nostri 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadium: Il sergente di legno 
Supercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Il sergente di legno 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: La giocatrice 
Trieste: Totò e i re di Roma 
Tuscolo: Assalto al treno postale 
Ventun Aprile: Condannato 
Verbano: Sansone e Dalila 
Vitforia: L’urlo della folla 
Vittoria Ciampino: La sete dell’oro 


«NHIIHZI SMITMU 


EHDOCRIHE 

Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni'sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo¬ 
crina. Cure pre-postmatrimooiali. 

6r. Uff. Dr. (UUm URLO 

Piazza Esquillno 12 ROMA (Sta¬ 
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano'veneree. 


DOTTOR OTDfìO 

ALFREDO OlllUm 
VENE VARICX>SE 

VSNSBSS - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

tPresao Pferaa riel F o p ofe > 
TcL <1A29 . ore S-Z* - Peto. S-U 
DecT- Fref N ZlSTz del 7.7 ISS2 


Oisfmfanf 

•KMUAI.I 


Dormessi sta. a ucubta 

Tia Ctrl* litote, 43 
(S. X. Xiffitre. Stanm) 


OISFUNZIONi 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. OC BCfINAROiS 

Orarie: 9-18; 19-19; Pesttv» I9-U 

Fa» tnatoendenr» 4 (9to»ine*> 


Diti PENEFF-Specialista 

“ ’'*‘opàtfe - ontaafeHo 
■tem . «NOocKaMà 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

89 iBt. 8 • ere feU; 19-19 


tttnt 


— ita fierat Icmalnca, feto»* 
b'A*BoR:ato. fe b» «ol àtoièeèpatt. 
■a argeato Vtoi,pa» feto Mgwati ■««.- 
•to: 4 m (tonai 4i Uptaatil iSh. » 
Mto*!* 4i 18 Sai* fiEfe Sto; tre 
a t iipipai» f J. LClOl. la- 
M» Is àaaai». iii. se 
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KreK 


JAIWA 


non gonfia, non ingrassa 
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P«r. 3 — «L*UN1TA*» 


Giovedì 13 novemore 11^03 


5 c€J» M c] Birircii> 




ÀNTICI^RIC 

' ‘ V. i k “ 1, ^ I « % 

E ANTICRISTL 




Penso all’ anticlericalismo 
deirultimo trentennio dell’ot- 
locento: borghese,' repubbli¬ 
cano, inasbonico su uno sfon¬ 
do declainuturio e letterario, 
antfxaticaucsco e filocleinouia- 
co, onde sj cs^lta^ano attor¬ 
no ni bicchieri del classico vi¬ 
no gli astemi e i bevitori, i 
«sicci» e gli umidi: ma già 
tutti o quasi tutti erano umi¬ 
di allora, anche i soffetenti di 
stomaco. Penso al saluto car¬ 
ducciano a Satana, ch’era la 
V' ribellione, la h)r/a vindice 
della ragione s, un tliavolo in¬ 
vincibile che getta la fiaccola 
della scieiua nel mornh» e il¬ 
lumina gli intelletti e susci¬ 
ta i miracoli delle scopeite 
scientifiche e meccamehe. P 
molti, moltissimi, licantavano 
deli/.iati quel saluto, perchè 
Satana era una specie di bu¬ 
rattino scenico o un attore da 
teatro con gli wclii capi ini, 
le orecchie a punta e due coi- 
nctti in testa, e aveva il giu¬ 
gno diabolico, e si travestiva 
da monaco, da guerriero o da 
cavaliere mez/;ano di amori 
■£ tutto rifulgente d’oro e di 
gemmo quale si vede in 
quella Confessionv di S. Ci¬ 
priano che papa Gelasio con¬ 
dannò come apocrifa nel con¬ 
cilio romano del 494. Satana 
era la luce contro roscuran- 
tismo; e così a|)pariva pure 
nel finale di certi balletti cir¬ 
condato da fulgide schiere di 
ballerine. 

Ricordo pure il fiero anti¬ 
clericalismo che lampeggiava 
nei versi e tuonava dalla cat¬ 
tedra di Mario Rapisardi, il 
poeta della mia città, il pro¬ 
fessore deH’aienco catancse, 
uomo degno di rispetto per 
ciò che pati, che sperò e non 
ottenne: per il valore ch’egli 
ebbe e per lo strepito o inco- 
beieulc o insolente che si fece 
intorno all’opera sua. Sogget¬ 
to a iufermità fin daU’adole- 
hceuza, fu anche impacciatis- 
.simo nella parola; le sue le¬ 
zioni non arrivavano alla de¬ 
cina. I maligni pispigliavano 
ch'era lui, il denuicraticonc, 

10 .sfruttatore, per Io stipendio 
clic percepiva o le lezioni che 
non faceva. La malignità è 
COMI tanto facile quanto la 
aìUù. Scendeva dalla sua ca- 
.sa al < tondo ? Giocni, in fon¬ 
do al corso Stesicoro Etnea; 
cappello largo, vestito ncio, 
cravattone acro a farfalla, c 
un ombrello sotto il braccio, 
parasole o parapioggia secon¬ 
do lo stato del cielo: alto, pal¬ 
lido, con la zazzera e i baffi 
lunghi e spioventi alla cinese; 
divisa da poeta e da pensato¬ 
re. Faceva una sosta alla li¬ 
breria Giannetta, il suo Zani¬ 
chelli catanese: c di là con 
breve compagnia si recava 
verso le undici aU’univcrsità. 
Ciccio, il portiere con la bar- 
lictfa rossa, annunciava sin 
dalla mattina: < Picciotti, og¬ 
gi cala Rapisardas: e Paii- 
nuncio si propagava, e la fol¬ 
la in attesa era grande. Il 
poeta entrava solenne, in un 
fragore di applausi. Sedcvii 
sulla cattedra di fronte ai 
banchi stipati, traeva dalla 
tasca il manoscritto della le¬ 
zione — quella volta su Pa¬ 
rini — c cominciava con ire 
parole: < II prete, il birro, il 
pedanto che rivelavano il 
placido tumulto della sua 
ispirata fatica. 

Ricordo inoltre la grossola¬ 
na polemica giornalistica con¬ 
tro il miracolismo della Chie¬ 
sa cattolica c gli scandali te¬ 
nebrosi del confessionale: e 
quclPaltro anticlericalismo^ dei 
circoli dei civili che in Sici¬ 
lia talora sì chiamano anche 
gabinetti di lettura. Mi pare 
ancora di vederli quei circo¬ 
li: messi bene, con belle pol¬ 
trone, belle sale dove per lun¬ 
ghe ore indugiavano i consue¬ 
ti frequentatori: perche non 
tutti si aggruppavano a caso, 
ma .secondo affinità e simpa¬ 
tie. Ed era una gradevole va¬ 
rietà di persone. Cerano gli 
ascoltatori teciturni che se ne 
stavano tranquilli con la ma¬ 
no appoggia al bastone dal 
manico ili avorio o di corno 
di cervo; ogni tanto scrolla¬ 
vano il capono abbozzavano 
un sorrìso, come chi è per 
natura disposto a un compa¬ 
timento universale. Cerano i 
loquaci o ironici c schernito¬ 
ri o fervidi c collerici, come 
Peppino Sgroi repubblicano e 
massone. Erano i tempi del- 
rina«prito dissidio tra Stato 
e Chiesa; e i repubblicani 
bollivano di sdegno contro la 
monarchia paolotta e contro 

11 prete nemico capitale. « Sa¬ 
pete. gridava Poppino, cosa 
ci vuole per mettere a posto 
l'Italia una volta per sempre: 
sapete co«a ci vuole? Niente, 
poco ci vuole: una carica di 
dinamite sono il \ aticano >. 
E il sua cattolicissimo suoce¬ 
ro, don Michele Ciraolo, bat¬ 
tendogli la mano sulla spal¬ 
la. gli sorrideva: «Vieni via, 
testa sventata, a casa c'è la 
moglicttina che ti appetta >. E 
ridevano tutti: perchè qncl- 
Panticlericalismo borghese era 
così innocno c inconsistente 
che metteva allegria anche ai 
bacchettoni. E Peppino Sgroi 
oggi — com’è accaduto a qua¬ 
si tutti i repubblicani e mas- 
ioni — sarebbe tra le brac-, 
eia della Democrazia cristia-j 
na. Oggi queiranticlcricalism'o 
non esiste più. La tragedia 
del secolo ventesimo e innan-j 
zi tutto la progredita coscien-i 
sa del popolo lavoratore lol 


huuiiu Iravollo; caso, per chi codesta Chiesa ruiuuua che 
c avauti negli anni, è appena affuiida sempre più negli stra- 
un ricordo. ^ ti meno cristiani della «città 

Oggi, al posto di quelPan- terrena >; e la gloria della fe- 
ticlericalisino spassoso e bo- de cattolica non va ormai più 
(laccioue c’è raiiticristiunesi- cercata uci progrumiui, nelle 
ino, che non fu ridere: perchè predicazioni, nelle foriiicozio- 
il cristiaiiesiiiio è cosa som- ni degli uomini politici del 
inainente seria. C’è un unti- eattoliccsiino con gli specula- 
cristinnesimo? Sì, purtroppo: tori di banca, coi generali 
e dimora nelle parrocchie, nei massacratori e coi banditi di 
monasteri, nei vescovati, più Montelcprc; non va cercata 
in allo ancora, oltre che nei nella novis>ima storia dei par¬ 
ie! v idi alveari ilcirAzione eat- liti popolari cattolici o de- 
tolica. I' lo sanno tutti che mocristiani. Bisogna trovarla 
esiste, anche quei pochi cri- loutuuo, nei secoli remoti del- 
stiani che sentono di esserlo la propaga/ione cristiana, nei 
e quei moltissiiiii che credo- sc*coli remoti del martirio cri¬ 
no o dicono di esserlo. Diiran- stiano, alloichè il diacono di 
te la cain|)agnn elettorale ani- Uoiiia. san Loreii/o, neH’ago- 
ininistrativa il Fresidente del- sto del 218 , al Prefetto del- 
r.V/ione cattolica, in una rin- l’Urbe che gli intiinav'a la 
nione di dirigenti, rilevava la consegna del tesoro ecclesia- 
< pericolosità > del cointinisino stico, indicava la folla dei 
ed affermava la necessità di fi’deli bisognosi cli’egli aveva 
opporre un robusto argine al- adunato intorno a sè, e prof- 
la insidia del iiiuteiialisiiio fi-riva quelle parole < he i pre¬ 
che V noi t(.glierc al popolo la lati romani non ricordano 
gloria della sua fede cattoli- più: « E’ questo il tesoro dol¬ 
ca >. Ma questo .iboinìnnto la Chiesa >. (Jiiesto, allora, il 
materialismo sarà loisc quel- tesoro della Chiesa: i poveri, 
lo che potrà sinaterializ/arc i pe//cnti, gli infermi. E oggi? 



, V viaggio sul canale volga- don 

vii ' 1 ? -- ■ ' ■ 

Il miracolo della pioggia 




Jacque.s Sernas nel film 
« Fanciulle di lusso », che 
il registi americano Ber¬ 
nard Vorhatis ha terminato 
di girare in Italia 


IL 8Ì(i!jV0K O’ DONiNELL HA SBAGLIAT O INDIRIZZO 

Tradizione di scandali 
neiresercito americano 

f f Teapot Dome scandal - Duecentocinquanta milioni di bariii di benzina scom- 
parsi - Un cavallo di nome Zeve/y - La "Adissouri gang,, del capitano Truman 


Riso e cotone cresceranno neHa steppa irrigata - Sui tre laghi nati 
dal Don - Cominciala discesa delle navi r-Navigando su Rocotino ! 

1 I '■'cn dei caldi c soleggiati dove è incassata una costei- co, il loro snido. Inutilmente-, «t nuovo bacino. Poi coniin- 

* * del Mezzogiorno. Solo lozione di leve e di qua- nel paese cresce lo moria, i eia a placarsi. 

Tt\T r-K rs/-sT,T terra gialla e marrone dranfi, tocca con un gesto piortì spesseggiano, a come 1 in otto minuti 300 mila 
Dal canale VOLG.A-DON, deUe sponde ricorda da qua- rapido due manìglie e la goccioloni grossi che annuii- metri cubi d’acquo sono pos- 
ottobre. le aspra e nuda natura sta macchina enorme mette in ciano il temporale ». Ed è la sati dallo chiusa nel conalc. 
Ci svegliamo sul lago di “oto questo azzurro marino moto la pompa che succhia ombra della morte che porte- che ora si ridistende liscio e 
Varvaroskaia. La Pravda si Perchè sorgesse questo la- dal bacino sottostante 15 me- ro pace fra Nino e la sua Sa- immobile. Si apre la vnrta 
dondola mollemente sulle Oo le acque del Don hanno tri cubi d’acqua al secondo, ridda c metterà tregua /inai- ferrata della chiusa e appare 
onde, che un vento marmo abbandonato it letto dove sollevo fino all’altezza di un- mente fra i seguaci di San il GorUi. 
fni.stn e copre di spuma uuivauo da secoli, hanno cor- dici metri la massa liquida e Rocco e i fedeli di San Pa- Villauffìo sommerso 
Dalle vetrate del salone di PP»" cinquantacinque chi- la rovescia nel lago di Var- sanate • 

prua vediamo ora nitida- lometri c hanno compiuto varoskaia. Attraverso qiie- Ora in Sicilia è finitola ,Navighiamo da unamez- 

mentc le fiancate robuste Quattro balzi per salire di 44 sto gioco di leve viene ino- ((guerra di santi». E’ coinin- -^**^** ffjtto un caldo sole, di- 

della diga e le case ridenti, metri a questo punto, che didata la vita dei lago se- ciato la guerra per cacciare i eliapprodo di Bicrisiav- 
le strade e le piazze di Var- ^egna la massima elevazione concio 1 bisogni dell'uomo, se baroni, per spezzare il lati- ^kaia, quando uno degli in- 
l'oroskaia, che un soli* tic- canale, la cresta più alta ne fa crescere o decrescere fondo. Quanto grano in più, flegneri costruttori del ctina- 
pido accarezza. Dintorno è di colline che jl Volga-Don il livello. • quanto granturco, vino, frut- te, sporgendosi dalia bruco- 

la distesa verde e azzurra iraversa. E non hanno avti- Tre stnziom di pompe ino- ta darà all’Italia e ai conta- ^mta di prue-, et dice; — Stia- 
delle acque, dove danzano 1 cammino placido. L’uo- derano tu tal modo il batti- dini la Sicilia allorché essi passando su Rocotino. — 

gabbiani: da lontano una mo sovietico è ambizioso e to e il respiro del serpentt avranno vinto la loro guerra Mn noi vediamo dinanzi solo 
bianca carovana di battelli, testardo, e 1 cantieri del co- d’acqua allungato per cento c i siciliani saranno liberi fi- una distesa uguale di acque, 
appena uscita dalla chiusa ci mnnismo sono una cosini- chilometri nella steppa: ne nalmcntc di mettere ordine brevi isolotti, su cui sono 
lancia il suo fischio aUccjro complessa, che mira a sono il cuore; c danno or- alle acque c ai fiumi, di co- drizzati i fari per la novi- 

E tutto* nella^ limmda ària Piegare le forze riottosa del- dine e misura all’incontro struirc le strade e i canali, di gazione notturna, c alcune 
mattinale richiama n una natura in tutte le diverse fra i due giganti, il Volga e portare la luce e la irriga- qro.sse chiatte coperte da 
icrneìere nufuttnnin ìtinnn una direzioni chc possouo csscre il Don. Il basso Volga ha un zioite nel latifondo? mnntcìgnc di legname. Roco- 

^ ntili ai bisogni dell’umanità, corso vasto e poco profondo, _ » * » sott’acqua: è uno del 

Così i costruttori del enne- ha una facile evaporazione: E’ mezzogiorno alto qiian- villaggi che è stato sommer- 

I |j I ly lyil le non hanno dato pace al- il Don, al disciogliersi delle do torniamo alia Pravda. so dai bacini artificiali e la 

.N liiJKilA/iU le acque del Don nel loro nevi nella rapido c impetuo- Dalla chiu.sa il vento ci por- prvn della nostra nave posso 

viaggio. A tre tappe diverse sa primavera russa, ha pie- ta una canzone, mia di quelle ora sulle .sue vie sepolte, nul- 

^ M A della loro ascensione verso ne esuberanti. Come il barn- musiche dal ritmo marcato e in sua piazza dove sono spun- 

collina di Varvaroskaia bino sulla spiaggia spezza, dalla melodia lineare, che ti tate le alghe e fiottano i 

h Sn ■ V essi le hanno fermate e fat- nel .suo gioco, la barriera fra vengono incontro da una ra- pesci. 

I HH HH H H le dilagare in tre grandi ba- i due canali che ha scavato dio ad ogni angolo di Mosca. Un’altra Rocotino è s-nria 
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i La rivista americana Satur- trolied Prairie Oìl and Gas conoscenza volle chiamare m ne. Basterebbe da solo Harry ^ ~ A 

\day Evenìng Post, pubblican- Company, si incontrarono In suo cavallo da corsa col no- Truman, per eclissare ogni co- ^ ^ 

do una corrispondenza del si- New York con due alte per- me di Zevely. sa. Basterebbe ricordare che y ' -IZT .. \ 

[gnor O’ Donnell, piena di sonalità. molto vicine al pre- Da quel momento i dollari Truman. quando era capitano ® ^ ^ 

oltraggio per il nostro eser- sidente, per discutere sulle fioccarono nelle tasche del d’artiglieria, durante la pri- S ^ ‘Ln \ 

cito e in particolare per gli riserve di benzina della ma- ministro Fall. Ora erano 198 ma guerra mondiale, coman- 3 ' - - — ^ Jm£ 

ufficiali italiani, dà il diritto rina da guerra. Passarono mila dollari in Buoni della dava una batteria composta ^ if I tx ~ * * • * - 

di parlare, a noi italiani, su pochi altri giorni e Harding Libertà, poi furono 35.000 dol- di ufficiali e sottufficiali, lui- **^ 

alcuni episodi e sull’onorabi- emanò un «ordine esecutivo» lari in buoni, poi 36.000 in ti di Kansas Citv. #» rhf»’npr- stz • - « * - 

lità di moltissimi ufficiali con il quale tutte le riserve moneta, poi 10.000 in moneta, ciò continuavano a chiamarsi ' "^1 ^ ~ i' ~ 

americani, e su tante altre passavano sotto il controllo Complessivamente. Harry Sin-la Missouri Gang. Basterebbe mxmv «A|^«Tu.i>oRmv. 

cose. del ministro Albert Fall. clair versò al ministro 233.000 parlare del capitano Bergoff, àfWPfF 

I documenti in prop^ito, Una volta pubbliwto il de- InnfTntp* ^ ’^I-OOO in che vari anni or sono costi- n qui riprodotto mostra il cammino del Canale Volg-a-Uon con il complesso sistema delle elùiisr 

veramente, sono così abbon- creto, il ministro Fall prese denaro contante. tui una gang che aveva que- 

danti che non si sa da che subito contatto con il Sinclair, fMi avversari politici di sto programma; «Io rompo gli cini. sommergendo villagghinclla sabbia, i costruttori dell£’ cantata da un gruppo dilsuila riva. 
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Il gnitieo qui riprodotto mostra il cammino del Canale Volg-a-Uon con il complesso sistema delle eliiiisr c dei bacini idrici 
ni, sommergendo villagghinclla sabbia, i costruttori del IL” cantata da un gruppo dilsuila riva, e l’ingegnere ci 


un periodo che riguarda il go- moroso acquirente di grandi Ma Questi resistette a nel l92p. Altro socio era J. O drati di steppa, un quadri- Corriamo con lauto verso rompono. Dalla chiusa sbtt- ne, sulla rivo di un lago ed 

verno e la marina da guerra quantità di benzina e siccome tutti gli attacchi e si dimise Donnea, condannato anche lui htero profondo in Itinghez- il termine della diga, dove fi- ca il butcllo c un centtuaio accanto ad opere che daran- 

americani in tempo di domi- la faccenda fin dal suo inizio solaniente il 4 mano 1923, nel 1917 per furto aggravato za e larghezza quanto la di- nixce il cemento e comincia ài ragazze sgranate lungo te no elettricità, macchine e ir- 
nazione repubblicana. Volevo sbalordi l’opinione pubblica, quando le riserve della ma- e nel 1926 per assassinio bru- stanza da Roma al mare di la terra della steppa: essa si ringhiere deila nave ci salti- naa'ione ver abbandonare il 

dire di quel fatto che va sotto egli lanciò uno slogan pub- rma furono completamente tale. Tutti e due graziati, co- Terracina. Così. premuto spiega per chilometri e chi- co» uno sirtllo cordiale vecchio villaggio gettato m l- 

il nome di «Teapot Dome blicitario nel quale afferma- nuotate. me furono graziati gli altri dall’uomo, il Don ha gene- lometri, senza alberi, senza c uno sventolio di faz’oletti la steppa, t colcosiani di Ro- 

scandaU, il quale oltre a va che quella benzina gli ser- Allora se ne andò rilasciali- soci del capitano che rompe- rato questo Iago, dove la case, ancora selvaggio. Mi in- Sembrano assai giovani in- votino sono stati pagati dal- 

mostrare la onorabilità di al- viva «per bruciare il bolsce- do una dichiarazione alla va gli scioperi. E si potrebbe Pravda si culla, e gli al- tercssa la sorte di questa ter- torno ai guattordici anni e I» Stato: hanno ricevuto da- 

cuni alti ufficiali della marina vismo». stampa che diceva testual-andare avanti con l'elenco. tri grandi bacini di Bien- ra: sambra assurdo che da es- qucTrarZ ca^jr’ma unrn per il 

amencana serve a ricordare II primo denaro versato al m gra- Questo vada per gli uffi- slavskaia e di Carposkaia. sa possa nascere una vita anche quel la imperiosa nata- indennizzo per la rasa p«*r il 

la figura del presidente Har- ministro Fall furono 100.000 do di classificare me stesso ciali americani. Per quanto che incontreremo nel nostro qualsiasi. * ralS-a nel più piccolo locale che iSZa- 

dmg, che fu uno dei presi- dollari consegbatigU dal figbo mi martire, come Io furono i riguarda la questione degli cammino.- essi sono la riser- e’ terra fertile? — ho vRa di tutti^ che vedi nelle vano, c materiale per le nuo- 

pnmi cnstiani condannati a anelli della catena e l'affer- va d’acqua, il liquido capita- domandato. I giornali borghe- adolesccn^^ ve ?óstriiziom- E tutto ciò 

- r — r loUare nelle arene romane», inazione secondo cui lancilo le che da vita al canale ^ dell’occidente scrivono che trandole nella fabbrica' a •'he vi era di produttivo é 

DoS^si ^Por"?ò vt lutSYmo- Yolga-Don. ^ eanale Volga-Don è stato Sr^ uei ^lll, stride .lato^a-ato: SfgiEiri di 

bili del suo ufficio Mobili pa- mando il lettore, gfi j^ires- I C«ori del canale Sm*' da7BSS’^‘'a1 * Ma^ ^IZro BolslL^^rn^irli- d"'b7fu?m“’S 

?o»iTo^^ToSirr 21 p^'^fr-crpreiJiiiStV'^ei: 

Cosi terminò Io ^andato ministero della ^erra di \\a- centri dove si amministra sponde e ora ci guida veloce- fnntilp e dallo sauardo rem- 1® nuovo zona, 
delle riserve navali. Termino shmgton, riguardanti l’esanie questo capitale prezioso e si mente alte macchine che por- pj,-pp „ certo ino- ^ a Tsimilianskaia noi ab- 

insieme alla benzina, e il ca- psicologico al quale sono sot- regola la vita del canale. E’ teranno nei campi le acque doniincvaiio l’aubva c biamo trovato una costruzio- 

vallo che innocentemente si toposte tutte le forze a^ate la stazione di pompe di Var- esuberanti del Don e dello sòlenne^2ìa 2TBol^ìL'cou sìngolcre, che sembra la 

chiamava Zevely continuò a amencane. Da tali statistiche varoskoia. Una catena di CcrvelionUaia. Qui con la so- effusioni del loro entnsia- invenzione di un romanzo di 

«•>'«<• Precisione Ci lor- TK- «'"'»•• Ascensore per 


f^' 


molto onore. gli uomini chiamati sotto le sulla pianura porta da Sia- nì.sce alcuni dati. 

lallllfiro df»IlC*ffe armi durante la guerra rive- lingrado la corrente ad al- Da Varvaroskaia partirà il 

• ... larono un’Metà mentale» pari ta tensione a questo edificio canale che irrigherà le step- 

Ma questa capacità dì co- a un ragazzo normale di 15 cubico, che affonda i suoi pi- pp di Erghen. Dal mare di 


riiia famosi. 

La discesa 


La grande diga di Tsimilian- 
sknia sbarrava il cammino ai 
pesci del Don che da Rostov 
risalivano la corrente verso 
Kalcc. Allora nel possente 


struttori di scandali non la anni; che la graduatoria de- ioni nel bacino sottostante, Tsimilianskaia già si aìlun- Mentre il coro delle ragaz- Kalcc Allora nel èssente 
avevano solamente quelli del- cresce fino ed arrivare al dove l’onda che c.'jce dal la- qa un canale di maestra di ^e navigo verso il Volga, noi corpo della centrala ^Pttricn 

la marina da ^erra, ne il so- gruppo D. in cui si ha il 10 go di Bierislavskaia si rom- centinaia e centinaia di chi- ci prepariamo a scendere piantato nella dinn Vuomn h» 

lo presidente Harding. Ci so- per cento di un’oetà mentale» pc rabbiosamente Dentro lo lomrtri: un nuovo fiume, che verso il Don. Siamo — lo ri- errato un tunnel \nlA 
no ufficiali deH’esercifo ame- di 10 anni; che poi scende fino sala stanno i giganteschi mo- avrà i suoi emissari e i suoi cordate — al punto più alto ae.sci che consenta n «ri 

ricano che non scherzano in a un grado ancora inferiore, tori, della potenza di 2.300 satelliti e diramerà le sue ac- del canale e le nostre navi ctiucàre la mlnssnte mira 

materia. Basterebbe citare il E chissà in quale grado sa- kilowalt, che azionano le que attraverso una rete di devono ora gradualmente — „ij Ailr 

|generale Vaughan, che deve rebbe classificato il signor O’ pompe. Un oiovanc — scm- canali secondari di duemila attraverso le tappe di quat- àplln rentmie „r,a 




la sua fortuna militare allo Donnell ? 
aver militato sotto Al Capo- 


EZIO TADDEI 


bra uii ragazzo — apre un chilometri. Due milioni c 750 tro chiuse — scendere di 44 , rorr^nto A'nen„n in 

I piccolo armadio in lamiera, mila ettari di terra riceve- metri per trovare « Roello ^uaìc attira i pesci giunti di- 

-j ranno l’acqua o saranno irn- delle acque del Don Stcvolta 


della centrale, una turbina 


A 



gali dal sistema Volgo-Don. assistiamo da spettatori ai 'ìnnTrmnnni 

• ICi M. Un centinaio di stazioni disalti della nostra Pravda. 2/fondaÌo i Sro ronaeani 

B » I Ma pompe minori faranno sali- Da uno delle torri, che fanno „pjjg acque del Don e U av- 

oli altezza di 60 metri Que- dremo le acque della chiuso „up„ ai termina delln nnl- 

i ' d\*^orfl1o*e’^^rf£”lifrì**dfSlffe rapidamente, .succhia- ipria] mentre una paglia si 

MUSICA rimanente Invece non è appor- na clic non è mal riuscito ed *** Jr. ai lane, jp àa una forza invisibile e chiude alle loro spalle sbar 

— — «a molto In fontla poiché ha amare veramente per 11 suo ca- Centinaio dj migliaia di t^^ po„<{ pravda c del rondo i^ro il ritorno, un si¬ 
li I '•‘mostrato una certa Irregolarità ratiere duro, e prepotente, al «aliale dt legumi c di burro. Gorkj „lti sulla strada, spro- j/enja di Piccole chiuse rt- 

11 l^onclon S resll\«ll ne» movimenti d'assieme poco termine di un pranzo tìie aveva Centinaia di migliata dtqum- fondare poco a poco tra le tende i nesci. li wlln-n Jua 

elogiabiie. in Sheherazade Tele- visto un nuovo scontro Ira ma- tali di carne, che arricchì- muro di cemento del bacino altez-a di una Ventina di 

xraui..l mento mimico non ha aggiunto rito e moglie più aspro del so- ranno i colcos delta zona di Accanto a noi un uomo cui metri e .inieeme-.*., i- 

Sul palcoscenico dei teatro che. risultando anzi plut- lUo. .si addormenta sulla sua Rostov c l’Unione Sovietica, trent’nnni nelt^ Mu htinànr, vh 

tosto <11 I e Ti _ sTetie ,ninherA «'co trentanni, nella dimsa blu handona liberi nel mere di 


MUSICA 


denti repubblicani degli S.U. delio stesso Doheny. Ma la sica di ciaikovski. coreografia di 
Al tempo del presidente benzina era tanta. Si trattava Peupa e. per finire Sgmptiong 
Harding vi erano, negli Stati di oltre 250 milioni di barili, for /«•, ossia sinfonia burlesca 
Uniti, alcune zone destinate e il signor Doheny si ripro- balletto in qmtuo tempi ^«t- 

alle riserve di benzina per la metteva di acquistarla tutta^ ^ dV‘VquivV^r-l“mVero as-sar^T Mi ricordo una novella le acque, pj^ consentire _ PIETRO IXGR.AO 

manna da guerra. Erano di cavarne un utile di 100 ^ ameiicano rispondente al no- _ ' — che faranno apparire lo terribile di Verga, intitolata Gorki c alla I^avda di ab- 

queSte la Navy Petroleum Re-^ milioni di dollari. ouiis^ tpavoa ' * i»ccusato cnme un abile «r Guerra di santi ». Lo stcci- wi^'^nrsi dì undici mcìrì* Do * 

serve n. 1 a Elk HilK Cab- Naturalmente, in questo gì- pomlto di elementi certanten- jatore. Ma tutto finirà tene tà brucia un pae.se della Si- «« della chiuso è il Iago nuoccia, ja»»- 

mrnia, la Naval Petroleum di milioni, entravano nu- te buoni nelle prime pam questo T i carnefici staranno per cilicc sui campi viene porta- di 1 ajTc«ro.ifcaia. i lE 

Reswve N. 2 a Buona Vista,j 0 jgj.Qsj ufficiali delia marina, London’s FesUnal Baliet a he L attCSO (Idi angEiO eseguire la «entenza di morte jjj processione S. Pasqua- ffollalto riprende il canale. 


giorni 


tempe- 


i- vivranno e ìavoreranna sul- 
:o te rive del nuovo mere e sul¬ 
la le sponde antiche del placido 


TEATRO 


Reswve N. 2 a Buona Vista, nierosi ufficiali delia marina, London's Festival Baliet c, he L attesa (Idi angelo | eseguire la «entenza di morte jjj processione S. Pasqua- ftoUalto riprende il canale. 

la l^val R^cr- j quali avevano messo a di- dato, per cominciare, un’edlzio- L’Mtesa aell Angetà ' non èj'^* 8 l‘ena si sveg.ia e si ritrova „ ÌD giornata afosa ^be ci porterà al bacino di 

ve Zi. A a Teapot Dome, Wyo- sposizione del Doheny alcuni ne de Le sWjSdì quasi .sommesse stata a dire la verità eccessiva-!stanza da pranzo dove po- ài maggio, tutta nuvoli: una Bierislavskaia. L'acqua attra- 


ve .LV. « = sposinone del Doheny alcuni ne de Le sufiut quasi .sommesse stata a dire u venta eccessiva-; ài maggio, tutta nuvoli: una oiensiavsKara. inacqua attra- 

Ming. vagoni cisterna, uno dei quali equuibrata. Non sempre abbia- mente estenuante; temevamo di di quelle giornate in cui i cerso le onltcric sotterranee > 

f*arÌA«A «lawnn ^ chiamava «Il Patriota z. .-no trovato una corrispondenze dover aspettare per tre lu^bl ‘o contadini si strappano i ca- fugge dalla chiusa e sì rivcr- ' 

In breve tutte le riserve na- tra i pas-si e la musica di Cho- atti che il complicato intreccio ’ . ' ' Pelli dinanzi ai campi bru- nelle onde del canale. E- 

Appena terminata la prima vali vennero prese d’assalto p‘n — assai malcapitata a dire durante il* sonno'^"*^ ^*”**' Iciafi c le spighe chinc-no fj bolle cominciano a ; 

guerra mondiale, il Pre»o dai grandi mercanti di petto- ^ n-vmrri ha mo capo proprio come se moris- pnBulare sulla superficie pia-^ 

della benzina sali vertigi^ lio. Così, per esempio, la mat- o m<S m coSsISa maestri coad?,?raio ^ Pioggia non viene: cida e intatta: poi é una lem- : 

‘J?- V «“r"'-? *“*• SSo ,i n« - 5. AtSuo^noSw. gS!;: ;"«! inarate alto e,« uija ■'? A-'», ci.» fi : 

nposero le loro speranze nel- presentarono alla riserva ffi " corrtsnonòem t>ct nulla giungesse a felice conclusione Paollen. Giovanna Caverzaghl desolazione, una di quelle accavaVano in uno spazio ; 
le -nserve della manna da Mexico il signor Smdair smia e infici eravamo ingannati-, «ec.; ma accade che talvolta annate lunghe in cui la fa- brevissimo: cupole d’acqua si . 

gue^. e il colonnello J. Zevely, con anche ae diluite in i» traballante macchina doveva anche Fattore migliore non rie- me comincia a giugno, e le alzano e si rompono Vana 

Alcune settimane dono che nn ti-»nn Hi msMni comunque, anenv »e uiiuive in_ _ _ __ a _«__ *___j, _ 


Una serie di 
grandi servizi 
sulla CINA 


nostro inviato 


gnor Harry Sinclair deUa un affarista, ma serviva con corpo di imuo i soli Nathaiie ««*0 J* fl» *•"*• tempo- gelo, cui 11 pubblico accorso ieri r colera e stavolta quelli del- da, cacciata via dalla chiusa 
Sinclair Oil ^mpany, e il tanta soUecitudine la causa Lesile, .Bellnda Wright e oieg reggUfhenti e per le spicce. sera al Quirino ha decretato un r„jtro rione, della fazione e stretta nelle sponde del co- : 

signor Jamei O’ Nwl, preoi- «Mila Stodair Oil Co mp a ny BuamU ai son tatti applaudite Cn rteeo commerciante. Vaie- successo di cortesia oppcrsa a San Pofqtiole, por- naie, grida di collera a «'in- i 

Idente della Rodaeller Con* dm il aisnor Sindaìv per ri- par la loro bravura. La marna rio .viguena, aposato a una don-l Vice tono in processione San Roc- furia prima di rifluire verso t 


Fran(N> Calamandrei 








Wmg. 4 — «L’UNITA*» 


Giovedì 13 novembre 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI jj dibattito al Comitato centrale 

..E»» . _ » «m s econdo ponto airordine del g iorno 

■■ valili (CoaUmuli eac tU lU 1. w.) Italia del marxismo-leninl-ganizzazioni di massa (giova- pongono via via dinanzi al lavoro ideologico all’interno 

IvbAI ^ , amo. grandi lotte delle nlli, femminili ecc.) sono sta- Partito non deve far passare del Partito stesso. 

w wawwv ■■■■MOV iwgw w wwyw SSo 
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Ai posti d’onore Gismondi, Assirelii e Biagioni - Il grappo è giunto con 2’08” 
di ritardo - Oggi il Gran Premio del Mediterraneo si trasferisce in Sicilia 


spinti 


lovi il movimento ope- 
democratico. Tra queste 
ive vanno inclusi i con_ 


^«i ■■ ^ ao mteiiettuaii di nuovo tipo sima opera m ouiusione cui- h compagno uununiu ^ . g™ nell’altro dono- 

■ 1® f I P«>*<>nd«inente legati alla turale compiuta dalla Fonda- soflfenna poi sulla necessita 

--—---—- j"" classe operaia, trasformando zione Gramsci, dal Calenda- di elevare ancora la prepa- afferma c?ie le inizia- 

Ai posti d’onore Gismondi, Assirelii e Biagioni - Il grappo è giunto con 2’08” mentali della eullura, come fnte5eKuaH'”fradlzlonall.^**'S sà°c'*B;ónomica,'*dà| glornall|del dliigcati provinciali delk'JJjj,n'ÌSa 
di ritardo - Oggi il Gran Premio del Mediterraneo si trasferisce in Sicilia I del cine Idatiya deffe grandi inaile ' 115^ niiniifii'inì floinocr'dì Ipleti m'a devono essere ca—tecnici e 

---...___ - ma, nel quale la penetrazio- strettamente legato al diffon- ne dei quotidiani c^emocrali- PìfV-di intellettuali e li hanno 

^ ... » , . , L , ne del canitale americano si ‘J®rsl del marxismo - lenini- ci, e dopo aver rilevato ta- PRC* ai loimare a ino \tiia considerare con oc- 

(Dal nostro .Inviato apaclato) maro allo sprint si sarebbe im- impenna c bussa a quattrini.... di rompergli le gambe cosi che opmr»r« ènvartd>nf<a smo, sia come ideologia che è lune deficienze esistenti in alui quadri. . , : ihi nuovi il movimento ope- 

REGGIO CALABRIA, 12, — POSto: Barlolozzi ha vinto la ma non è solo Coppi che fa il campione, da Catania a Si- « sempre p u mvaae^^^^ guida nelle lotte politiche, sia questo vastissimo settore, il P/'i;. die «'' raio e democratico. Tra queste 

Fresco come una rosa, olle- corsa e io ho vinto il caffè. le bizze. In questo momento, so racusa. sia costretto ad uno quello della iicerca selen- avvia "U'o'» ‘-■orsi’> 

grò, arzillo, Waldemaro Bario- Bartolozzi ha, dunque, pian- che la Legnano minaccia di fa- .sforzo piu duro. Ripeto: questa tifica. zlone che penetra anche nelle alla conclusione indicando n^P.V.i ’ pJ?.:*,’ n<»r ì vegni per la rinascita, quelli 

lozzi, piccolo campione del ci- tato la bandiera su uno del più re forfait perche a quanto pare, è un impressione, e Coppi la un simile quadro però — opere qualificate della cui-eli obiettivi immediati clic si .-r' .R.j „ Vi: if-.-o ‘^ul problema del metano, 

olismo, ha strappato il nastro difficili traguardi del Gran 1 Ingaggio non le c stato anco- potrebbe cancellare con la jjjgg Salinari — non sarebbe tura tradizionale. pongono dinanzi alle forze 'V,.-,, ’(,„ nisee numerale‘ 

del traguardo di Reggio di Ca- Premio del Mcd terraneo. ra paga o!) ? rnre^ScnzTden^^^^^^ L’influenza diretta o in- deiS)cratiche. Si?e le uil t imo risultati assu- 

labria. Il ragazzo è venuto fuo- Quella di oggi è stata una Ecco la bacchetta magica eli *- la prepotenza della sua azio . vnliitac- dlreft-^ di niieQti due fatti Tali obiettivi vendono co- ^ • ......i.i ■-Imt. riiiin mano un contenuto stabile e 

ri dal guscio della corsa, con corsa col diavolo in corpo c Coppi che dirige la cor.sa. Ora. no che fa me. paro...) o quella Italiano se non si valutas- diretta di questi due fatti si Liti obieui\ \ co .aighi.->im.. dilliconclude Bonaz- 

un’azionc audace, decisa, secca, col pepe sulla coda; una corsa nessuno .si muove più, tutti dei giorni rii grande splendore, sero giustamente le forze im- a sentire sui fenomeni piu ‘ P, mnvinTf'nfn di onioio- ^ i. occorre però creare gli 

nella discesa di Sant’Elia. ricca di fasi d’attacco che. però. In gruppo a Pizzo di Calabria. ATTILIO CA.MORIANO mense che Si oppongono allo interessanti e vivi della cui- brando moMmemo d opn i j .,ltvo ato n\ ciano ' ''‘^n-Ltrumcnti organizzativi. Ira i 

Con Bartolozzi c’erano Gl- quasi tutte, si sono spente per tutti in gruppo a Vibo Valentia. - - -— offensiva oscurantistica e li- tura italiana d’oggi. Salina- l^f* la noeiia ciciia cuiiu- z;i di disuguaglianze uà re--,ìndica in pri- 

smondi, Assirelii, Biagioni, Go- strada per colpa di Coppi che tutti in gruppo n Milcto dove allfl Sìaflio berticida. L’intellettuale ita- ri ricorda il realismo cinema- ra: dare 1 avvio ad uno .svi- deia/.i'inf e fi aerazi ne luogo i circoli culturali, 

dio, Zampicri, Baroni e, infine, arriva su tutte le ruote! la cor.sn ha già più di un qiiar- j i tv liano ha mo.slrato di saper tografico, ricorda i movimen- Utppo impetuoso del ny>vi- d'scontinuiia .nmhi * ‘"l L’uUimo infervenlo sul rap- 

alla fuga si. era aggancialo an- Ma, nel finale, come d’uso, to d’ora di ritardo sulla label- lui UrOVillO Iti KollUÌ trovare la dienità e il co- puovi nello arti figurative, mento di cultura popolare: ‘1 pi»rto Salinari è quello del 

che Salimbcni. Poi Godio ha Coppi ha allargato le braccia; la di marcia a .10 all’ora. E il -:- r'iaain ^,a/.»ccari onnorci ricorda il sorgere d’una mio- organizzare razione por la l'ieompagno Ambrogio DONiNl. 

spaccato ima gomma G Padovan ha lasciato, cioè, che la corsa passo cala -sempre di più. Sulla Nd pomeriggio di Ieri per p •; ^ va .storiografia, ricorda talu- difesa o lo .sviluppo della tunita di iiKiirizz.i.c* \ . lEgli o.samina principalmente 

ha perduto le ruote. Cosi erano sfogasse la sua vivacità. E la .salita di Sanl'Elia, Volpi, an- .ili? ‘^“midazione, al ricatto, opere letterarie e inizia- scuola italiana: v" "inave le e'h'ino il '''‘'“‘I.*1^ J'ii compiti della Fondazione 

sette gli uomini che scappava- vittoria di Bartolozzi è un bel cora, cerca di scappare, ma una'^n^ticcUa circa “ corruzione, per reagire tivp editoriali di particolare iniziative che tendono a le- di a. arcare la , ' Gramsci, la quale dovrà teli¬ 
no sul traguardo; si vedeva che premio. appunto, alla vivacità Coppi è pronto c rispóndo soe- alla censura, per aderire valore. sare la cultura ita’’-na ai qv^'^' dere a .svolgere un’attività più 


acilc; I^XA uutiiiiiA ajiic vAttv/izu m xjnx ìwauc.£.e v «•« a., iiiu t||s|jt|*nrrt nnn narticcìla di circa - - - 

no sul traguardo; si vedeva che premio, appunto, alla vivacità Coppi è pronto c rispóndo soe- un’ora ai Utol.-nl giallorossl con- censura, p< 

Bartolozzi, nell’azione, era il del ragazzo clic nelle gambe co all'azione di attacco, la fran- tro te riserve, n gioco non lia alle iniziative pri 

più franco; e io ho scommesso ha l’argento vivo, che nella tumn. Viene la discc.sa a maro ofTerio particolari spunti tecni- fesa della libertà 

su di lui. Con Dario Beni ho corsa è sempre pronto, .svelto, e fuggo Padovan. La corsa pn.s- ci. comunque i set goni segnati , ‘ On^cj., intt-» 

scommesso il caffè che Wnlde- furbo .sa .«u strade lavale di fresco (quattro dal titolari e due dalle , 

delln nioPf/ 1.1 ma Irinnfa n^1 riserve» sono st.nti tutti di ot- berli) ha COmC 


gare la cultura 
nroblemi della r 


I .. .1 1 !• t..*ll i-ALTIICI » » ILAtlc.»» riliJ 

tendono a le- di a! niLOuc la Granisci, la quale dovrà lon- 

ra ita’;'na l'i a .svolgcie un’attività più 

rinnrcit-i eco- l ambito del l aitilo. I ~ differenziata nel fuUno e a di- 


solo. 3nr. conai-| ampio csainc delle iniziaiiVD fc la Fondazione Gramsci j- il ' dialogo col mondo della 

laniini QPmnrP S X o/c mrl ^ 10 ^^ essenziale, H fenomeno dirette prese dalle organiz- nel sen.so d- farla divenire Glt sentii di Stalin cultura. Anche Donini dì.-eu- 

^^wUUIl wwiiii#i w vare il resniro! Scilla si alza laziali si cimenteranno contro la culturale più importante che zazioni popolari nel piu lar-- un centro di attiviti, eidtii-- Nell’ultima parte del suo te poi il problema della lun- 

* • sul fianco della nota rupe, ae- squ.idra ragazzi; è . probabile gj ^ avuto in Italia nel do- Campo culturale: convegni r.ìJe che ■ i”-*'--p - r j jutei-vento, D’Onofrio affronta zione deirintellettuale nel 

E noi Bartolozzi ha fatto ve- ci rnmne Bnhet Votni dal sole che la fa d’oro, tuttavl.a che .alla pmva partecl- l’inpresso nel mon- scuola, mo.stre di pltlu- gruppi di intelle'tuali comuni- jj problema dello studio dei campo della lolla per la pace, 

dere cL il e3 Astrua Sono ^nanc he gualche ttiotavc. Pog«erra. l ingresso ^ ^ jjb ^-emi let- sti e ne indirizzi in ricerca o recenti scritti di SlaUn. Se rilevando come sia ancora 

e Duò bruciare Ma anche dalla .wminno ranni o Fomara a ‘‘ colore azzurro degli ' 7“—T“- ° -spettacoli.. Le fe.ste lo studio: «vi.ce • : rto!i per comprendere la parte fi- scarso l’intervento della cul- 

ctysa di oggi’non si .spreme 15 " Sjn po’*"phi indietro salgo- Michèle Morgan. RSSpllltO dd laUrO popolari e. contempo- dell’Unifn, 1 isongre.ssi sm- di cultura e-i-tenti o crear- fosofica ed economica di que- tura italiana nella preparnzio- 

nmlto sugo;*^ gli uomini che ione Bartalf Bagni Blusson Padovan fuege; a Scilla il .suo U x-,!,.!--: Jj Urt-.Anli/i 1 affermarsi in dacali. le iniziative delle or- ne dei nuovi. sti scritti, égli dice, è neces-ne del pros.simo Congie.s.so dei 

ZZo da%’appeUo alla corsa. Srdl al qùaH fi àggSa^^^^ 16 (BmiSS lOm tfì M OnieqHO ^ ^ . sarlo conoscere almeno alcu- popoli. A giudizio delFo^^^^ 

La classeoperaia ha preso in mano S’vSp 

dare il giuoco; vuol dire che colpi di pedale bene aggiustati, inmnifn- v-is" ^ ail’allenaiore del Napoli Monec- * chiunque. La diffusione degli particolare campo cultiinile o 

Coppi della corsa è il padrone: n camnione che ha sempre "a ni. . • n . elio: < Caro Monzeglio. ricevo og- J 11 ij I scritti di Stalin ci consentirà artistico: occorre un’azione 

infatti la classifica — press’a Fornara^ .sulle ruote acchlamia , A Padovan gi la sua lettera in cui lei mi ras- l.fl, fkf1,T1.ftl,f^irf1, Iti ft f*111 tl 11Tfl ITI {ìfì 4-^ 1^ 11 fÈ di combattere le incompren-diretta deirintellettiiale come 

poco - è sempre quella di vXi Lbet ed Sua La sr V" i , ..1 ^ “>.dimissioni da allenatore f/IX U/ lyU/LLLtI LI UlULLt^l ! ,ioni della linea politica del tale, nell'ambiente che lo cir- 

Barl. sa ha poi una pa^a “quel Cop- J eoA U^^comm CimZ ?e- “ proposito della lot- conda, in direzione della nre- 

Ha molta cronaca la corsa di pi cPe arriva dappertutto!...) ec’ rhianm^pàdovnn rMn*rti”os<!à fon spingo nettamente tàii dimissioni «Agli incerti, ai timidi, a- polari c in Cina sono molti Malgrado questo, l’iiiteiesso in VJ* governo di pace e parazione del Congre.'-so dei 

oggi; una cronaca che comincia anche la pattuglia di Bartali c;-|<n-i,‘pnj‘ nerdo fjndin Anobo ® prego di rim'anere al .suo po- gli sfiduciati — conclude Sa- di più dei film di questi Pae- del pubblico verso l'arte m;o- P<'r le riforme sociali. popoli e delle altre miziatixe 

con note poco allegre; così. Il raggiunge le ruote in fuga. T>,^dnvnn ci nord»- A cfiAiC."nAr .saluti. Achille l.auro>. linari — a tutti gli intellet- si proiettati in Italia. E’ ne- va. che si era manile.-iutv ai- compagno Mano ALI^- di pace. 

cielo e caduto per terra; Il tem- Ora tredici uomini vengono ,0 sfor^. Non re.stn auindl che a ^ iì r ii 1““** temono e soffrono ces.-.aria perciò una battaglia l’indomani uria Li., la/.inne, ^A si Le conclusioni di Salinari 

po. di nuovo, ® "lò e reff» di collo nella ja volata; Bartolozzi narto lun- ^llc CdDAflDSlIO sotto il peso deU’oscuranli- parlamentare e propagandi- non è andato a uo. ma '.‘ìu!®’ ner n'no c i ^ 

piove, c e la nebbia e la toi. a s^esa che precipita in una pia ^ vince di una lunghezza .su il .. DrAmÌA Amalfi m ® minacce clericali stica per respingere questi la- anzi ha circondati. i«' ?eu;- ^ vfflefqi preso la pa-- 

va avanti quasi a ta.slonl. come strepa senza nomo; e cosi h rsicmondi su'i.n rvi rum-, f.-mno •* « HieiUlO 5513111» g americane, noi diciamo che ziosi illegalismi. pre macgion i u.i, „ V ♦„rL,\nn-f ’ ’ 

per un giuoco a mosca cieca, ruote rifanno mucchio: arriva «rnnnntr» Acciaiti m-ininni *- nuel una forz-> immensa e in- t» __ s. .. . • ti^tì delle correnti -.vm/at.» ^*^**50 situazione internaziona- .secondo punto all ordine del 

E corrono voci di forfait; una Rodolfi; arrivano Isottl. Corrie- 7^p,nieri s-itimiieni e Bnrontì Premio Amalfi è li ..incibile la classe operaia e intervento e cjonirii aiivo *.) 1 ' problemi della cultura giorno, il relatore compagno 

voce dice che anche Coppi ri Maggini De Vrles Padovan, Bnronti premio piu dotato delia riunfono vinciDiie, la classe oi^ram e quello del compagno Renato bigniiualivo .. pii. ....- gj licitino a provocare, SALINARI Evli si è ’-cu>-ito 

JSol tornare a casa. E’ falsa! la oòlisfeT BarmS mS". n^n "X'"” I" ^ néu''G bandir GUTTUSO. Guttuso rileva compiuto fra le due u.Ua.i (Jd'WempioI una deficienza di cXicXpagni di alcune Fe- 

vocc: Infatti. Coppi si allinea BroscI, Carroa. Giacchoro... In- ni»di,,r” ‘ '^DeMa eSfi^XasU ifiritti 4 rn dX IllferT'f do^PimlhSn’ settore delle arti fi-Biennali veneziane, nel oO i Olezzi nelle attrezzature scien- derazioni le quali puravv^Jo 

allo starter. Manca soltanto Al- tanto Cdudici spacca una Tlvn dnr.o mn" ^ Ma<o.in" vi^- annunziati partenti dubbi!*E’ denza defla c^il^ituri^m^^ Burative e in particolare del- ‘ d 9 riarmo, nò svolto un buon ifvoro. non 

bani che ria due giorni correva gomma. io Imrint 'ni \in ^ vhc vanno i favori del la pittura sia quello m cui P'U altio un ci-mpilo u. g, i„nitino a provocare un m- hanno potuto trovare p -to 

col mal di testa. Piovo sempre; la strada, clic rin in /-nm». n « pronostico, .nnche se vi pud essere f realistica ha registrato rottuia, nei 52 si ì; U tervcido p.ni ticolarmente sfac- .«uflìciente nella relsizK re 

Fa freddo e piove: por non ^^rna a salire, è deserta e por- ìf.>onnn'^"r “V" ^'laiche riservij per lo sforzo so- Questa forza li chiama oggi una marcia continua e senza Pbsti un probleira di migno- vlnt»* dell’imiierialismo ameri- Delle osservazioni di que-fii 

tenere gli uomini a mollo, la {„ „ Àgrifogho do^!o è c^Lv-ina nftrLheUo cM forr!“ X“pefTè""nifzz"c"Sndrhoremo* ® cedimenti, per quanto non ramen o qualitativo delle lo; cano in determinati .settori compagni, e degli altri cìiè 

corsa parte con un po di anli- spostato il traguardo rosso CiHbria alH Sici Lotishena e Compas.— mune vittoria». siano mancati anche qui gli f,***.^®^^* attirando su di se come quello del cinema; la sono intervenuti, sarà tenuto 

cipo. La corsa si alza subito su ^cila montagna. Lassù gli uo- “ j, q gnDiamo le seiczfoni per le altre ftnmediatamente dopo e pressione e di Sitimi- ^attenzione c anche i rico- politica di guerra porta con conto nel lavoro futuro, 

una strada che pare di vetro. gj perdono nella nebbia... ° “«driniG ì programma: Premio Sor- cominciata la discussione, che ria-jo-,- uartA A.! tmwmn “‘’scimenti della critica in- .so un’azione piu generale del- Salinari, riassumendo alcu- 

chc pare di sapone: è la strada „„„ vede più niente, e la diti renio (disc. m. 1300)- Popoli, ca- si è protratta poi per tutta ternazionale. l’imperialismo ai danni della ne oLservazìoni dei tXo 

che si arrampica a Rogliano. pioggia batto, il vento urla, gl! Honnia.^?inm*Ini *'* v (metri la mattinata e nel primo po- Mfu/.ET Guttuso tiene però a s(>t- tradizione culturale e nazio- j,y posto l'accento^ «udiiC ele- 

E subito “Volpi fugge: gli cor- Somini vanno plano, ruota a 1,^ melsiXr-ìt“an1a Ì4Tmlo CavJdeVTfrS^^^^ di i®"’ , .. meiu'rin“p'"?i m 

rono dietro Astrua c Bobet. ruota: for.se hanno paura; pau- g y^a corsa contro 11 tomnn Adalla, insrld!*Turboienta. Premio primo oratore e il com- ' crite g|g^g specie per I numerosis- re ai rifle.ssi sul mondo della nroblcma della lotta noi* la 

La montagna non c dura, ma la ^a di cadere, di .sfracellarsi in ^rfltnninEciraA...^E*i.En «si Tt° Sant’Angelo fdisc. ni. I 60 Ó»: Ben- pagno Antonio BANFI. Egli simi gioV’ani pittori che si cultura degli attentati all’ln- ^ ,j 

-* queste montagne perdute. Mul- mi uLi„i Anaossa. Pouwaionu. Premio ilUislra particolarmente le det premi e cosi via). orientano verso il rcalì.smo: dipendenza c alla sovranità decisivo per la v ia de la ?ul- 

l'ordine d arrivo ®' rogge: a Cardonzano. Jj Mpggjna ^ citanin dXnno > 200 »: Adeiiia stria, esperienze compiute a Mila- La critica ufficiale reagisce il pericolo che il rcali.-mo di- del Pae.^e. basti accennare a- j della 

1 , valS?maL°babtÒLOZ7.i Muller scende dalla bicicletta: Sattaglìn f Copprper corcai m no nel senso della diffusione subito negativamente allor- venga solo uno formula cui- ?>>’ affetti oscur.nnti.=t.ci che umanUà I n^str inmllettSall 

fA^i) in ore lw-m" per Mullor il Gran Premio del corcare m. . 2001 . Arcade. Epinosa. I.lherte. popolare e del che vede trattati in un’opera la quale adagiarsi, abbando- non soflantrson o Xamalì 

2) GUmondi. Mediterraneo finisce qui. -—.— . ■ ' — - - legame con gli intellettuali, darte i temi del lavoro, in nando la via dello studio del- :=t'ca e guerra^ndaia. Nella elaborare i temi culturali 

3) ^sireui. __ Piu su, intanto, sul traguardo - _ _ Banfi ricorda la funzione a- luogo di forme prive di qual- la realtà e dei mezzi oittori- della intia r^er in ma 

•f lor^Noìt^n S* t* ve con il suo guizzo secco; a Il fiberazìone come isDiratore T 9* »• 9 é • meridionalistici v'erificatosi in sul terreno politico di 

tiv MacKlnl a* 2*08”. Senne col 4” seguono Astrua e Bobet, a ^ Jy M^CUjÌÌwIB " flfo mUX ”*ir d» un lareo movimento di in- Té 1Tìt,é^ì“nf^Hl'Ì^ di Ti collegamento col movimento aggravati pencoli 

rutto u^cruppo. 7 " Fomara c Coppi; a 10 ” Bar- S. fS d feressi cSlSi ^ Ul LJ L/llUfriO della rinascita meridionale, che pace. In 

- tali: a 20” Minardi, Nolten, ^ I I * * ' ( -)■■ | - “^Gti della so- ricordato il succes- secondo luogo, si pone oggi 

la classifica oenerale ' Si"»'»»'- pìIs.-:- corda « la- '» S 


dare cho II suo BUlzro è socco Astrua fuéfiono; In copota. c„S„ T",, - - - 

r'o's- ron'si'Vcf 1 ««pi"'® hu» 

sr» d’,“%p«r‘cof| rSHElsr- '* ■«■"j^bni di Momaalio 

d“.S?S „««rva'i.f^.;'c SSan^rSUl 'óo^ré^ d-ìirl?'' N-^poiT u’.' 

che Coppi continua a coman- qq Coppi all’attacco; con pochi prtinnn — frinm'iUtn «i®*» odierna la seguente lettera 

dare il giuoco; vuol dire che colpi di pedale bene aggiustati, indletm- l’I'ì" ^ ^ aU’allenalore del Napoli Monec- 

Coppl della consa è il padrone: R campione, che ha sempre a Rcécio Cnl-ihi l-i Pnrlnv-m 

infatti la classifica — press’a Fornara .sulle ruote, acchiappa /» m vE gì la sua lettera in ciiilel mi ras- 

nnnrt ò comnre riiii'tln di tr i t T> i » j A > J . r a *ar.i u bis di Taranto? No. segna le dimissioni da allenatore 

poco — e sempre quella di volpi Bobet ed Astrua. La cor- villa S. Giovanni, infatti. delPA. C. Napoli. Di pieno ac- 

B^ri. sa ha poi una pausa (quel Cop- jjj Dattu'Uia di Bartolozzi nc- ‘■’ordo con il comm. Gnomo fc- 

Ha molta cronaca la corsa di pi cRe arriva dappertutto!...) ec chianna Padovan s’Inmoscà con spli^Ko nettamente UH dimissioni 


della ni0£?eia ma trinnfn nnl riEcrvei sono stali luui dt oi- ocrici na come mio iieigumi aaiinan e cienicaia aci un foT^ ultcriorn^c» t*' m-Mn?ucf» marxis 

dona pioggia, ma trionfa nel fattura. Da segnalare la principale, come sua condi-jamplo esame delle iniziative te la Fondà/^one ‘^Giemsti 

Ecco Scilla tanto bolla da lo- S‘’X ore 14 3o''i ruVaU essenziale, il fenomeno dirette prese dalle organiz- nel sen.^o d-’ f.nla divenire Gli senti 

vare il resniro! Scilla si .alza laziali si cimenteranno contro la culturale più importante che zazioni popolari nel più iar- un centro di attiviti, ciiltu- Nell’ultima 
sul fianco della nota rupe, ae- squ.adra ragazzi; è . probabile gj ^ avuto in Italia nel do- Campo culturale: convegni raJe che ■ i”-«--p - r n-i-, j intervento, D’( 
cesa dal sole che la fa d’oro, tutt.ivl.a che .alla prova partecl- vinorAcen net mon- scuola, mostre di plttu- gruppi di intellettuali ct'muni- si problema d 

o di lassù si specchia nel mare pl anche gualche ttiotavc. ^ JEE".. r». ««esc del libro, premi let- sti Tne indirizzi in ricerca c teeXi scritti 


Gli scritti di Stalin 


La classe operaia ha preso in mano 
labandiera della cultura moderna 


cielo e caduto per terra; il tem- 0,-3 tredici uomini vengono i- «forzo Von metn nuinrii che I 

PO. di nuovo, oggi è al brutto; „r-, „ rotta di collo nella vS- Bartolozzi OQQI B\ 

piove, c’e la nebbia e la corsa scesa che precipita in una gola p vince di una lunrheLa su tl D#i 

va avanti quasi a ta.slonl. conio stretta senza nomo; e cosi h rsicmondi su'in En ruou Unno •* 

per un giuoco a mosca cieca, ruoto rifanno mucchio: arriva grannolo Assirelii Blaeinnl 
E corrono voci di forfait; una Rodolfi; arrivano Isottl. Corric- 7 amrìierl Sallmheui e^^nnrenti “7.JI 


3 ; (I.F.) -.11 Premio Amalfi è h ^ D successivo intervento e . un.u.e. ^.^,5 problemi della cultura giorno, il relatore compagno 

orni Premio piu dotato della riunfono pincione» la Classe Operaia e quello del compagno Renato t>igniutcii!\o *, pn. .«qjj Pulitino a provocare, SALINARI Ff^li >i ò vruvito 

n n odierna, con la moneta di L. 500 I lavoratori italiani, ha pre- GUTTUSO. Guttuso rileva compiuto fra le due uiti.m yd'VsXp o una Lficienza di eXi cXiVa4i rii alm,, G 

icn. mila sulla distanza dì m. 2100 . so nelle sue inani la bandie- come il settore delle arti fi- Biennali veneziane: nel ’óO i .«p,.,,- ooUputtrezznture scien- Hnr-i-^irE*- ^ 

nr- Dei 12 cavalli rimastt iscritti. 4 ra della libertà, dell’indipen- lE oittori realisti si erano oosii deraz.oni le quali, pur av. Jo 


(Atala) in ore 1.53 M”. per muinr 11 yran t-rciiiio aei 

2) GUmondi. Mediterraneo finisce qui. 

3) Assirelii. Piu su, intanto, sul traguardo 

«) B^loiU; 5 ) a^pleri; 6 ) a - montagna c’è una breve 

corrieri a 55 zuffa di ruote che Volpi nsol- 
9 ) Glndlcl s. t.; 10) Nolten s. t; ve con il suo guizzo secco; a 
11 ) SlatSlni a 2’08”. Segue col 4" seguono Astrua e Bobet, a 
tempo di Maggini, tutto il gruppo. 7 ” Fomara e Coppi; a 10” Bar- 

-- tali; a 20” Minardi, Nolten, 

la riaccifira nP.nAralp ’ Bartolozzi. Padovan. Magni. 


LAtaiiina 


la classifica generale unS. 

p'iccrnSu pioggia I, .V O 2 ? 

4’32”* 5) Gismondi a 4’42”; S) Sa- che batte sempre piu violenta; Archiviala la nofora influenza 
limbèlli a 4’45”; 7) Fornara a 6' poi. ancora la montagna, il rieccomi punluale all'appunia- 


*ÈW 

m 

3 




LLL^ 

L- -i T*. 


L’intervento di D’Onofrio 


meridionalistici verificatosi in JpBa sul terreno politico di 
collegamento col movimento zroDio «Bu aggravati pericoli 
della rinascita meridionale. rninecciano la pace. In 
Dopo aver ricordato il succes- secondo luogo, si pone oggi 


^ - - S nazionale- ricor^^^^^ le- “ culturale nel cam- quello di diffondere lo studio fintei- >n mcwo panicoiamente acu- 

, . .. „ . nazionale, ricoraa u le economico è il tema del- e la ponosppnra dpi marvi- lettuali del Mezzogiorno, Alt- to il problema della indipcn- 

tc sqiiodrc che le ospitano. Qual, game realizzato da Curici fra ^ dr»i nnmn^^nn * - - ♦ *- j 'n cata sottolinea l’importanza denza nazionale che è anche 

clic dubbio nmee per oli incontri t>rnntp d«11a Gìnvpntn p 1 intervento 'del Compagno smo tra l diversi strati della soiioiinea i imporuinza ««««a s-ne e ancni. 

della «Favorita. 0 di m Maras- r-onte delia cultura c indica Antonio PESENTI. Egli ri- popolazione. Per la realizza- prossimo es^l^obl^a centrale e che 

hanno‘‘tantoY'mnto bisogno’di le realiijitoni positive com- come non esista.ancora zione di questi compiti Pe- aES 


a H’X3”; 1*) Volpi a 12 ' 02 "; is) pi. rvsirua. romara. t}UDe^ aia- tuuoro auiique 4 dot desiderio di rifarsi, quindi w operaia dice Pesenti an- studi «indflpali pommissinni iianno voiuio mex- 

BartMl a I2'ic”; 20 )_oiinl; 20 gni. Volpi, Minardi. Giacchero. „ « quale migliore occosionc dell’in- dibattito^ su problemi cultu- s® opera a dice Fesenti, a «“di sindacai nenze positi^ realiste in tere all’ordine del giorno del 


ZiulUtil; 22) Milano: 23) RidotB; Blusson, Padovan, 
24) Atslrelll; 35) >*««•;»: 2«» Gismondi. Redolfi 
BrescI; *7) Glndlcl; 28) Biagioni, p , 

29) Franchi; 30) Baroni; 31) Go- *^*'“*- 

dio; 32) Guegan; 33) Zamplerl. Quando dalla disci 


Saltmbeni, prcjcnta ricco di di/^coUd sia contro con % rossoblu gcnoonì? |rali nella metropoli lom- economie^ dei Paliti demo- Piemonte nel senso dì legare Comitato Centrale i problemi 

i. Noltan. Itarda. ,.£:'''f"Eao„o.a,ca.,;j„,„««,«,ìtecnMdaUepiù eh», interessano di Inlellet- 


U eUrrifirri rniiagra « apre. Viene XUOTl ma. i « ueroy > ai .sa non vo- la vittoria della Reggiani 

(lOMlIKa a 5t|uaurc n soie™) Magni si lancia in una gllono pronostico, quindi c nc- setti sul Pamia. Ecco co 
)) Bianchi (Coppi. Gismondi, nazza avventura* scappa, da ccssariu tu tripla. le previsioniz 

CaVrea) »2.4*’35'; 2) Legnano (MI. con equilibrio (fattore _ . ^ „ 

nardt. SendeUato, Urei) 82 X 1 ’ 12 *’; ^ ^ campo da una parte e magsnore Bologna-Como 

3) Atala (Astrua. Pezzi, Matsl- ^ ^ vantaggio. Magni c gouduà di squadra dall'altra) Fiorentina-Pro Patria 

•i) S3xr4r’: 4) canna (Magni, scatenato, una furia: corre alla anche per NapoH-31iIon; tutto- Inter-Trìestìna 
gallmbcBi, Giudici) 83.0P2r’; 5) diavola, ma il vento — un via t rossoneri del 3Illan sono Lario-Roma 
Bottecchia (Fomara. Olmi, Za- vento bas.so. a raffiche — ferma leggermente faooriti. La Juvf- 
IUbI) t3.*9^1”; «) BarUll (Bar- r suo slancio, la sua foga, il lancialo oli iMeguimento della WIi «uan 
taU, Corrieri. Bresei) 83.17'31"; suo coraggio* e presto. Magni, Pfocherd domemm a ho- ^3ara-Juventus 

7) Athos (Volpi. Assirelii, 3Iore- . .. . P vara contro gl, armm di Pio- Palermo-tdinesc 

SCO) gSXl’ST’; 8) Francia (Bobet, }» *3 “®* lo; rincontro, che ha ii sapore Sampdoria-Spal 

itedAlX. Gneran) 83.25*17”: 9) trappola del gruppo cnc di un piccolo derby regionale, si Tn-iMn-aimi»,,#.. 

Otettte (Maenen,* Gells.en. Noi- Coppi e i suol gregari portano prevede molto combattuto, co- * c-atania 

ten) MXSaS”; )•) Germania a\*anti. portano avanti a passo munque » bianconeri dovrebbero wssiua-i-aiania 
(Bchtrarzeaberg. Phanaenmaeller, .sostenuto. Ma dietro, gli stacca- farcela. L’eventualità di un po- Plomtnno-Cagliari 
Sanerbora) 88Jr49”. ti. sì danno da fare e perciò «mìo non è da «cariare. SalcmlUna-Genoa 

- — {. priinno ci ingrossa >*: altre partite 1 Reggiana-Parma 

Il 6. P. della Montagna <&naTraV. pSSi. v .m.- s^?7V.« ™ V» 

1 ) Volpi p. 15 ; 2)Bobet Astrua ro a un orbo che di questa rno, Pro Patria, Triestina. Udì- Bre«i^>erona 

p 11- 4) Coppi p 5; 5) Fomara corsa Coppi è il padrone e st nese e Spai possano compiere Faxia-rucenza _ 

p' 4 -«) Bartali p.'3. capisce* se., qualche volta, sì clamorose imprese o danno dei- EPOIETl 


C llil 

di tic 
e il lit 


1 gio governath’O, nella distri- questo senso la si può tro- e dei «Brevi corsi >*. Le scuo- amonare la propaganda e ilMibera e moderna. 
1 buzione in Italia di pellicole vare nelle conferenze dì prò- le di partito (centrali, regio- 
X-2-1 sovietiche e del Paesi di nuo- duzione. con le quali i lavo- nali, pro\inciali) hanno for- 

X-2 va democrazia. La censura ratori delle fabbriche inqua- mato decine di mìirliaia di ’ l * 

2-X delFon. Andreotti trattiene drano nella situazione econo- quadri e la If ro f' •’ è Ciano»® ‘ ^Jete 

I spesso per mesi e mesi i film, mica le proprie lotte. Abbia- stata di enorme importanza. ^ 7 « bW®»'® wao ' «A 

I-.V 5enza dare una qualsiasi spie-">*» «iinanz» a noi, dice Pesenti. Tuttavia D’Onofrà. ;-- aa NOP , * co\J(|iW 

1 nazione. L’anno scorso è sta- «« rompiti in questo settore: una tendenza da c-onc; tl're, :^|V .jcoVÙUv ^ 

1 to possibile sbloccare un 9oIo Quello di dare alla classe o- e cioè quella di far.preva’e- cll(T\ì ^ 

l-X film, e cioè «I cosacchi del peraia il senso della egemo- re rinsegnamentn di ran t- “** 

l-X-2 Kuban»! Cappellini nota an- uia delia sua cultura rispet- tere politico-pratico suH’in- 

I che come questo atteggia- 1° affa cultura borghese: segnamento di carattere ideo- 


mento governativo sìa tanto Quello di dare battaglia alle logico-culturale. La neces.-i- \\\\\^^ i 

1 oiù ingiustificato, in quanto i dottrine economiche borghe- tà di elevare la preparazà- 

> film italiani distribuiti in si e di procedere alla conqui- ne dei quadri per la direzio- 

EPOIETEO jr. URSS, nelle democrazie po- sta ideologica dei ceti medi; ne delle Irtt'» nolPicb'' .*’'<’ s: 


u 


PfOCCA 


I i. n — ■ I. - — ■ —' —■ ■ — Tesempio e fini per tentare nascondeva, Gros-AIain andò silenzio, ìnunobili, Georgette ancora là, ritirò vivamente la audace c guardò. li soldato;va il ^uo mc.<-tiere. il cavallol C<>l>f> una mora r.- 

.di fare come i fratelli, « egli pure a nascondersi, ran- col ditino sulle labbra. Dopo testa; i tre piccoli non osato- se ne era andato. * Ricomin-j glielo iu'csnò. - Ho faivc —'di=’ 

gff ■ m mw*m mjmrt m Qu®**® dì pìccoll pìc- nicchi3ndosi al fianco de] fra- qualche minuto, Bené-Jean no più respirare, e rimasero ciarono a correre cd a gio-! René-Jean gridò a Gro;- .Ir.m 

Appendice dels VISITA di nudi si misero a ballare tello e Georgette si rifugiò si azzardò a fare capolino, a lungo cosL Poi la paura care. 1 Alain: E Georgette arrivo 


il VAIIIVTlfilDU s-y* 

■ I M II II ;■ w I I Ir II quali Georgette gettava ogni 

||l llll' I ■ I il I lll'l tanto di traverso uno sguar- 

Ili illflnJlnlllU tJSìT -•' 

Nel linguaggio di Georgel- 

Ctroiui* tomanio di VICTOR HUCO ITó “LTura^UMa^-àd 

un uomo ma non indicava 

_ veramente im uomo. Al bam- 

bino gli esseri appieno roc- 

— E’ il buon Dio che fa — Mamma — disse Gros- scolati ai fantasmi, 
questo rumore — disse René- Alain. Georgette, più oscillando 

Jean. — Mamma — ripetè CSeor- che camminando, seguiva i 

IV gettx;. suoi fratelli, ma più volenlie- 

II rumore cessò. E poi René-Jeon si mise ri andava a quattro zampe. 

Hené-Jean era rimasto as- a saltare. AU’improwlso René-Jean, 

sorto. ' ' Vedendolo, Gros-Alain sai- avvicinandosi a una finestra, 

eroine si formano e come si tò andie lui. alzò la testa, poi l’abbai, e 

scompongono le idee in quei Gros-Alain riproduceva tut- corse a nascondersi contro il 
piccoli cervelli? Quel è il ti i movimenti e i gesti di muro oltre il vano della fi¬ 
misterioso movimento di que- René-Jean; Georgette no: a nestra. Aveva scorto qualcu- 
8te memorie cosi confuse e tre anni si ooptano i quattro, no che lo guardava. Era un 
cosi caste ancora? René-Jean ma a venti mesi si mantiene soldato azzurro, che dall’ac- 
nella sua dolce testa pensie- la propria indipendenza. campamento dell’altipiano, ap¬ 

rosa fece un miscuglio del Georgette rimase seduta, e profittando della tregua e for- 
buon Dio, della preghiera del- ogni tanto diceva una parola, se un po’ trasgredendo agli 
le mani tfunte, di un tene- Georgette non combinava del- ordini, sì era a'wenturato 
ro sorrìso che aveva avuto le frasi. Era una pensatrice: sino al bordo del burrone da 
sopra di lui nel passato c che parlava per apoltegmL Era cui si vedeva l’interno della 
ora non aveva più, e sussurrò monosillabica. In capo a qual- biblioteca, 
a mezza voce: « Mamma *. che tempo però fu vinta dal-l “Vedendo René^ean che si 


(^ranac fomanao di VICTOR TiUOO 


di nudi si misero a ballare tello e Georgette si rifugiò si azzardò a fare capolino,la lungo cosL Poi la paura care. Alain; E Geuruette arrivò •- litto- 

a correre, nella polvere del dietro ai due. Rimasero li ini ma, visto che il soldato eraUnnoiò Georgette che sì fece Gros-Alain per quanto am- — Ohe! hop! ‘•hIÌp «inorrhi*» r «ol- 

vccchio c liscio pavimento di . - - miratore e imitatore di René- — Hop — ripeto Gros-.A-'io'mani 






La vcttwa d rarcsciò. CcargcMe ratelè.. 


Jean, aveva una specialità: lain. ; Tra u,tti e tre spo-»liarono 

le trovale. La vettura - si rove.-^cto.iii ramo, mansiarono tutte le 

Suo fratello e sua sorella Grorgette rotolò. Gli anseliimore. Se no ubriacanmo. si 
Io videro improvx'isamente Georgette C^ido. !Ìmbiat|;»-*-onf> e. tutti venni- 

arrivare a gran carriera tra- ebbe un vaco nesideno ”1; dp'Ia norpora delle more, 

scinando un carrettino a qùat- pionaere 0 *uei tro nicroli serafini fini- 

tro ruote, che ave\-a scovato ~ Sisnorina. — dis-'C Re- rono xior asromìgliare »rc 
non si sa dove. né->Tean — siete già troppo oicrol» fauni, cosa che avreb-. 

Questa vettura da bambola rVando-» ® a'Tcbbe 

era là da anni, dimenticata ^ ~ ^ ^ Geor- incantai Virgilio. 

nella polvere, in relazione di , j , 5 sbellicavano dalle risa, 

btxm vicfiiato con i libri dei grandezza la con- Di tanto in tanto il rovo 

geni e I busti dei saggi. Era ‘*®^ , Punge\'a loro le dita, 

forse uno dì quei giocattoli coroi^one della finestra Non si ha niente per niente, 

che avevano fatta la felicità Jfj®' Georgette te^e a René- 

“«f.! 

pre l’America, si scopre un rovo era spuntato là, con diffidenza, e disse: 

jMccolo carretto. E’ sempre della sproie ^vace — E’ una bestia. 

to fi' 7 Hené.Jaan 

dentro la finestra, e , — Un bastone è cattivo — 
ta^rsi aua ottura c Geor- raggiungeva quasi il pavì- riprese Gros-Alain. 

® ¥entò di ll&isi René-a, • . G®orgette anche questa 

Jean fu il cavallo. Gros-Alain pertria^coSicolì?® dIS aSr piangere, 

Ma il cocchiere non sape-lqoesto ramo. Si avvicinò. (ContmMV 
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4i, SENATO LE INGIURIE DEGEI AMERICANI 


Palermo ia polemica conPacciardi 
difende ronore del nostro esercito 

. L’invasione di Napoli ita pari» di diÉ americani e la mertiileanle situazione del cittadini Ita- 
liani - Interrogazioni di Terracini sugli emblemi nazionali e sui giovani arruolati per l’Indocina 


ÌPEIt\ cu AU||B«tì[|ACU:«5TÀTAll . 

'i^a" — . - r —r?" ’-'f? 


i * 51 -v/j • 

iÌ!s%iÌ|^TiimTi»E 


LU'UeCE ElinORALE 


JiiJ 


Dichiarazioni di Di Villorio ||| 
sulia 'iniziallva deila DISI Saratfat 

Si tratta eli lurhcKsi erticcordo per delei- __ 

ì;/i 

’ ^ _ -■ ‘i . .V •■; i V-» t, -r ^ y -L. 


iella iiase del PSDì 
cederà ai clericali 


Il ^l^mfjninre d, c, ricor^feriMit il jigétto 'déUe riphieate 

dèi sòtèiHti Un ósvuro c.omunirato dell*Esecuhvó liel P.S.D.I. 


J, come nei quattro brandi allora <li nu'tti'i-.'-! (l'afcordo 
ri italiani — Roma. Mitano. <»etevinmari‘ la m..>ura r 


- -- r-- -- ---- - — ud uluauilll ei«i- H compagno Giu.veppe Di mento di ore di lavoro non «P> Satèlliti — Uft OSCUrO C.OmitniratO aell ILSeClltIVO (tei f.^.U.t. 

liani-- Interrogadonl di Terreni sugli embtimi nazionali e sui giovani arruolatt per l’Indocina ; ; -?-n-r-— 

. », r/'TT ^ ^ ^ ' ~~ :-—-• degli .<«tatali. alle catégorie similari dol set- ' Una ' riiinione d c 1 gruppo tato ^ a di.scutere 1 problemi foglio ' romano notoriamente 

Il Senato ha tenuto Ieri due di avèva ' promesso Jn Senato pra la diffusissima rivista ame- della Repubblica italiana alla “ richiesta della CISL. per tore privato? Più giuNio è dun- democristiano, colloqui tra connessi col ' dibattito alla finanziato dai clericali fa giu- 
sedute. In quella antinieiidiana che il comando del settore sud- ricana Saturday Evening Post, stregua di carne da cannone ^li ^datali — ha dichiaralo Di que emetterò un ademiamento Gonolla e De Gosperl e fra Commissione interni, ma'ha stlzìa sommarla di queste 
sono state svolte alcune inter- ovest in Kuropa sarebbe stato la quale ha osato serivei'c che il che è collegato aH’interno del Vittorio — per una parte è ana- degli .stipendi. Qa^ppl•j c* Sceiba, tibboc- altie.si a.-coltato una relazio- speran/o. ricordando come 

rogazioni dei compagni FARI- aflldato al generale De Casti- ritalia rappresenta, nella cale- Paese, con l’intensificata e cieca nostra, riguaidu lo d - eamenti tra Rlara/za c i ca- ne di Gonella .sulle trattative Concila, prima dell’ultima 

NA. MOLINELLI. MUSOLINO glioni, questa promessa non è na difensiva di Curney, «un campagna di odio c di denigra- voci di unificazioni delle "V'‘ pi clericali, ecc.. si sono sue- con i ' partiti minori. < Tutto fqHimenlare riunione con i 

c SPEZZANO su questioni di stata mantenuta, dopo che la anello fatto di spaghetti... e che zione nei confronti dei partù deve no ieri allo scopo di stu- il potere alla D.C., nessuna satelliti, ave.sso concordato 

carattere locale. Grecia e la Turchia, entrate nel in passato «il nostro esercito giani. cicli indennità di carovita -d m le im mi.,iu>t.iineiit(i. ■■i lial- .. mi»Hnie nei concessione ai partiti mino- con De Gusneri rafte^aia- 

II compagno ROVEDA, ha, frattempo nel Patto Atlantico, è stàto sempre per i suoi alleati \ . . 120% come nei quattro .grandi « alloia d. metter si il.iceordo 1 T dilv mÒ n-.r’!- r " uuost i la formula che monto d i AuS vi- 

dal canto suo, sollevalo il pio- si sono rifiutate di mettere le una causa di preoccupazione Al fianco dei nec^naziati centri Italiani — Roma. Milano. deietmm.ue la m -ma e , ‘ r.ioiìnr''> nolrehhe ndntfirsi nei* riflet- oilia del' Conavo'so riemnrri 

voratori aUe cS ^sion7 di S ale De cSiaS dimis- A Questo minto i senain. i H e suo discorso alla ne- ottenerla. Perciò - ha minoranze. E* ..tato dato in- del gruppo, sia per quel che speri non; avrebbe, anche se 

'ludi istituite tuTwvernò ed sionario ha Svuto «sere so- hanno c?miSo J !Ìinrcf« cambiare politica. Egli "•’=’’“> eonclii.-t»ì Di Vittorio - non -i caruo a .un ecpmtodi tro- riguarda l’approvazione delle lo volesse, alcuna possibilità 

ha nrolestato contro l’eselusio- stituito con il generale Finttini mentre il d o Caroli i°ì!n*^nrf’ dichiaralo che non si può ■ Por quanto i.guauia » a»i- comprettdo perché la CiSL v..- vare ?nU\.ùom a lotte. Sarà leggi Ubevtlclde, sia per quel di ' contraddire V intiero suo 
ne d^i rappresentanti dei lavo- il quale deve seguire le direi- dato che -^nél ?aso deifestenr \Tovino‘'in*una"S^^^^ lari Gie nfi^hiSmo*'- rriT^‘'‘r -'‘■‘r’?!**' ‘ "'""■'di'i'- J.>. stato nre<c»‘!to im altro se- che riguarda la misura del partito? La lepe elettorale ò 

ratori dei cantieri navali dalla live dell’ammiraglio Carney e sore dell’articolo - si tratta di disacT che ve rehh^ g isidlL o d-iruuènore m P?”' ^ Premio di maggioranza. » Ne .stata concepita dal governo 

Commissione incaricata di sto- de! generale fìidgway. un pazzo, i d.c. Tartufoli ed il fà si le fovzrarSme Sane' mento dL? co.^o del'a vita - 1 azione venga con- ..auro, osnorto > della teoria consegue che, se Ì capi sa- e in primo luogo da De Ga- 

diare l’annosa questione del ri- Dopo aver ricordato che du- sottosegretario lannuzzi hanno nell’ambito del cosidetfo oser ‘ -mn caoi-wo perchè ia CISI ab- ^T' *' antiparlanien- lolliti accettassero di rinvia- .=;peri per assicurare alla D.C. 

modernamento della nostra rame la guerra di liberazione praticamente preso le difese de- cito intoerato tlnvessom ivo bi-i formulato onest i richiesta T' ‘ ‘ «'gireh- taro-.* sempre allo scopo di re in sede parlamentare, co- la maggioranza a.ssoluta. con¬ 
flotta mercantile. Dopo aver ri- gli americani tennero in dispar- gli americani vaisi fianco à iianen fra «ù s>.tto una forma ucrlomé^^^^^^^ ' limitare il dibattito c di por- me vuole Gonella. ogni di- servare a se» .stes.so il pnierc. 

levato che tale esclusione non te q adibirono ai sei;_vlzi più Loratore ha quindi rilevato aUri. degli autori e degli eredi rio..;a. E-^su cioè chiede, invece . ,.p \ t(ìmini..;«;ui in eondizioni scussione sulle loro richieste, rafforzare il monopolio poli- 

potrà non infirmare i risultati umili c degradanti le Forze ar- che lei scritto è significativo del- delle gesta nazistc. delFaumento. il pagamento di Tutti i eoinpugni deputati di di.sagio. l'on Mai a/.za ha troverebbero un muro ancor tico clericale: è chiaro ormai 

della Commissiono stes.sa, egli mate italiane, l’ciratore ha ai- lo spirito anti-italiano dei ge- Dopò aver letto ràmmonimon- •10 ore di Ijivoro suaordinario SENZ.4 ECCEZIONE suno riconvocato !a Cnmmi.s.sionc più compatto di quello — già da molti me.si che la D.C. non 

si è occupato delia grave crisi lennato che oggi si vuole, da nerali americani i quali Iranno to del compagno Stalin sul tra- per tutti gli Matali. Trattando- tenuti » eB.sere presenti alle dogli intonii per le ore 21, invalicabile — che oppone recederà da que.sta posizione, 

del cjmtieri ossmvando c le le P^rto dmlo Stato niaggiore sta- immesso nelle fila del nostro passo della bandiera della li- si di ore di lavoro che non deb- sedute della Camera per cioè in seduta notturna. loro Gonella. Cosi stando le cose, perfi- 

a. i f*' ^‘'^^^‘^^0 loi o ■ vatori . :,on berta c dell’indipendenza na- borro essere fatte. la richiesta tutta la durata della dìscus- Secondo ro”datc informa- Cade nel ridicolo, in pari no la stampa governativa non 
st a ® Lo ^toto maggiore Zionale dalle mani della bor- Potrebbe essere irriguardosa e sione del disegno dì legge /.ioni nella riunione tenuta tempo, la vana speranza di riesce bene a capire perchè 

la maggioranza hamioi.i- noto a^licolo intende, corno e ghesia asservita allo straniero inficiata di immoralità. Perchè sui danni di guerra. ieri il gruppiv parlamentare Saragat in un intervento me- i capi satelliti e Nericali ab- 

IS,.:',y»E"f„.P S »cò,S di pubweato so- nolo, ul.bazaro lo forzo armate „ .incile ,dei partili di avan- al dovrebbe chiedere il paga- -1 demoeri.di;,,", n,m si è limi- alatore di De Gaaperl. Un LiSo declVo di toS™» riS- 

smuovcrc le acoue. - - ~ - - - .. , - niral entro questo sellimana. 


ne dei rappresentanti dei lavo- il quale deve seguire le direi- dato che — nel caso deil'esten- si trovir 
ratori dei cantieri navali dalla live dell’ammiraglio Carney e soie deH’articolo — si tratta di disagio i 
Commissione incaricata <li stu- de! generale fìidgway. un pazzo, i d.c. Tartufoli ed il ta so lo 


V *^‘*.PP^ .sono dei ti iten e, seguire lo stesso si- esercito loro ■ o.--'vrvatni-i • :,on berta c deU’indipendenza na- borro essere fatte. la richiesta 
palliativi mentre il governo e st ina nei confronti dei nostri certo a caso. Lo Stato maggiore zionale dalle mani della bor- Potrebbe essere irriguardosa e 


la maggioranza hanno insubbia- ufficiali. Questo lascia pensare|statunitense intende, corno è 
to il progetto di legge piesen- il noto articolo pubblicalo ^o- noto, utilizzare le forze armate 

tato daU’oratore allo scopo di ______ 

smuovere le acque. ^ --—^———- 

LINGUER ha, poi, deplorato che l..\ SlìDUT.A .ALL-i CAAIER.V , | 

il governo non abbia dato ese- ■■ . ■ ■. . 

cuzione alle decisioni del Sena- ^ * ' 

-di niinislro Zolidellnisce 

Il compagno PALERMO ha 

ff-HsSiS“;V“anallabeli., i.cancellieri 

guito delle loro forze armate, '' . — i 

facendo a meno dei passaporti, ii A|iniirfnt>SnSlli wifìiign il «iimIm amIi 


nprSianTo"”aic,Sa^Tas^^^^^ Il GuardasioHlì rifiuta il passaggio in ruolo agli SubiiS'rapoiTtLa^"^^^^^^^^ 
bili ed ottenendo la beni^a a Iavventizi di Gruppo C - La legge sul danni di guerra', 

legge La maggioranza, obbé- 


ghesia asservita allo straniero inficiata di immoralità. PcrchèI 
a quelle dei partiti dì avan- si dovrebbe chiedere il paga-l 

guardia della classo operaia, il _ 

nostro compagno ha roncluso 

tra gli applausi delle sinistre 1 ^ A R|?TVFlA 

esortando gli ufficiali italiani a L'/V 

unirsi al popolo nella difesa 

delle liberta e dcH'indipcndenza ^ ^ ^ 

Ha risposto il ministro Pac- 
Ciardi, il quale ha preteso che »» 
l’articolo del Saturday Evening * " 

Post è opera di un individuo _ . 

stupido ed abbietto e che Tarn- i ^ _'_ _ _ * ^ 

miraglio Carney ha fatto le ■ ■SlU 

scuse. Non ha però aggiunto " 

che tali scuse sono venute do- - 

po rinsiirrezione dcH'opinione 


Tulli i fOinpugni depulati 
SENZ.4 ECCE/.IUNE sono 
tenuti » essere presenti alle 
sedute della Camera per 
tutta la ritirata della discus¬ 
sione del ilisegno dì legge 
sui danni di guerra. 


DA BENDA A MATISSE A COCTEAU .\ CARNE 


MONTAND 


prezzo notevolmente inferiore a 

quello pagato dai turisti. Prima di riprendere il dibat- vertenze contrattuali le tre ordini di Pacciardi, 

Rispondendo ad una gratuita tiio sui danni di guerra la Ca- orminiiiatiooi dei lavoratori *’** le.spinto i numerosi emen- 
afTermazione del rappresenlan- niera, nella seduta di ieri, ha hanno deoicn <it tcnnraecodor.» dainenli presentali dalle sini- 
tc del governo, egli ha negato discusso alcune interrogazioni -ii- «pionp-rt ij »aii ** .ai-w/ir!» '”'Slmrmc lo .stato giu- 

^ ha esaminato provvedimenti * £____!!!*** calego le. ridico dogli ufficiali ne! campo 

ladini italiani abbiano tratto un vario carattere. 1 n economico, disciplinare, familla- 

vantaggio dall insediamento a interrogazioni, come di l inSCdiaiTenfO 3 ROma re o coniugalo. 

NATO Anli S^dodMo rfanòle- consueto, sono servite allOp- ((n| PrAfirf do a ractàlionp maggioranza ha cosi ap- 

NATO. Anzi U popolo napoie- posizione per denunciare alcu- 06110 VOSSOilOne nr„val(. qun.vì tutti gli artico¬ 
lano e addirittura stanco di ve- 1 ^" - I, del nroi-ctto di Touun 


Aderiscono al Congresso dei popoli 

i nomi più famosi dello CMlturo francese 

Liìvgitissimi (libiìlliti in liillo il paese — Due lirnndi mimifestazioui prepa-^ 
raloric — \ aste adesioni fra i cattolici, socialdemocratici e radicalsocialisli 


pinto i nuinerosi emen- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 'cifici, agli appelli, a.gli artico-ili .'-oni') siati lanciati da scrii- menti, fra uomini di opinioni| 

Il presentali dalle sini- -- jj, agli sc.imbi di lettere. tori, cineasti, arlìsti e pinfe.s- a volte opposte che accettano hii dlrnm-’ 

1 imglK^aie lo .stato giu- PARIGI- 12. — Un grande II movimento francese per sori universttari. Quello de- l’invito del Consìglio mondale socialdemocratico na tìirarn 
degli ufficiali ne! campo fervore di discussioni, dt prò- la pace aveva acquistato già, gli scrittori porta le firme di della pace. “ solito cqmtmi^to eqi - 

Ileo. dise,nifn«re confruh- nell» -sua evoluzione, ima pre- Marcelle Auelaii, ■ Aragon. Due elementi significativi ''“^ 0 , dove si riafferma - * 

jieecde o ciisa fisionomia per IVstrcma flervè Bazin. Simt.ne De danno una idea chiara della necessita Oi addivenire a > 1 
la eonvo- larghezza c varietà delle for- Beauvoir-, .lulicn Benda. .Ica 1 nnponenzn e delle possibilità accordo politico prevcnti'-M. 
j dei po- zc che vi contribuiscono; gra- Cau, .lean Coctcaii. Jean CI. t. di questo movimento popolare, ‘^he senza pregiudicare oc^- 
; si terrà zie a’gli enormi mezzi di cui Maurice Druon, Francis Jea: \ Vitry. gro.s.so agglomeralo n 11 r a questione formale ( i 
a quindi- può disporre la propaganda son. Michel Leiri--. Ciergc Ma della bintheii parigina, il lo- renda po.ssibile ai quattro 
dicembre, aggressiva, atc'.rne fliflidcnze grìane, Martin Chautlier. lb> [•ale sctt'manale cattolico Vie partiti democrotici dì impe¬ 
li questi sussistono, tuttavia, anche in beri Mei le. Jean Paul Sartt- .Votii'eilc .=e.gnala favorevol- gnar.si con senso di respon- 
o al prò- uomini di buona volontà. Es- Charlo.s .Spaak. K1s-t Triol''! monte la preparazione del .sabilità in una azione nel 
1 pace è so vengono vinte oggi altra- Vercors e Cbarle.s Vilcirac Congres.*:»): a! Consiglio munì- Parlamento e nel Paese ìn- 
siririto di verso il reciproco ri.spetto del 5 firmatari di un altro cipale. un democristiano pre- ticsa ad assicurare il buon 

iizioni di pon.siero aìtriii; a ehi diffida, appelio figurano niimero.se e** tentava una mozione in favo- funzionamento delle ìstituzio- 
non SI chiede di roffocare icbrità dello febeimo e dci re del dira’-mo e dei negi>z;.Tti ni democratiche n. Cosi la 
rigiiic so- d*un tratto le proprie riserve, teatro; Gerard Phitipe. Mine-, interna/ìor.ali. che veniva poi Direzione liberale ha appro- 


Esclusa qualsiasi concessione 
da parte clericale, neppure si 
ritiene possibile che i capi 
satelliti accettino di capito¬ 
lare epertemente e su tutta 
la linea. Opinione generale è 
che nessun accordo sarà rag¬ 
giunto, e che i partiti minori 
affronteranno il dibattito par¬ 
lamentare sulla legge eletto- 
Irale'su posizioni in contrasto 
con quelle democristiane fi 
capi si proporrebbero sem¬ 
mai di capitolare in Parla¬ 
mento). Appunto per esami¬ 
nare il da farsi si sono r'i>- 
nitl ieri separatamente sia 
Direzione del PLI sia VF^'- 


mentari del vivere civile. 

Americani in borghese 

Negli ultimi sei masi, sono 
sbarcati a Napoli migliaia di 
civili americani che vi hanno 
aggravato la crisi degli alloggi. 
L’esperienza dei raazisti in bor- 


’illegale 


L'esperienza dei nazisti ia bor- responsabue il siro Zoli e numerosi parlaroen-\ 4 .Q|i^p 3 rtj^Q I^alermo ha fallo c fede politica o religio- ot ’ 

ghese che seguivano ie forze un rmen»lamcnto prima sa. partecipano a questo fé- scambio 

armate tedesche nel nostro retta Teime (Bologna) asse- Presentato e noi ritirato della eondo colloquio, che si svilup- quale e 

la zione rii un eriifìi-ir» enniuoiian era vic&'^ujSmSo^^ por n'Tnfuliora- pa nelle forme’più varie, dai ducia e c 

pone in tutta la sua gravita la ^lone di un edilicio scolastico dente Perrone c.apano. daIl’.-ivv. mento del trattamento di contatti fra oersnnaliià e as- "ta corm 
domanda se il governo italiano aa uriu zio deUassessore ai la- Uras: e II Consiglio nazionale auicscenza desìi ufficiati, otte- sociazio ii. alle assembleo pub- as.simio 1 
ha il controllo di questa gente yori pubblici, in violazione del- dell'Ordine degli avvocati, da.- ^ . «« 11 - eininàla rii bliche aperte a tutti alte d*- gimdc nc 

aInnUTno'it 

manda u governo si e rinutaio puiii. . Salmincl. tes<»ro decida in mcr.to- rie c di rascrunpainenti spc- invito al 

di rispondere. H compagno BUCCI ha pro- 


Dopo aver ricordato lo scan- testato per rarbitrario divieto 
dalo della cessione agli ameri- di comizi democratici che 
cani dei fabbricati della Fonda- avrebbero dovuto tenersi a 
zione Banco di Napoli, che era- Sarzana il 23 maggio acorso, 
no invece destinati a togliere Tutti gli oratori di sinistra si 
dalla strada oltre tremila barn- sono dichiarati insoddisfatti per 
bini napoletani, il senatore dì le risposte dei vari sottosegre- 
sinistra ha concluso stìgmatiz- tari chiamati in causa, 
zando le responsabilità delle Costoro infatti si erano limi- 
autorità italiane ed americane tali a leggere burocratici rap- 
per lo spettacolo pietoso ed ol- porti delle stesse autorità loca- 
traggioso di civili italiani, uo- R che si erano rese responsa- 
mini e donne, costretti, per po- bili dei soprusi denunciati. 11 
ter trovare lavoro, a circolare solo compagno socialista LUZ- 


Gli imputati rivelano le cifre 

dei traffici bancari a valutari di Cippico 

Una operazione ualutaria di 82 milioni ed una bancaria di 400 milioni 


tutti, alle di-jeim><c nel pa.^-salo. Theveii..!. no ro-cm.ja.'io'ii' militare aineri- capitolare, quella che manca, 

nodi catego- Manife.cti di adesione e dito giornalista della radio c pana è più pesante, l’appello per Ma a questo pUntO convie- 
ipaiuenti spc-linvito al Congresso dei Popo- rjclla televisione, si è a.ssocia il Congresso dei popoli è sta- ne rivolger Fottenzione. so- 

. . . ■ ■ - - - - m ai loro m.anifesto. dopo aver to firmato d.i tredici sindacl. pratutto. all'orientamento net- 

pubblicato una dichiarazione •''eeialisti. coinimi.sti. radicali e temente o.stile della base di 
personale in cui si approva.lo mdipcnde.Ui. oltre che da nu- questi partiti ad ^i com- 

VUOa _ ^ ^ a^a merose altre personalità: l’ap- promesso con i elencali. Gin 

HoA del Congresso p^jj^ ^gjj agricoltori per la .qi è detto delle dimissioni in 

* ’ pittori, Picasso e Ma- conferenza contadina è stato massa dei dirigenti social- 

«flS hanno rivolto da Nizz.*! lanciato, invece, da un gruppo democratici di Treviso, e del 

9tuDI*l Ul comune a tutti gli j,- persone stimate e influenti, pronunciamento del Congres- 

__ " • della pace; con un altra j^. quaR figura, insième e so romano del PIJ contro la 

dichiarazione. compie- cinque comunisti, una maggio- truffa*elettorale. Ora si ap- 

bancari di 400 milioni più^S. ‘‘a'.t^lTX ‘«’o"»» o .<» «""V -S'-SSl: 

___ pittura contemporanea franca- lizzanti democri-sUani, sociali- hyi d e l l a FederariOTe 

se. n loro esempio era segui- rii. radicali, indipendenti e demoOTtita dell Aqwa han- 
ilo Cippico—,ip ojBfian lod eq niaunag li to rialti aonmv.DVmn.. ripiin gollisti no telegraMto alla Direzione 


nrpcfsripoi.-,,frinì ampriraw,,* Socialista LUZ- Nell’udienza di ieri, in cui.rimputalo — poiché Monsignor• momento lo scandalo Cippico—,ip oisSau lod eq piaunJQ fl dalla aourovazione della gollisti 


fotìip^fie n In rinvlo delle dente del Tribunale ha proce- promosso alla Congregazione provvedimenti disciplinari da cendo di avere avuto sempre dèi mimeVósi* "ade^^^^ per dimVsTrare'* che‘‘"ese^Ì massa tjualora venga ac- 

provinciali nel collegio duto aU’interrogatorio di due dei Riti Orientali. D'altra parte parte del Ministero degli Inter- contatto diretto con Cippi^, artisti direi orf di Mlllrie anàloghi s?hfnL S omS- «n premio di meg¬ 
li ^(^S^o*^®RACINI ha (Caten^o) ha espres- altri impuUti, Luigi Musso e io non mi recavo nel suo uffi- ni. in cut ero impiegato. Ma durante tutte le operazioni, che conser’ato’-i di musei ^ altre vincia^ Non resta qui^i ^che Rioranza superiore ai 354 

soddisfczione; ma non Brunetto Brunetti, accusati di ciò in Vaticano, perchè i nostri non pensai mai di essere coin- si aggirarono complessivarnen- i di muse ^ aure v nera, i^on re^a qumoi s come dire che si di¬ 
ni sottosegrc- aver preso parte ad alcune del- incontri si svolgevano sempre volto nelle truffe, dal momento le sui 400 mUionL EgU ha però del mo..do delle ^^^^^1. alla rmf^. ra^- sSSiltTO nel ca- 

bensl pcr il fatto che le truffe di Cippico. nella sua o nella mia abitazione, che le mie operazioni erano sta- riconosciuto di essere l’autore 

u^**nrnwArifrtn*^r^nntifirarp aolì elezioni svoltcsì domenica E’ stata prima la volta del Inoltre l’avv. Franceschini si te tutte condotte a buon fine, del telegramma falso invtoto Conferenza contadina Srete oueraio e l'atteeriamen- e la DC poiché un tale ac- 

^o.?«^ri^U po«WoìÌon1n ripfTo a Girò, n condidato de- Musso, il quale ha dichiarato era informato per conto dell’in- Richiesto ancora dal Presi- dalla Svizzera, a firma Ge- ^^"f^^enza cantaaiwi prete ^eraro e 1 attegpamen- e la D.C poi^^ 

^nriì^i^azìSe mocratico ha ottenuto una vit- di non ave? mai sospettato che|d«.striale Caraòcio se le opera- dente come fosse entrato in niUard. ..Questi cas., su cu. c siamo S as^emwJe di ba?e di^irieeS 

toria schiacciante che ha ri-Cippico non operasse oer contoizioni erano pulite, e ne aveva contatto con Cippico. Brunetti — Monsignor Cippico — ha dilungati perche vedono la , . , , ~ ^ ^ ‘ 

do in seguito alla oroclainazio- sopruso contro i suoi della Segreteria di Stato Vati- avuta risposta affennativa. ha cosi risposto: detto il Brunetti a sua discolpa paftecipazione di uomini la parjgi- n manifesto dì un la mAIÌAlIP Bfir la flfiffiCfilifllB 

autori 0808 . Egli partecipò a varie - Sfido! - ha esclamato il _ Cominciai ad interessanni - mi disse che gli serviva il cu. fama va_molto al d, la de! di Pangr “ 1110110116 peT 15 HCmieSMna 


citare qualche caso. 


centrale che si dimetteranno 


ììe dèlS^énubbRca'”'^"*autori cana. Egli partecipò a varie — Sfido! — iia esclamato il — Cominciai ad interessarmi — mi disse che gli serviva il 

Con un'altra interrogazione ** stato quindi affrontato lo operazioni bancarie, che vanno Pubblico Ministero — si era in- della prima operazione, igno- telegramma per mostrarlo ad 

il wnainrt^ rnmiini<rtn ha rie- c^ame dì Una legge che passa sotto il nome di Caraccio e Ro.«- formato prc.s.':o il Cippico rando che fosse di Cippico, In- alcuni ìndizsiriaR, ed io crede- 

nunciato il fatto che circa 4.000 L" awentizi ^ secon- ^ trai-j stesso'. 1 fatti mi recai a Milano con ivo si trattasse di cosa lec ta. 

cittadini italiani arruolati nel- categoria (gruppo B) delle m mnuna di ben 120 mi- Al .secondo interrogatorio, il Wais (segretario del àlonsigno- Terminato l’interrogatorio di 
la Legione Straniera stanno cancellerie e segreterie giudi- «i lire. Pre-sidente ha notato che la de- re) per presentargli una per- B niuetB, Tudìenn è state # 0 - 

combattendo in Indocina. Egli ziarie. Numerosi deputati di All’inizio dell’ultima di tali posizione fatte dal Brunetti in sona che si interesnva del canAr §1 Aerava si pirirti • 

ha espresso il sentimento di gruppi, ti'a i quali il com- « operazioni >», il Mosso venne a istruttoria presentava delle no- Wo di valuta. Poi Wais fu ter- qudio del Terribili, acc us a to 
umilinone e dì vergogna che pagno .Chptìèzza e il democri- sapere che Cippico non occu- tevoR contraddizioni con quel- maio dalla polizia, ed lo tote- anche lui, come Cippico, del 

'i urova alla constatazione che stiano Sedltero hanno chiesto, pav-a più il posto di Archivista la fatta alla Polizia, ed ha chic- ressandomi per il suo rilascio, furto dei gioielli di Salem d’An- 

tanti giovani italiani, traviati Pcr ragioni di equità, l’esten- aUa Segreteria di Stalo, fl Pre- sto alTimputato perchè avesse venni a contatto con Cippico gerL Come i lettori ricorderan- 

dal bisogno o dall’inganno ca- -sione del benefìcio anche agli ridente gR ha chiesto perciò se avuto in un primo tempo delle per mezzo di Monsignor Roma- no, queste gioie, del valore di 

dano neUe reti tese da ingag- avventizi di gruppo C. «Rii «on »osse messo in sospet- reticenze ad affermare di aver no, e mi offrii di proseguire to circa cento mUioni, erano stete 

siatori senza scrupoli che li in- H ministro si è oppósto deli- t® da tale notizia. partec^to alle „ operarioni ». i'operaztone in corso di 82 mi- affidate dal proprietario al 


discussa alla Camera 


ducono a mUitare sotto bandìe- nendo .f analfabeti » ■ questi In- 
ra straniera per interessi impe- voratori e adducendp difficoltà 
rialistìci stranieri. di bilancio. Per risolvere que- 

Poichè il Sottosegretario Ta- rie difficoltà, la legge è stata 
viani ha affermato <^e il go- rinviata alla Commissione Fi- 
vemo italiano non intende nè nanze e non so ne narlera più 
può intervenire per evitare ar- per chissà quanto tempo, 
ruolamenti di cittadini italiani Soltanto alle 19 è .riaia ri- 
maggiorenni fuori del teiritorio presa la discussione sui danni 
della Repubblica, Toralore ba di guerra. Il monarchico BA- 
fatto rilevare che esistono leggi SILE ha dichiarato di conside- 
italiane che vietwo rarmola- rare insufficienti sii stanzia¬ 
mento di cittadini sotto bandìe- mentì orevìrii nel progetto go¬ 
ra straniera, -- vnmativo. Dono di lui l’onore- 

n Senato ha quindi appro- vole ANGET.INT (d.c.T ha i1- 


— Non potevo — ha risposto! — Perchè dilagando in quellRoni. 


Oggi si avrà la sentenza 

al processo sui fatti di Scfilo 

l.onoi-evole Ba.sso, ultimo difensore, cliiede ramnistùi 


proprietario 


po' ovunque nei pae^c Due vr.. . ...mo. u. cremai:...que Una mozione per la conces- 

,, grandi maiiifcMaziom prece -“'L conimcrcianti a - tutti i ^ mensilità ai 

‘ deranno, in Fraucia, il Con- 'ut-inbci rtelln Ipro categoria; ti pensionati e per la estensione 
. grosso di Vienna; la Conferen- voto. unanime di diversi con- dell’assistenza medico - fauna- 
i— za contadina per la pace c 11 municipali* membri golli- ceutica ai pensionati di tutte le 
-I (Tongressc del popolo di B'’ ' ’ numèro.'i con- categorie erra stata recentemen- 

rigi. La loro preparazione, che yegni di falfiinca; ta creazione presentata alla Camera dal- 
è uno degli aspetti più impor- cmqusntadue comitati per pon. Di Vittorio. 

« lan’i deH;. campagna per ìc '3 Conferenza contadina in al- gj apprende ora che il mini- 
ig Assise di Vienna, è già a bui.n Irc.trriti d nartimenì; t adesio-j Tesoro, on. Fella, ha 

al punto. D’altra parte, domenica uc de; prigionieri ni guerra ejfa^m informare l'on. Di Vitto- 


vaio, con la solita maggioranza, lustrato un ’o.d.g. su questioni DALLA REDAZIONE MILANESE imezzo e senza «oste contro àl.rità. Ma scrivete anche: la c»a- il 

im nroEetto di legge che nrorn-____r Inemico fascista. 1»;»-,-»- j»! ».« _i,.», verso la connaenza di alcuni 


Monsignore, affinchè le custo- scorsa larghe discii-doni hanno "a 
disse. Ma la mattina del 13 set- a'u'u luogo, in undir; diparti l 
tembre del '47, egU, già allon- . - i. — 

tanato dal suo ufficio in Vati- __ 

cano, ce denunciò il furto. Fu tfte 

fatte un’indiiesta e al suo ter- ■SSo ■■SO ■■_■■■■■ MB 
mine Cippico stesso fu ritenuto UIII ■■■■bII D H 

responsabile deRa loro spari- w w 

zione. Poi scoppiò il grande 
scandalo degU 800 millimì. 

Sotto la triipUce accusa di 
truffa, falsi e furto di gioìeUi. BBOB 

Cippico fu arrestato. Ma duran- _ 

te la sua detenzione a Re^na i • • i- • • 

Coeli, __egli improwisamente Le COnclUSIOIll di LlZZi 


r.ll'.SEPPr. BOFF.% 


rio che la mozione sarò discus¬ 
sa' nella seduta del 23 p.v. 


Baramira a lutn i lavoratori 

fondamaniaie 


Mi 


Le conclusioni di Lizzadri al Convegno dei coltivatori 


un progetto di legge che proro- narticolarì 
ga rautorizzazione data al go- 

verno di sospendere o ridurre «IS éOA 

i dazi doganaR della vigcii|e ,'-P!nVlj|l0 01.2^ 
tariffa doganale. Le siniotre % U ÉB' Ùdrari 

I,onnn mntra >1-brnàiÉ- J Oli 


I . a , - 'irli-< -I ^ii»i /cimino dctcnutì, chc il VCTO autOTe del Netta seduta conclusiva di mette una sufficiente nutrì- malattie professional;, discccu- 

MlLAXC), 12. — paroxa I fatti di Schio furono il pru- ^ ‘ *1™^’ furto era il Terribili, aUon nel- feti del Convegno Nazionale zione ai contadini, ha svolto il pazio.ne parziale e totale e :r»- 

jferma. tagliente dellon. Ba^, dotto di quella • for» d mer- - A eie lat opera oi carcere per un’altra per l'estensione dell'assistenza suo intervento su - il contadi- fine la morte: 

•d:{eTìsOTe al processo d: Schio, zia - , per c;o che riguarda } 8 _ ’[• _ . , _ . condanna. c nrevìdenza sociale ai conta- no c.>nsuma se ste-sn a 3> ìa «ncurez-a cao;.-*!» 


detenuti, che il vero autore dell Netta seduta conclusiva dii mette 


^i;fen.-=ore al processo di Schio, zia , per ciò che riguarda } gii^izia 
l’na .^barrato definitivamente il mezzi e il mrdo drire.secuzionc. Domani 
!d.i 5 -*o alle cateratte detta di- ma furono j^opratutto il portalo Oftf 


I no y qimt/i contie il-t>roél 8 - ■5-*'* j soywiif wn mi 'na .>Darraio aeiimii'aiociiii.- » ^ 

■to^perdiè — come he ipiegato ÌjTT . ... j]* lermine di esse il 'Terrjbfll ne di importanti interventi di della COIL^a esìrnst^ VÌ 1® f®nc pagate e gli asegni 

il espugno RUGGERI — taÓB non " n ■ rinviato a giudizio, come re- med ici, tecnici, contadini, della CGIL^'^m pr-n-lp®' ^ carichi di famiglia 

si può consentire una situa- mett er' ‘-alT^del J ""i Ser,<^o deUa’^l^^mnigJ- l*9pÌCCa M die C fctla -'Ponsabile del furto, sebbene lamcntari e sindaraUsti ha ca- gj,, della sicurezza sòciafe e. la scurezza sociale deve 

zione di Incertezza nel mercato f* ■ n.l t / a ‘/U Mitno L ?ensi vL atuUa ^ «_ I. mantenuto rattenzzato la situazione esi- quindi, su quanto riguarda più ugualmenie ass-curare ia ga- 

di importazione. di Milano. na. wmi w a unta ^ iffUKIHfe |i faiMflli sulla negaUva. stente. Wifkatament* fl Ettore dei «-anzia completa delle presta- 

Nel pomeriggio il Senato ha ^ "mo Lotta antifascista che ■ — Reste il fatto che esistono ora La relazione del prof. Vid- coltivatori diretti. rioni sanitarie a tutti i lavo- 

dis^o m disegno dncège ^l- " " J^tratto r^lt^Rri «^ura anche dopo la Liberazione UDINE, 12. — E* stato arre- due imputati, Cippico e il Ter- mar sul secondo punto «pre- xai CGIL eons.dera la s cu- 

Macina ^ JtndJ Slment Si!: e che continua*^ contro i reoidal «tato dai carabinieri l'agricol- rlbfll, che devono rLspoodere *i coltivatori diretti^ rezza sociale come Vn lutto deUe cure a tutta la po- 

" dScirie—’ to n cS ii i!^riÌc STn . ® i succestdvi rigur#ti di quel tore Anto^o Franchie, di an- della riessa accusa. QuaU del [niportante per i suoi principi organico che nguarxìa e ab- ottenuta 

"'iu SJSi Sr pruno il »m- "tr’Su.U» SToMembm' Uo"d, di oppr.,nono. ??' mod™"?™ »?0 ' "zlo‘n52“jr.!„f4 

ragno Palermo. Egli ha porto Bella laatMBate B and 13 no- Sch.o — dai quali nel 1946 ;» -Saremmo dcgR .«ciocchi - F^cov^law a Monsignore, spinto dalla ^ì**^utuo f PfOPrio lavoro a . ’. 

il problema del decoro e della verabre. Le tre orguizzationl legislatore trasse le ragioni ha conclu.eo — se negai- ^^^eon^eva co^^uc ^rave situazione finanziaria in ou^lo la mSat! ca^Roria essi aiyar- ... 

dignità dei nostri ufficiali mal- naiionoli del Uvaratorì ali- mo'rali c giuridiche per g:uii-Limo che ogni luce ha ’e. * «^viveva con cui era venuto a trovarsi !■ ae- ^??jn°f„rtim?o*l’mvldidìtÌ*te P«a^ero della 

trattati dagli imperialisti ame- menUrisli. basilo Bcrteato dt- «ere alla proclamazione <b ombre. Ma noi non possamo guito alle sue operazioni «non CGIL è che iHi efficace siste- 

ricanL D governo d,c. continua -•.» •SBrsoaedcre aer sa «r# quciramnistia che dovrebbe servirci di quella luce, cioè Giorni or sono il figlio Pie- hit™» aurì*» n ^ dlsoroupaziroe, di sicureiza sociale deve: 

là^dSftnV di QueUÒ fasrik, ora e--?tlnguere ogni pena anche della liberti che abbiamo con- tro «vera ucciso un maialetto, “ come problemi so^ iJrtetes. 

che «rrò di lei?? i no^S^ SSSte, ^ gH lSÌ,Stl di Juerto prò- quistato e della rinnovate U imdie^per di un altro ^tl tutti i cittadini di un nosrim^ di "n dm?to t?! 

ciali ad una pSutica antinazio- ?.?.* nSte^torl^i «««o « di amnirtia scienza civile, per punire quel- Q cane da gu^ ^ con rapM determinato pe<M, devono ^ ?Se to^aminta?e Mrantttò 

naie asservita allo straniero. 1 *!* i “J 2 !i Prevede l'estinzione di ogni le ombre, .lenza le quali, forse vme lo uccideva a bastonate. F questo che attendiamo di sere risolti neirambito della 

sforzandosi dì sollecitare l’amo- ” _ ain.naM»*l politico, per quanto gra- anche la luce non sarebbe r Rimproverato (^va di ca», e sapere, e si spera che rinterro- categoria con i mezzi che può umano che vive dM oronriF 

re proprio degli ufficiali col ve, commeoso entro il termine voi, ignori, non trarreste oggi dopo aver acquieto del veleno g^xorìo del Terribili che ewer- disporre e col concorso dello lavoro* ^ ' proprie 

vanto della loro pretesa funzio-!«»«* 3» Proprio pei- dal popolo la potestà di giudi- per topi, lo gettava nella pen- ^ aoroMiù. poiché oiS l’udS- sSo l . 

ne dirigente. •‘joori * «>» »«»dottl alimentari chè tiene conto di quella - foi- care Scrivete dunque, o giudi loia del caffè, fortunatamente ™ * 2) U sicurezza sociale deve 

Ma con amerìcan: non c’è vari, essendo latervenato il ja d'inerzia- ancore operante ci. nella vostra sentenza chela nuora, eccortasi dello agra- ^ ® ®°®P«**» riuscirà • fw tu- n sen. prof. Giuseppe Al- garantire tutti l rischi sociali 
posto nemmeno per un tale van- sotteaegreterle Vcimni, pcr Is all indomani della Liberazione, Teccidio di Schio fu un crimi- devole odore e dell’iacoosu e to ce su queste parte del prò- berti nel suo dotto interven- senza alcuna eccezione; malat¬ 
to. Basta ricordare, ad esempio,leonTOcarione delle parti, per dopo venti mesi di lotte aspra, ne contro rumanità e contro ìc colore biancastro del cafiè, de- cesso. lo medico - sociale riferendosi lia, maternità, invalidità, vec-j 

ehe mentre il ministro Pacciar-ls caeipsiUionc delle KlatìPS sanguinosa, condotte con ogni leggi. Avrete fatto opera di vc-*nunciava fl fatto ai carabifileri OABBULLA FARCA alla mìpsria, la quale im W- dilaia, InIbrtoBio atfl lappro,! . 


Domani si avrà la sentenza 

ORFEO TANGELI8TA 


condanna. c previdenza sociale ai conta- no consuma .«^e ste-so... ' 3> la s-.curezza sociale deve 

Le indagini furono riprese e dini coltivatori diretti una se- L'on. Lizzadri, segretario^ lutti ; lavoratori 
al lermine di esre il Terrjbfll ne di importanti interventi di jeRa CGIL, ha e*Dosto ilP® ^^ne pagate e gli asegni 


lilpiaa M ciue e Mi 
a imfeiiife ia faiiiflla 


con l’istituzione di un servizio 
nazionale dì sanità. 


7 Z «uw vecchiaia e M disoccupazione, ma di sieuieoza social* 

indotte a buon esito», o fl come problemi aocteli» inUetes. ^ _ 

OTibili, già autore di un alteo santi tutti i cittedinl di on ^ e*tore Msato rico- 

irto con rapina? determinato paese, devono es- ,“7 

E- qi»«o cte di rMli «ir.mWto ddta 
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éMjqina tLella. danna 


“QUIETI SONO 1 NÒSTRI FIGLI, CHE NOI VOGLIA MO SALVARE, 

le fotogralie del hlnmi di Palermo 
in u n allium al Congr esso di Vienna 

Il 23 a Bologna un convegno delle donne delle città occupate dagli U. S. A. 



disegnato la colomba, chi l’cm- 
biema del proprio comune, chi 
un volto di bambino: questa 
({rande bandiera il a 8 novembre, 
luna completa dei suoi pcz/i, 
sari per la prima volta levata 
in alto, a Spe/rano Sila, sulla 
terra del feudo, nello stesso 
giorno in cui una madre cala¬ 
brese, anche !o) amorosa dei h- 
jjli c della pace, si cadde nel 
sangue. 

hcco le donne sh Marsala, clu 
hanno ricamato mille coccardi- 
ne sulle quali c scritto orti 
maj^gio non si deve più ripete¬ 
re c l’ii majjsio a Marsala è 
il giorno maledetto ancor 9 ggi 
perchè stroncò, in iin orrendo 
bombardamento, duemilacinque- 
cento vite. 

E man mano che sì sale dalla 
Sicilia all'Italia Centrale c set¬ 
tentrionale la lotta per la pace 
diventa più diretta, più dura: a 
rorli, le donne sono riuscite^ a 
tolicvare - l'opinione pubblica 
perchè non si costruisca ai bordi 
della città « la pista della mor¬ 
te'*,^ la pista per il lancio degl* 
aerei a reazione; a Livorno, a 
Firenze, -a Pisa, nel Friuli la 


SCRIVOHO I BAMUm ITALIANI 


lotta è «.ontro l'occupazione del¬ 
lo straniero; ad Ancona, a Ge¬ 
nova. contro la militarizzazione 
del porto. E mille c mille altre 
ini/.iativf sono sorte, di cui sia¬ 
mo avvilite di non poter par 
1.1 re 

1 Lomc tinire queste iighe, 
elle, tra dieci giorni, domeni¬ 
ca il, .1 llologna si sar.ì una 
grande e solenne manifcsia/ionc, 
durante la quale 26 b.indicrt 
fatte dalle donne della grande 
citt.ì emiliana, saranno donate | 
alle delegazioni di tutte le città 
che conoscono dì nuovo la pe¬ 
sante occupazione straniera? Sa¬ 
ranno bandiere della pace e ban¬ 
diere tricolori, due ad ogni cit- 
t.t, come a significare che la 
causa della Pace va presa in nin¬ 
no da tutti coloro che amano 
l'indipciulen/a dell’Italia, da tut¬ 
ti i patrioti. E l’ahbraccìo chei 
unirà le donne bolognesi, nella 
consegna delle bandiere alle don¬ 
ne delle altre città, avrà più che 
il valore di un simbolo, quello 
di una grande e profonda realtà: 
l’amore alla Patria nell'amore al¬ 
la Pace. 

M. A. MACCIOCCHI 


MESSAGGI DI AMICIZIA 

CON L'UNIONE SO VI ET ICA 

I iilccoli lettori del • Novellino del giovedì » icrlvono «1 la- 
caz.zi hovletlcl, amici icntanl e sconosciuti, ma cari. Ascoltiamo 
queste fresche voci di giovarla stmi. che si mescolano alle voci 
di milioni di Italiani nel « Mese di amicizia fra l'Italia e la 
Unione Sovietica». 

«Caro amico — »erive IIUMCNICU (iKKCO, di Napoli — lu 
retto non ti runoseo, ma 11 Immagino nella mia fantasia, un bel 
ragazzo biondo oon il naso all’lsii e felice, lo qui a Napoli Vivo 
con 1 miei genitori che mi vogliono molto bene e sono molto 
buoni con me... Napoli è molto bella e ospitale: il nostro Vesu¬ 
vio mi ha Incaricato di inviarti l suol piti fervidi auguri... >. 

Una snre meno spensierata e itueila rii CIUNFI. di Viterbo 

« Cari amici sovlcllvl, nella grande distanza, benché non ri 
lotiosciamo, sento un affetto verso di voi. vi descrivo un po' 
:li*lla mia vita: lo sono tiglio di im operaio, vado a scuola » 
faccio la quinta elemenlaire. Sono stato promosso tutti gli anni 
anche quest’anno, fino a oggi, nil comporto benino. Spero aneli- 
«iiiest’ann» di essere promosso: l’idea mia sarebbe quella fi «tu 
■ilare, ma la mia famiglia cliiss.i .se potrà... ». 

11 dubbio parr.'i .strano al ragazzo sovietico, e lo rattristerai 
gii sembrerà impossibile che chi ha buona voglia, » intelligenza, 
(lussa essere costretto dalla povertà a lasciare la scuola. 

filULIANO pnATI, di l'rata (fìrosseto), scrive: 

« Caro bambino russo, sono un ragazzo di undici anni cita 
::u'cio la iiiiaria elementare. Uopo scuola vado dal mio eabbu 
rhe fa il mestiere del calzolaio e principio a imparare un poco 
•i mestiere. Nell'ultima guerra in con tutta la mia famiglia 
liamo sc.ippatl a rifugiarci in campagna dovi- si era più «icuri 
dalie ranuooate, quando fu passato un poco il pericolo si 
tortn'i alle nostre case, quante case franate si videro nel lostru 
paese e «tuante «ofletenze abbiamo sofferto tutti. I.a guerra » 
brutta, percliè la faranno?... ». 

CAItItO CiROPPt, di Casteiniiovo Val di Cecina (fisa) manda 
il suo amico lontano nientemeno che un autoritratto: « Fisica 
mente sono un ragazzo alto un metro e sessantuno, peso M kg 
r ho 1.1 anni. Frequento la seconda aziendale a Larderello. ilo 
; I apetll neri. Il naso schlacclatu, gli occhi grigi... Quando ao 
-mito di studiare vado nella pineta a rimetter legna per ardere 
oppure vado a far l’erba e altre cose... studio per conoscere il 
mondo e per imparare ad amare tutti eli unnilni di tifte le 
razze... ». 

Scrivono ai ragazzi soiieticl RODOLFO IFANUREIS di a<|Ui- 
•onla. MARIO FACI di Montelup». UMBERTO OUI.IA di Lhia- 
ravalle (Catanzaro) e tanti, tanti altri, con lo stesso linguaggio 
voci del popolo: le ascoltino coloro che credono di poter ngan- 
nare il nostro popolo e di gettarlo contro l'Unione .Sovietica 
Essi non Ingannano più nemmeno l bambini. 


RAGAZZE ALIO SBARAGLIO II UAA AVVEAIG RA RISCHIOSB 

** Sono giovane e carina 
e vo rroi tare dei cinem a,, 

Per motte vie continuano a giungere at cinema le aspi¬ 
ranti attrici : ma per pochissime il sogno . potrà realizzarsi 


Giungano (luulidianarnentc al¬ 
le case di produzione, ai regi- 
jsti piu noti, ai redattori delle 
I rubriche di corrispondenza coi 
j lettori dei giornali cineniato- 
\grafici a rotocalco, a tutti quet- 
I li insomma che hanno, in un 
I modo o nell’altro a che fare 
|tou il cinema, lettere che qua* 
I M tutte dicono press'n poco la 
! stessa cosa; -Caro signor XY, 
}>07io una ragazza piovane c ra- 
,correi ime del cinema». 

E iiliestc sono le ragazze più 
prudenti. Perchè altre, invece, 
scura pensarci su due uoltc, lo- 
sctano la loro cittadina di pro¬ 
vincia e piombano a Roma. Ce 
n’è, fra queste, di ogni tipo; 
c’è lo ragazza che ha fatto in¬ 
digestione (li /ilm aniericaui c 
di giornali a fumetti e che so¬ 
gna dì iiiggiungere. mediante il 


Si uccidantA i mffuzzi 

nelle aziende iialiunt 


'9 


La giovane donna, raffigurata 
nel quadro di Purificato, è tut¬ 
ta liscia c chiara nel lineamenti, 
come si conviene ad una fanciut^ 
la da poco entrata nel fiore de¬ 
gli anni; pesante c scura, c la 
grande massa dei suoi bei capei 
li e II lindo giro della scollatura 
sta come un monile di inestima¬ 
bile pregio a chiùdere il collo 
bianco c le gioiose spalle. 

La fanciulla popolana, dal 
solto semplice e come attonito, 
stringe tra le mani gentili la co¬ 
lomba bianca che simboleggia la 
Pace, con un gesto pieno di te¬ 
nerezza c di protezione cosi 
grandi, che il suo sguardo, voi 
gendosi per contrasto stupefatto 
c doloroso attorno, come a ^cr¬ 
eare il perfido che vuole colpì 
re la tenera colomba, ^ crea, in 
chi guarda, la stessa pena, ap¬ 
prensione c ribellione che c ne¬ 
gli occhi, della fanciulla. 

E’ lei, c questa bella giovar*-: 
donna di Purificato. raffi|;urat3 
in una cartolina stampati^in mi¬ 
lioni di copie, destinata a '-or- 
tare ì! messaggio del CongresM* 
dei popoli nella casa dì ogni 
icmplicc' donna italiana, casalin¬ 
ga» contadina, operaia, intellet¬ 
tuale. 

E' lei destinata a rivolgers. 
alle donne italiane, a sollecitarle, 
guardandole, con qur.sti suoi oc¬ 
chi commossi e imerrocatsvi. dal¬ 
lo specchio Qfl corno o dai *c- 
tri della, cristalliera, là dove U 
donne nostre amano infilare le 
i mmagini che amano, per ricor¬ 
dare loro le parole scritte dietro 
l’iinniagioe: « Giovane donna che 
ti pieghi sulla culla del tuo hai^ 
bino,, e tu, madre dai capeiiì 
grigi che hai conosciuto l’orri¬ 
bile brutalità della guerra, gio 
vinetta che ti affacci alla vita 
col cuòre colmo di speranza.. 
dovunque tu , sia nata, che tu 
viva nell’agiatezza o nel bisogno, 

il Congresso dei • popoli per la 
pace, è il tuo Congresso, perchè 
la guerra minaccia di distrugge¬ 
re la ma vita, le tue speranze 
coloro che cu ami o che ti ama¬ 
no— Va di casa in casa, annun- 
c a a toni che è stato indetto 
per il II dicembre a Vienna 0 
Concresso dei popoli per la Pa-, 
ce. Fa, o donna, che la pace 
irionf: *. r , 

\1 sono parole, frasi, discor¬ 
si che sono belli come poesia 
quando saschano un'eco profon 
da nel cuore di chi legge o a 
scolta e queste che abbiamo c» 
tato jono tra quelle: quale donna 
italiana potrà resistere al dolca 
richiamo delle parole che porta 
la fanciulla con la colomba, un 
richiamo che ha le sue orìgini 
antiche nel profondo del cuore 
di c^ì donna: l’amore alla pa¬ 
ce c l’amore alla vita, in chi 
crea la vita? 

Dì cau in casa, di fabbrica 
in fabbrica, le donne porteran- 
aò la bella immagine, e chiede¬ 
ranno alle madri, alle'spose, dt 
staccare un lato della cartolina 
pliant, quello su cui è scritto lo 
indirizzo: « Kongress^ der Vòlket 
fór den frieden. Wien*,.di ap¬ 
porvi la propria firma o la cro¬ 
ce c di spedire la cartolina, con 
si suo cuore colmo di speranza 
c di fiducia, con Io stesso gesto 
con n (|uale tante volte ^hanno 
imbacato la lettera pib cara. 

MHkmi di cartoHoc per ad^- 
re a Vienna; e diecimila dele- 
gaziooì di donne elette nelle fal> 
briche, nel casamenti popolari, 
nei laboratori, nelle cascine, che 
vanno ad informare i cinadini 

r iù aotoreroli, i commercianti, 

pcoftsnonistv k-lnsegoanti. 


pubblici amministratori sugli s,.o- 
pi del Congresso. 

Ma io trarrci in inganno i let¬ 
tori se dicessi che la preparazio¬ 
ne al Congresso di Vienna è so¬ 
lo in questo; oh, no: voi non po¬ 
tete immaginare quanto fanta¬ 
siose, intelligenti, vive siano sta 
te le donne italiane. 1 

A Palermo, !c popolane han 
no pensato di m.indare a Vienna 
le fotografie dei loro bambini, 
rilegate in un libro su cui è scrit 
to: « Questi sono i figli nostri, 
che noi vogliamo salvare»; 
chi sa quale conquista, e quale 
lungo, insoddisfatto desiderio, 
rappresenti per una madre me¬ 
ridionale la fotografia del prò 
prio bambino tutto lustrato a 
festa, con la cuffia c il berretto 
nuovi, comprenderà quale fida 
eia profonda vi sia nella donna 
meridionale che manda lontano 
lontano questa preziosa, costosa 
immagine. 

£ le donne di Trapani non si 
sono messe a raccogliere lira m 
lira da ogni donna della città, 
« per mandare una donna trapa¬ 
nese al Congresso c per dare a 
tutte le donne il modo di dire 
che la lira da loro offerta è un 
impegno di pace »? 

Tutti sanno che le donne ita¬ 
liane amano ricamare e ricamano 
con gusto, con fantasia, con ar¬ 
te: a Cosenza, in tutti i comuni 
della zona pre-silana le donne 
hanno ricamato una fascia, un 
pezzo di una grande bandiera 
della pace, c chi vi ha scritto 
impegno di pace », chi \-i ha 


Il vcjfiogno.sd .siipcrstriiltaiiu'iito inctio .s|H’.s.so in pi'ricolo Ir ^iovniii viir 


l’uchc hclliiuuiic Mino tra- 
hcor&c d-tlla tragica morie sul 
lavoro del piccolo Ariiiandu 
Soda, di It anni clic, ad .Vpri- 
cena, è stato colpito da uu 
masso di tufo. I-;d ecco che 
oggi un altro ragazzo dì 
111 anni. (ìlnudio ('ini o 11 di 
Monza, soffre per le Icrrlhili 
ustioni riporlule dallo scoppio 
di un serbatoio di petrolio. 

I.a morte di Soda, ed ora le 
sofferenze di Fintoti, fanno 
parte di quella tragica « vate* 
un di oiuicldi hianclii » che 
.strappano alla vita, rJie mu¬ 
tilano il fisico di^ decine c de¬ 
cine di tiamhiiii. di ragazzi 
italiani. 

La fine di Jenga 

Chi non ricorda Francesco 
Jenga, il ragazzo dì Xiipoll, 
morto sotto una nioiilagna di 
stracci c di immondizie? .\vo- 
v.i .solo I.'J anni. Jenga. • nel 
lavoro quotidiano ehi- faceva 
per aiutare la sua famiglia a 
vìvere trov,, la morte. Ed an¬ 
cora, nello .scorso mese <11 
aprile, a Colle Val d’Klsa, un 
ragazzo di 14 anni, coslrcllo 
alla ricerca di rottami perché 
licenziato dalla « Vetreria > lo¬ 
cale, moriva per lo scoppio di 
un proiettile. E come dimen¬ 
ticare. ancora, Saverio Picca, 
che PII febbraio scorso nio- 
ri\a a Molfetta. orribilmente 
1 stritolalo da una impastatrice 


lircsso l.i tahlirica «ac la*ora¬ 
va come garzone? 

.\nclu- Saverio Picca a\e\a 
IJ anni e come i'ranccsco 
Jciiga, come .Arnmndn Soda la¬ 
vorata dalie noie alle «iieci 
ore ut giorno, il suo salaria 
non superava le duecento lire 
e il lavoro clic svolgeva non 
era adatto nè alla sua età. ni j 
alle sue coitdzioni fisiche. i 

Il iioiiu- di .Saverio l’icca. il 
garzone «li .Molfetta. non è ap¬ 
parso sui giornali governativi, 
il .su«> mimo c la sua limi te so¬ 
no rimasti e rimangono sco¬ 
nosciuti come i numi di altre 
«leciru- di giovaiiissinii lavora¬ 
tori. vittime della miseria, del 
hestiale sfratlamcntu, il eli a 
■ catena degli omicidi bian¬ 
chi ». (Tome sui loro genitori, 
(-omc sui loro fratelli, pesa il 
pcricoTo della morte, da cut 
essi non vengono nè rispar¬ 
miali né difesi, poiché in di- 
.spregio «li ogni legge morale e 
scrina il loro lavoro non è 
tulclalo, la loro < ìl.-i non è 
.salvaguardala. 

Nè sono valse Iv proposte di 
legge per Li tutela del lasero 
minorile presentale «lai diver¬ 
si settori politici alla Camera 
dei Dcpntuti ed al Senato per 
far mutare le tristi condizioni 
«lei ragazzi-lnnoratori. A tut- 
l’oggi, cd a vergogna dell’Ita¬ 
lia, è ancora valida la legge 
fascista approvata il 26 aprile 
del 1934 con la quale veni¬ 
vano abolite tutte le prece- 
ilenli disposizioni di legge 


emanate lu-l l!)l)7. nc) 1913, 
nel 1916 e nel 19*i7 che |*rc- 
vcilevano un controllo sullo 
sfruttamento «lei fanciulli v 
«Ielle donne, la pr«*l«-zione li- 
sica e morale dei minori, il 
non impiego «Iella mano 
«l’opera infantile in la* ori pe¬ 
ricolosi e nocivi al fisU-o. 

Cifre pauroae 


Che i-«>s:i ha fatto il go*cruo 
«Icmocristiano per tutelare il 
lavoro «lei minori? Che cosa 
fanno gli iii(lu.strìali per im¬ 
pedire che lavoratori adulti c 
ragazzi non restino vittime 
«lei lavoro per risarcire ude- 
guatanicnle le piccole vittime e 
le loro famiglie? Le cifre sta¬ 
tisi i(dic ri «iica>no che nel solo 
19.ÌI sono avvenuti Ó58.000 
infortuni sul lavoro. Quanti di 
que.sti infortnni hanno colpito 
i ragazzi clic lavorano nelle 
fornaci, nelle cave, nelle pìc¬ 
cole aziende, nelle fabbriche 
te.ssili? Quanti infortuni di 
ragazzi, non denuneiati. do¬ 
vremmo sommare a «|Uclla 
impressionante cifra? 

Tempo fa — chi noit lo ri¬ 
corda? — venne drtinnciata la 
disonorante « fiera dei bambi¬ 
ni » che ogni anno, in agosto, 
avviene all’ombra del campa¬ 
nile del Vescovado di Bcn«:- 
vento. Sono figli di braccianti 
che vengono cedati ai conta¬ 
dini più abbienti per tntta 
una .stagione cd il < prezzo 
delPingaggio » varia dalle 3000 


alle liilllll lii-f. e «i.i iin r|uintalc 
a sci «li grano in rapporio al¬ 
l’età. nU«i svilii|i|)o. alla capa¬ 
cità fìsica «lei r.iga/z«>. Nella 
pr«>*ii)ci.i «H Saicnm. c preci¬ 
samente a .S. Lucia «li (Ta*a. 
oltre .‘>.'>11 ragazzi dai »>. ai 14 
aitili la*oraiio presso un cana- 
pilieiti. Per lùO lire al giorno, 
e per .'■Il lire i |)iù pìci-rdì. la- 
*orano IO ore chi alla rac¬ 
colta della ciinapa. chi alla 
fahliricazìone 'della (•«»rda. Kil 
a l’ontccagnano. ancora in 
provinci.i «li Salerno, per 300 
lire giornaliere n-igazzi di 
13 anni la*«)ran«> 9 ore presso 
il laiinceliificio .V.T.L 

I‘Tlenc«i «loioroso di ima tra¬ 
gica realtà. E Io spazio non 
ci permette di parlare dei pic¬ 
colissimi hivoralori stagionali, 
delle hambinc ricaninìrici c 
inaglictiaie. dei c garzoni di 
bottega » che, per esempio a 
Itoma. - e soim cenlinaia — 
percepiscono dalle 600 alle 
I.OOO lire la settimana. 

Sarà al grande Congresso 
Nazionale della CGIL, a que¬ 
sto grande Congresso del po¬ 
polo ilaliann. i-iic più alta 
suonerà la dcnniicia ilei lavo¬ 
ratori, «lei padri c delle mam¬ 
me che la miseria, la disot:- 
cupazione. l’indigenza obbli¬ 
gano a mandare ì propri figli 
n gnailagnarsi il pane anziché 
a scuola come è diritto di ogni 
bambino ebe na.=ce e deve 
cre.scere con gioia, con fiducia 
nella vita 

DINA RINALDI 



Lucia Bosè come la vedremo 
in «.Signora senza lainelie» 

ctnciiiu, una vita intensa ed ec¬ 
citante: c'è la ragazza un po' 
i romantica, insofferente della 
squallida banalità della vita 
prorinciale; c’e quella ' che 
dopo aver tentato strade più 
semplici e più normali per tro¬ 
vare un lavoro ed una siste -1 
inazione dignitosa si dice: - o 
la va o la spacca - e tenta con 
il ciitenia; e c’è infine il tipo 
più serio di queste ragazze, co¬ 
lei che veramente ha volontà, 
passione e magari anche talen 
to, c che inizia la lunga, este¬ 
nuante trafila delle esibizioni 
di fotografie in costume da ba¬ 
gno, dei provini e delle racco¬ 
mandazioni e che imparerà a 
dare a tutti del commendato- 
re ^ ed a sorrìdere in modo 
stereotipato. 

E’ superfluo dire a onesto 
punto, clic su decine e decine 
di ragazze che tentano la car¬ 
riera cinematografica, come sa 
il cinema rappresentasse la so¬ 
luzione più brillante di ogni la¬ 


ro problema, poche, pochissime 
riescono a prezzo di sacrifici, 
di lotte e di delusioni, ad af¬ 
fermarsi. 

Ma il problema ha anche nu 
altro aspetto, specie per quel 
che riguarda le giovani (o 1 
giovani) che vogliono seriamen¬ 
te recitare 0 dedicarsi a qual¬ 
siasi altra attività cinematogra¬ 
fica: la mancanza di scuole se¬ 
rie che. oltre a dare una rigo¬ 
rosa preparazione artistica e 
culturale, garantiscano comun¬ 
que un’occupazione dignitosa a 
chi le frequenta. 

C’è, è vero, il Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia; ma 
da quattro anni a questa par¬ 
ie esso è un feudo democristia¬ 
no e si è tras/Ormato in uno 
scuola confessionale, perdendo 
tutto il credito acquistato negli 
mini in cui era diretto da per¬ 
sone competenti e preparate 
come Francesco Posinetti, Um¬ 
berto Barbaro e Luigi Chiarini. 

Inoltre, sì è visto che, salvo 
rare eccezioni, le attrici attual¬ 
mente più popolari e .-in voga • 
sono arrivate al cinema pgr 
tutt’altre vie che una scuola o 
un’accademia, specialmente con 
concorsi di bellezza. Attual¬ 
mente quindi abbiamo in Italia 
molte ottrici belle e dotate u 
qualità e di talento, ma che po¬ 
trebbero dare molto di più al 
nostro cinema se alle doti na¬ 
turali aggiungessero una seria 
preparazione artistica, tecnica e 
culturale. La mancanza di una 
preparazione artistica, fa si che 
molte «itfrici improvvisate dopo 
aver interpretato con successo 
un personaggio a toro fìsica 
mente adattò, non riescano poi 
« recitare altrettanto bene in 
film successivi, prive come so¬ 
no dei mezzi professionali ne¬ 
cessari a percorrere la loro dif¬ 
ficile carriera. 

Que.sti problemi sono tanto 
sentiti che alcuni fra i migliori 
cineasti italiani hanno uoluto 
esporli nei loro film. Per esem¬ 
pio Luchino Visconti in una 
toccante .scena di Bellissima, 
interpretato come ricorderete 
dn Anna Magnani, ci Im fatto 
comprendere il dramma di Iris 
la ragazza che fu interpreta 
-scelta dalla vita-, di Sotto il 
sole di Roma di Renato Castel¬ 
lani; Iris infatti, dopo quel 
film non ha più trovato lavoro 
come attrice ed ha dovuto ac¬ 
contentarsi di un modesto im¬ 
piego tecnico a Cinecittà. 

Fra poco il regista Michelan¬ 
gelo Antonioni col suo film 
La signora senza camelie attual¬ 
mente in fase di loporoztone 
dopo il nolo 'rpran rifiuto» di 
rjino LofloEripido, ci descriuCTà 
la storia di una beila ragazza 
che, grazie ad un concorso di 
belezza. entra nel mondo del 
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Ciro d*italia 


5) Napeli 

' : r 

c Napeli, tilta aeir, i 

Napalì, Jake aare, 

’ - • ’ » ■ 3 

p a r A 4 le tm casnai ' 

M« acato pii caslarc? 

< C’è aa TcuiOa atraaicra 
cW peas aal aaia caarc. 

Hai aaia ciela torA iaa 
oaa apicaè» il trka l fe! 

Ma caauaa i «iti «ari 
èara àa bacai italiana 
aaa acagoisaa ha aerina: 
Vatteae, atocrkaaa! >. 

CALCHINO 


I libri deiramicizia 


Quali libri dovete leggere 
nel arnese dell’amicizia fra 
l’Italia c VUnionc Sovietica»? 

KeeoVene alcuni che vi par- 
letaimo di .quel mondo felice 
e del ragazzi che vi abitano. 

Gafdar: Timur e il .suo re¬ 
parto. 

Ulianopo: Li'infanzia di L^e- 
nin. 

Katateo: 11 figlio del reggi¬ 
mento, 

Afancticc: Fiabe popolari 

russe. { 

-\i più grandi con.sigHamo 

Mihailov: Viaggio attraverso 
la carta dcn’U.R.S.S. 

Ilin; Come l’uomo divenne 
gigante. 

Rin: Le montagne c gli uo¬ 
mini. 

Gorlii: La mia infanzia. 

Chiedete questi libri nelle 
librerie e presso i Centri dif¬ 
fusione stampo. Genitori, re¬ 
galate ai vostri bambini im 
buon libro nel segno dell’ami- 
«nzia con l’U.R.S.S. 


La penna e ^inchiostro 

Diceva la penno; — Che ve 
ne pare, eh? Scrivo bene, io. 
Osservate i caratteri, per fa 
vote: nc aretc visti di più di¬ 
ritti cd eleganti? 

Duse t'inchiostro: — Mi fai 
ridere. Che faresti senza di 
me? Tu sei uno strumento al 
mio servizio. Quel che resta 
sulla carta, è roba mie. 

E la mano: — Zitti, rot due 
Son io che scrivo. 

Ma avevano torto tulli e tre-, 
che cosa nurebbero potuto fare 
senza il cerrello dell'uomo? 

Il francobollo 

Un francobollo era molto 
orgoglioso di sé stesso: — Ho 
viaggiato per terra e per ma- 
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re. Ilo girato il mondo, io. 

Però era rimasto un fran¬ 
cobollo. A che cosa gli erano 
sernitt t suoi viaggi? 

Tu rat soltanto da casa a 
scuola: ma prima eri un bam¬ 
bino e ora diventi un uomo. 

Che pTtTTide ringgio. questo! 

Il fiume e la sponda 

Diceva la sponda: — Poveroì 
fiumiciaitclo! Sei mio grigio- j 

tiiero, ormai. ìf* I I 1 I f* I 

Il fiume gonfiò e inoitcó le le 1» I -1 it| I la I 
campagne, seppellendo lo spon -1 
da. — Ecco — dtss^ — il piùj fipi 

forte sono io. 

Ma verve l’uomo t- 10 ro- 
strm.se a seguire un nitro 
fommino, senza più dar noia 
a nessuno. L’uomo è il più 
forte, e i fiumi un giorno glf 
dovranno ubbidire. 
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IL lAVORO DELLTOMO - FO¬ 
CO 1 nomi di nove vincitori del 
coneono per un disegno «ul l«- 



M ■ M i r ie aggi 31 
dì m Caagresm 
ai am a Vienna da agni ferra 


Tina a Tina, tn fotonw. 
aagaan temere per eie, 
tra storettf, ttMcAì a gndii, 


Vanna aBegri i daa 
detta paca peregrini: 
agni strada sansa errare 

m Vimm M 


Cera gii la fra 

che d Cangraaaa 
9a rem naca K 
«rb^clMsltaitolpI» 


accagl i e rm. .. eiagt 


'gema 
e eet dia salTatlanla 

m Viamm m m 


coro de.l uo.mo. ri->ervato ai let¬ 
tori più p.ccoU: yella Xastrucci 
«li Roccapnora. Rocchi Maria 
Grazia di P. S Giorgio, Ometta 
liegti innocenti di P.stoia. Pcl- 
Icgnnt Giulietta di Monsumma- 
no. Sugarmi Fausto di Tuoro su! 
Trasimeno. Massimo Fineschi di 
«T'asteinuovo Berardenga. Gabriel 
la Capanmiit di Livorno. Bruna 
Conforti di B.bbona. /.auro Fac¬ 
cenda di MonierotoniJo. 

L.\ Vrr.A V>1 SCUOLA - U con¬ 
corso rt»er*ato ai plià grancìi per 
una lettera s-a'.’.»* vita eli «mola 
r .«-tato *into da; Bianca Maria 
Pes di Senorbi. Annamaria Fio¬ 
retti «li C^ina. carta Tuhani dJ 
Boccaiirada. Franco Di Paolo «li 
Saii-y.i. Tozzi Walter dì Firenze. 
Stano Anna di V-.etri sul mar®. 
Luigi ventresca di Sulmona. Mi- 
ruj Roggiotam di Oro-sseto. /»o-| 
memeo Crudo di Tauriànova. | 
Tutti 1 vincitori, naturalmen-j 


cinema, lusomuia, fare l’attrice 
è oggi per una ragazza, dato 
il modo in cui è organizzato il 
nostro cinema non una seria 
carriera artistica ma un’avven¬ 
tura molto rischiosa che quasi 
sempre si conclude con un do¬ 
loroso fallimento. 

FRANCO OIRALOf 
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PIBTBO INGRAO • direttore 


Piero Clementi • v{«:e dirett. resp. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CUBlfllEttClALl 


U (2 


t) ____ 

A. léfAOflTTAIE sTtodca a.J- 

bi'.i tal'*» stile (’en'u e ptodai.oce .e- 
cale. PrMZt slalorditir:. Massime tac'Iu 
tezicei pAjaaiwii. Sioci-Grccaro .'li¬ 
tico Napoli Chm'.a 2TS 


COIEATONl lMPEBM£ifin.I, autocarri. 

Kacchi. czclMnve fni ncsnra. te.er'.e, 
sairbi, spasb:. eoxdi.vi. assoitiaHulo, 
qaalita. pre/n. tacthcr’.a LITI, p.,izta 
5T:Ì-69.>. 

4?3t 


EilMINATE 6U DCCIlAll «« eoa kaf. 
4; c-xiatio, ma era IfoU wroeaU .crl- 
s b'.li » SLtfolura • V» Pf^lamaggiote. 
r>J {t77.(?S*. R «pDseoIo gra¬ 
tella. ti3l 


«> 


OCCASIONA 
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A. SINGCK > 5IN6CB rate, sesta eaab'eii 
hanta: Te«Me. ;U (P Fiooe) 


.MtlHILl 


u iS 
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A. 'aUE CRANDIOSE gallerie mr>bMi 
■ B16l^»n 5oco giimte 100 (bmera- 
(«ito. Salep.-acxo. SaloUi, Stadi. Sogg-.er- 
Di. .lrmad:<]a4rdaT0b«. lampadari. Liti- 
mis&iini inodelii egaislile estJosÌT.ià de!- 
fespesitlcci; Cani, Meda. G’as=ano. Va¬ 
riai», Mimoo. Mesa propagandisttf» PREi- 
21 OOGTO FRODOZIOSB. Piazza Colarke- 
10 (Ueesa Eden). Pflrt'c- P-atta E‘’'dt4. 
nasaer» 4". ime. 
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ABTIGtAMATO 


t» tS 


MAxiciniE. rGoicm «errSz:o ioippac- 
tiVle p-ttisf fflid'.c'msiiEo. «aaac'asjrrt:. 
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te. riceveranno 
premio 


UT» 


picco!': 


I 


lettere ai ragani savietid 

Questa aettimena, come vede¬ 
te. niente « concorso de; fachi¬ 
ro ». B perchè? Perchè aspetìo 
altre LCTTERK AI R.AOAZZI SO- 
VICTICI: molte ne sono gtA ar¬ 
avate. altre ne arriveranno. Scri¬ 
vete anche poche r.ghe. con l 
MUutL Par.'ate di voi, dei vipstri 
cari e «IcUa vostra Patria. Fa¬ 
remo giungere l vostri messaggi 
al raguzi di Mosca, di Lenin- 
giatic e di Stalingrado, ed ess] 
ri risponderanno certamente, 
C«38l rcr^cgglamo anche noi i‘. ! 
«mese di amiotaa fra l'Italia c 
l’Unione Sovietica » 

ai 


Per bicicletle* lorcette 
e pile tascabili occorrono 
lampade di alta precisio¬ 
ne costmtthra. 

Usate pereift le bmpade 
Osram Nane eonosciute 
ed appreaale da tutti. 


OSRAM 

LA LAMPADA DI FAMA MONDIAtE 

6ALLERIA MOBILI 
ESPOSTI rssmiccio 

itlobili comuni e di lusso • cucini laccate 

Giocattoli - Leflini • CazTawiiic • aitiouli per fpT*tgf» 

Polfroni^ r divani leiip di tipu ori^nan 

Si esegwmo lavori m oréinerriome di f^gnamerùi 
nlaccat u m e taeidmmra di mobili 
rMifltuieni <11 paaamanto 
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